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Q ueste alcune citazioni rac-
colte in rete sul significa-
to del senso civico. Belle 

parole, ma purtroppo spesso non 
vengono considerate e ancor me-
no messe in pratica.
Mi riferisco alle molte persone che 
per futili motivi, fanno uso di mes-
saggi vocali o scritti (ormai siamo 
nell’era digitale e lo smartphone è 
uno strumento di facile utilizzo per 
tutti) per segnalare problemi che 
con un po’ di buona volontà e di 
senso civico appunto verrebbero ri-
solti senza rubare del tempo prezio-
so a chi, ogni giorno lavora per il bene 
della Comunità e mi riferisco non solo 
gli amministratori, eletti democrati-
camente, che hanno scelto di dedi-
care parte del loro tempo per il bene 
comune, ma anche al personale che 
tutti i giorni si reca al lavoro per svol-
gere con dedizione i propri compiti.
Purtroppo gli anni del Covid 19 han-
no evidentemente lasciato il segno, 
altrimenti non si spiegherebbero cer-
ti comportamenti di alcune persone.
Le regole sono regole e vanno ri-
spettate, ma sembra che in esta-
te il rispetto reciproco e il buon 
senso restino solo parole vuote, 
(vanno in ferie) fanno si che certe 
persone abbiano degli atteggia-
menti e comportamenti poco ri-
spettosi nei confronti degli altri.
Ad esempio si notano persone che 
posteggiano i loro veicoli davan-
ti all’accesso dell’isola ecologica, 
non consentendo all’azienda ad-
detta, la raccolta dei rifiuti, pren-
dendosi cura poi di segnalare che 
i cassonetti non sono stati svuotati. 

Rimanendo in tema di rifiuti, sareb-
be buona norma non lasciare i sac-
chetti a terra fuori dai cassonetti, 
consentendo ad animali domestici 
o selvatici di rovistarne il contenuto 
e creare un ambiente tutt’altro che 
decoroso. Se i cassonetti sono pieni 
una persona di buon senso riporta 
i suoi rifiuti a casa per poi conferirli 
in un secondo momento. Teniamo 
anche presente che in alcune frazio-
ni del comune l’isola ecologica è si-
tuata nei pressi del parco giochi, per 
cui può diventa anche un problema 
igienico oltre che diseducativo.
Il senso civico ci farebbe anche 
avere cura di fare una raccolta dif-
ferenziata responsabile con un 
vantaggio economico per tutta 
la comunità oltre che un compor-
tamento ecologico nei confronti 
dell’ambiente in cui viviamo. 
Nei nostri paesi, specialmente in 
estate grazie all’afflusso di famiglie 
che vengono a trascorrervi le loro 
vacanze, il problema dei parcheg-
gi non è di poco conto. Anche in 
questa occasione il senso civico di 
ognuno potrebbe portarci ad una 
convivenza serena, senza prevari-
cazioni o dissidi. A volte basta po-
co per modificare alcuni compor-
tamenti che non facilitano certo i 
rapporti umani. 
Posteggiare sistematicamente le 
macchine di proprietà in parcheggi 
pubblici per non occupare gli spazi 
privati davanti alla propria abitazione.
Camper e carrelli parcheggiati per 
mesi su spazio pubblico nonostan-
te sia presente il divieto di sosta.
Istallazioni di telecamere senza ido-

nea cartellonistica, che riprendono la 
pubblica via.
Permettersi giornalmente di spe-
gnere un semaforo posizionato sul 
territorio comunale. Posteggiare si-
stematicamente la propria automo-
bile davanti all’entrata di un gara-
ge altrui ostacolando i movimenti 
del proprietario.
Aspettare in estate il persona-
le dell’azione 3.3.D per lo sfalcio 
dell’erba, oppure in inverno sol-
lecitare l’intervento della ditta 
aggiudicataria dell’appaltato di 
sgombero neve anche fuori dalla 
propria porta di casa. Le deiezio-
ni dei cani lungo le strade ormai 
fanno parte dell’arredo urbano.
Stiamo lavorando per far crescere 
la nostra comunità per mantenere 
quei servizi essenziali a chi ha scel-
to di rimanere, per far crescere al me-
glio i nostri ragazzi, per far star bene 
chi ogni estate trascorre le loro ferie 
o il loro tempo libero sul nostro ter-
ritorio o chi, emigrato per lavoro ri-
torna definitivamente alla casa natia. 
Se riuscissimo a fare ognuno un 
piccolo passo verso un impegno 
e un senso civico più sensibile al 
bene comune, tutto sarebbe più 
facile e armonioso e l’intera comu-
nità ne avrebbe giovamento.
Senza additare o colpevolizzare nes-
suno, cerchiamo di riflettere, ognu-
no nel suo piccolo, cosa potrebbe 
fare per modificare e migliorare i 
propri comportamenti. 

Le Nuove Amministrazioni

EDITORIALE

Il Senso Civico 
“Il senso civico nasce dal rispetto delle regole e dal prendersi cura del 
bene comune come della propria casa.” 
“Un atto di senso civico è non sporcare i luoghi pubblici, non danneggiare 
il decoro urbano e rispettare la storia della propria nazione.” 
“Coltivare il senso civico significa capire che le azioni individuali hanno 
un impatto sull’intera comunità, creando un circolo virtuoso  
di collaborazione o malessere.”

Elio Bazzanella
Sindaco di Sover 
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Composizione Giunta e Consiglio
Baselga di Piné

ASSESSORI
Piero Morelli (Vicesindaco) 
Competenze: cantiere comunale, sgombero neve, 
parchi e verde pubblico, gestione patrimonio co-
munale, pianificazione urbanistica, edilizia privata, 
risorse umane, industria estrattiva

Pierluigi Bernardi 
Competenze: gestione rapporti federazioni ed 
enti, grandi eventi, sviluppo area nuovo stadio 
del ghiaccio, gestione impianti sportivi, politiche 
informatiche, innovazione tecnologica e informa-
tizzazione “Piné Smart City”, cultura, gestione bi-
blioteca comunale, istruzione, scuola e formazione

Gabriele Dallapiccola
Competenze: miglioramento accessibilità urbana 
e del territorio, varianti PRG e PEM, riordino cata-
stale, sanità, politiche sociali, politiche a supporto 
a persona e famiglia, promozione pari opportunità 
edilizia abitativa agevolata

Greta Dallapiccola
Competenze: politiche giovanili, imprendito-
rialità giovanile, associazioni sportive e di vo-
lontariato, manifestazioni ed eventi sportivi, 
promozione territorio, commercio e rapporti 
associazioni categoria, turismo e enti turistici

Mirko Fedel 
Competenze: individuazione fonti di finan-
ziamento nazionali ed internazionali, cowor-
king, start-up, tutela, valorizzazione e qualità 
dell’ambiente, sicurezza, videosorveglianza e 
igiene ambientale agricoltura e zootecnia e 
rapporti associazioni categoria. Foreste, rap-
porti con le Amministrazioni Usi Civici

CONSIGLIO COMUNALE BASELGA DI PINÉ

NOI PER PINÉ (34,90%)
Piero Morelli 
Gabriele Dallapiccola 
(Gabri)
Simone Micheli (Freccia)

Paolo Lazzaro 
Carlo Giovannini
Alessia Bernardi 

PINÉ FUTURA  
LISTA CIVICA (37,25%)
Greta Dallapiccola 
Pierluigi Bernardi 
Giacomo Mattivi 
Ivo Dallapiccola
Gianluca Valentini 
Gabriele Sighel 

AUTONOMISTI  
PER PINÉ (27,85%)
Mirko Fedel 
Umberto Corradini 
Barbara Fedel 
Loris Bernardi 
Michela Avi 

 
SINDACO 
Alessandro Santuari 
Competenze: Bilancio, ricerca finanziamenti e poli-
tiche tributarie, opere pubbliche, politiche energe-
tiche, trasporti e viabilità, rapporto società parte-
cipate, protezione civile, VVF, sicurezza e vigilanza 

urbana, rapporti istituzionali con gestioni associate, enti, 
istituzioni e privati sottoservizi e reti pubbliche, e le com-
petenze non attribuite agli assessori

SINDACO Alessandro Santuari 
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Composizione Giunta e Consiglio
Bedollo di Piné

Composizione Giunta e Consiglio Sover

SINDACO 
Francesco Fantini 
Competenze: bilancio comunale, lavori pubblici, 
personale urbanistica, trasporti pubblici, cantiere co-
munale, cave di porfido, protezione civile, rappor-
ti istituzionali, turismo e promozione locale, attività 
culturali, politiche sociali e di supporto alla famiglia

SINDACO 
Elio Bazzanella 
Competenze: mantiene tutte com-
petenze non delegate agli assessori

ASSESSORI
Aronne Casagranda (Vicesindaco) 
Competenze: ambiente e territorio, sviluppo eco-
nomico, commercio, viabilità pubblica, sport

Martina Casagranda
Competenze: turismo e promozione locale

Roberto Casagranda
Competenze: foreste, agricoltura, caccia e pesca, 
viabilità forestale, verde pubblico, Azione 3.3.D 
e squadre di lavoro sul territorio, rapporti con le 
Asuc, arredo urbano ed elementi artistici di valo-
rizzazione del territorio

Anna Demattè
Competenze: istruzione, didattica per la divulga-
zione valori e luoghi locali, associazionismo, sanità 
pubblica, ecologia

ASSESSORI
Rosalba Sighel (Vicesindaco) 
Competenze: foreste, bilan-
cio, personale

Luigi Denardi
Competenze: sport, turismo, 
associazionismo, artigianato e 
imprese

Marina Todeschi
Competenze: cultura, istruzio-
ne, tutela della salute, sociale

VOGLIAMO VIVERE QUI (66,47%) 
Francesco Fantini
Aronne Casagranda 
Roberto Casagranda 
Ivan Mattivi
Diego Faccenda 
Erica Dalpez 
Daniele Rogger 
Martina Casagranda 

Nicola Svaldi 
Milena Andreatta 
Pietro Casagranda 
Gianni Andreatta 
Anna Demattè 
Michela Giovannini 
Elisa Soranzo

CONSIGLIO COMUNALE BEDOLLO DI PINÉ

CONSIGLIO COMUNALE SOVER

LISTA CIVICA -  
SI PUÒ FARE DI PIÙ (40,31%)
Carlo Battisti 
Antonio Svaldi
Alessandro Svaldi
Alessio Battisti 

ASCOLTARE PER FARE (59,69%)
Elio Bazzanella
Rosalba Sighel 
Marina Todeschi 
Luigi Denardi

Mattia Tessadri 
Dario Battisti 
Michela Nones 
Giorgio Brusco 
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Q uesto primo numero della 
nuova Consigliatura 2025-
2030 rappresenta l’occa-

sione per fare il punto sulla situazio-
ne attuale e sulla visione strategica 
dell’Amministrazione. Questo è, in-
fatti, il momento in cui le “promes-
se” elettorali si traducono in verifi-
ca e azione sul campo.

LA SQUADRA E LA VISIONE
L’Amministrazione si presenta con 
un mix di riconferme e nuove ri-
sorse, unite nella sfida di guidare la 
Comunità verso un percorso di cre-
scita sostenibile e di effettivo mi-
glioramento della qualità della vita 
dei nostri concittadini e ospiti. Pri-
oritaria è l’azione di sostegno alle 
numerose realtà che compongo-
no l’Altopiano.
Dobbiamo saper cogliere le oppor-
tunità che si presentano, avere uno 
sguardo al futuro senza perdere di 
vista il benessere del presente. Per 
questo fondamentali le relazioni 
che dobbiamo saper intrattene-
re e valorizzare con tanti sogget-
ti: altri comuni, comunità di valle, 
provincia, ministeri, enti vari (BIM, 
FEM, MUSE, Università…). Il mo-
mento che stiamo vivendo è tanto 
difficile quanto ricco di opportunità.

LE AREE DI CRITICITÀ  
E GLI INTERVENTI STRATEGICI
Siamo partiti con la consapevolezza 
che comunicazione e manutenzio-
ne del territorio hanno rappresen-
tato aspetti critici nel quinquennio 
precedente.
1.	Miglioramento della Comuni-

cazione e Partecipazione
•	Connessione con il Cittadino: 

Stiamo procedendo in colla-
borazione con il Consorzio dei 
Comuni per ottimizzare la con-
nessione con la cittadinanza e 
le organizzazioni territoriali tra-
mite strumenti specifici.

•	Coinvolgimento Giovanile: È 
in fase di sviluppo un progetto 
di volontariato mirato e l’istitu-
zione del Consiglio dei Giova-
ni, strumenti essenziali per l’at-
tivazione dei più giovani.

2.	Sicurezza del Territorio
•	 Controllo di Vicinato: Dato 

l’aumento dei furti su tutto il 
territorio Trentino, è stato for-
malizzato il Protocollo d’In-
tesa tra il Commissariato del 
Governo e il Comune per l’isti-
tuzione dei Gruppi di Controllo 
di Vicinato, favorendo la colla-
borazione attiva dei cittadini.

•	 Videosorveglianza: L’affida-
mento dei lavori per il primo 
lotto di videosorveglianza co-
munale (200 mila euro) è im-
minente.

3. Gestione e Cura del Territorio
Nonostante le ristrettezze di bi-
lancio e le mutate dinamiche del 
mercato del lavoro, l’Ammini-

strazione punta a migliorare la 
cura che il nostro territorio me-
rita, attraverso:
•	Il reperimento di nuove risorse 

grazie alla manovra di bilancio.
•	Il miglioramento dei servizi di 

cura del verde con creazione 
di progetti specifici e sinergie 
con soggetti esterni (es. APT, 
SOVA) per la gestione del ter-
ritorio e della fitta rete di per-
corsi presenti.

STATO DI AVANZAMENTO 
DELLE OPERE PUBBLICHE
Uno dei punti chiave e dei maggio-
ri impegni di questa Consigliatura 

PROGRAMMA DEL SINDACO – BASELGA

Dalle Promesse ai Fatti 
Il punto attuale su molte opere ed 
interventi in atto e la visione strategica 
dell’amministrazione comunale

Voglio qui fare un appello alla 
Comunità Pinetana: Viviamo in 
un autentico paradiso terrestre. 
Dobbiamo ritrovare orgoglio e 
gratitudine. Le testimonianze di 
apprezzamento che arrivano da 
visitatori nazionali e internazio-
nali – inclusa la recente estasia-
ta produttrice di Hollywood – 
ci spronano a lavorare insieme 
per una Piné ancora migliore.
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è la conclusione e il “mettere a 
terra” i numerosi progetti avvia-
ti. Di seguito il punto della situazio-
ne dei principali interventi in corso:
Edilizia 
•	Nuovo Asilo Nido (4,7 milioni 

di euro): Lavori in corso verso il 
completamento con collaudo a 
giugno 2026. Primo intervento 
sulla viabilità con progetto in cor-
so e prossimo avvio lavori. Primi 
passo verso il Polo dell’Infanzia.

•	Scuole Elementari Baselga (3,2 
milioni di euro): Riqualificazio-
ne energetica e statica in corso. 
Scuola agibile per l’inizio A.S. 
2026-27.

•	Ex Scuole di Vigo (1,5 milioni di 
euro): Riqualificazione energetica, 
statica e funzionale con spazio per 
la Comunità a piano terra e alloggi 
ai piani superiori. Lavori in corso.

•	Stadio del Ghiaccio (29,5 milio-
ni di euro): Anello esterno e pista 
interna utilizzabili da dicembre 
2025. Lavori per completamen-

to riqualificazione e progettazio-
ne ampliamento in corso.

Viabilità e Accessibilità
•	Rotatorie: Procede la rotatoria 

Campolongo (autorizzazioni e 
espropri in corso) e la rotatoria a 
Serraia (progettazione consegna-
ta).

•	Ciclabile Valsugana – Piné (8,3 
milioni di euro): Finanziati i primi 
3 lotti. Avvio primi interventi: Pri-
mavera 2026.

•	Marciapiedi (Tressilla, Campo-
longo, Valt, Sternigo, Miola): Av-
viate pratiche espropriative e 
autorizzazioni per il successivo 
affidamento lavori.

•	Opere Ultimate: Riqualificazione 
Via Piana e Via Roma; Messa in 
sicurezza Viale S. Anna a Monta-
gnaga; Sottoservizi Bedolpian e 
Ricaldo alta (da completare solo 
pavimentazioni).

Infrastrutture Idriche,  
Energetiche e Paesaggistiche
•	Riqualificazione Acquedotto 

Generale (6 milioni di euro PN-
RR): Lavori in corso (sostituzione 
tubazioni, monitoraggio perdi-
te, sostituzione contatori, nuova 
centralina). Fine lavori prevista: 
febbraio 2026.

•	Nuova Dorsale Acquedotto Fai-
da (1,5 milioni di euro): Lavori in 
corso. Fine lavori: primo seme-
stre 2026.

•	Rifacimento Fognature a mon-
te lago di Serraia: Ultimato rilie-
vo e studio preliminare. Incarico 
progetto esecutivo da affidare. 
In corso procedura finanziamen-

to per intervento monte lago Ser-
raia e altri ramali critici (es. bacino 
Silla).

•	Illuminazione Pubblica (550 mi-
la euro): Riqualificazione in corso 
(S.Mauro, Grill, Prada). Fine lavori 
primo trimestre 2026.

•	Rinaturalizzazione Piana Sta-
dio-Lago: Realizzazione di spazi 
verdi, ricreativi e sportivi, integrati 
con un sistema di fitodepurazione 
per il miglioramento della quali-
tà delle acque del lago. Avviato 
un dottorato di ricerca con FEM e 
Università di Firenze per conosce-
re caratteristiche e peculiarità al-
ghe e cianobatteri per individua-
zione di possibili intreventi.

•	“Parco Castel Belvedere”: In 
corso l’affidamento incarico per 
valorizzazione Dos de la Mot, 
ponte tibetano sul Rio Negro e 
sentieristica. 

Il fattore umano: il motore della crescita

I l successo di ogni intervento si basa su un pre-
supposto irrinunciabile: la collaborazione delle 
persone. Un ringraziamento sincero va a tutta 

la squadra che si è presentata alle scorse elezioni 
e che, che con disponibilità e attitudini diverse, la-
vora per il bene della nostra Comunità.
Un encomio speciale è dovuto al personale co-
munale. Nonostante una perenne carenza di orga-

nico e carichi di lavoro eccezionali, hanno saputo 
far fronte a situazioni di emergenza assoluta, ga-
rantendo il proseguo delle tante attività avviate.
Stiamo operando con il massimo impegno e gran-
de fatica per il benessere della nostra Comunità. 
Un enorme grazie di cuore va a tutti per l’impe-
gno profuso. 

Ing. Alessandro Santuari 
Sindaco di Baselga di Piné
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VICESINDACO – COMUNE DI BASELGA

Tante idee  
e collaborazione 
È prevista la nuova riorganizzazione  
di alcuni servizi tenendo conto  
delle diverse segnalazioni dei cittadini

Q uesta prima pubblicazione 
del nostro bollettino do-
po le elezioni di maggio 

rappresenta per me un momento 
particolarmente significativo. De-
sidero innanzitutto esprimere un 
sentito ringraziamento a tutti voi 
che, con senso civico e responsa-
bilità, avete partecipato al voto, 
consentendo così il raggiungimen-
to del quorum e la piena legittima-
zione del nuovo Consiglio comu-
nale. La vostra partecipazione è la 
testimonianza più autentica dell’at-
taccamento alla nostra comunità 
e della volontà di contribuire at-
tivamente al suo futuro.
Un ringraziamento speciale va a 
tutti i candidati della lista “Noi 
per Piné”, sia a coloro che sono 
stati eletti sia a chi, pur non aven-
do ottenuto un seggio, ha dato un 
contributo fondamentale alla ste-
sura del programma e continua og-
gi a sostenere l’azione di assessori 
e consiglieri. Il lavoro di squadra, 
la condivisione di idee e la col-
laborazione sono stati e saranno 
la vera forza motrice della nostra 
amministrazione.
A distanza di alcuni mesi dall’inse-
diamento, sento il dovere di con-
dividere con voi alcune riflessio-
ni in uno spirito di trasparenza e 
autocritica. Per quanto riguarda le 
deleghe che mi sono state affida-
te dal Sindaco, riconosco che sul-
la cura del territorio ci sono ancora 
margini di miglioramento. Mi as-
sumo pienamente la responsabi-
lità delle criticità emerse: nono-

stante la riorganizzazione di alcuni 
servizi, sono affiorate difficoltà che, 
grazie anche alle vostre segnala-
zioni, abbiamo affrontato e stia-
mo progressivamente risolvendo. 
Gestire un territorio così vasto e ar-
ticolato è una sfida complessa, ma 
proprio dalle difficoltà incontrate 
abbiamo tratto insegnamenti pre-
ziosi che ci stanno guidando verso 
una maggiore efficienza.
In collaborazione con gli uffici co-
munali, stiamo lavorando per otti-
mizzare ulteriormente i servizi e ab-
biamo avviato la progettazione 
di un sistema strutturato di rac-
colta delle segnalazioni, così da 
poter rispondere in modo ancora 
più tempestivo e puntuale alle vo-
stre osservazioni e richieste. Colgo 
l’occasione per ringraziare since-
ramente sia gli operai del cantie-
re comunale sia le squadre del 
progetto 3.3 D: la loro dedizione 
quotidiana e il loro impegno sono 
fondamentali per la cura e la valo-
rizzazione del nostro territorio.

Non posso però nascondere che 
anche quest’anno abbiamo dovu-
to affrontare difficoltà legate alla 
carenza di personale nella struttu-
ra comunale. Il fenomeno del tur-
nover, ormai diffuso in molti settori, 
si è fatto sentire in modo particola-
re, mettendo a dura prova la nostra 
organizzazione. Tuttavia, grazie al-
la professionalità e all’abnegazio-
ne dei dipendenti comunali, siamo 
riusciti a garantire la continuità e 
la qualità dei servizi ai cittadini, 
evitando che le difficoltà interne si 
ripercuotessero sulla collettività. A 
tutti loro va la mia più sincera grati-
tudine, sia come amministratore sia 
come cittadino.
Con questo stesso spirito di ser-
vizio e dedizione, affronto ogni 
giorno il mio ruolo, consapevole 
della fiducia che la comunità ha ri-
posto in me. Mi impegno ad ascol-
tare le vostre istanze, a mantenere 
un dialogo aperto e costruttivo e a 
cercare, insieme a tutta la Giunta, 
le soluzioni più efficaci per il bene 
comune. Solo attraverso la parte-
cipazione, la trasparenza e la col-
laborazione potremo affrontare 
con successo le sfide che ci atten-
dono e costruire insieme un futuro 
migliore per Piné.
Grazie a tutti per il vostro sostegno 
e la vostra fiducia. 

Piero Morelli
Vicesindaco e Assessore

Comune di Baselga di Piné 

Vita Amministrativa Baselga di Piné
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ASSESSORA POLITICHE GIOVANILI – BASELGA

Nuove proposte per  
il mondo giovanile 
I giovani sono difficili da coinvolgere perché 
restano distanti da istituzioni ed enti pubblici

D opo aver partecipato ad un 
piacevole momento di con-
divisione con Carlo Andor-

lini, consulente che si occupa in par-
ticolare di formazione, università e 
giovani insieme ai colleghi di Bedol-
lo, Fornace e Civezzano e aver con-
diviso insieme il “manifesto per una 
Rivoluzione Gentile nelle politiche 
Giovanili” ci siamo interrogati su: co-
me fare politiche giovanili oggi?
Le politiche giovanili rappresentano 
una delle tematiche più delicate da 
trattare e per le amministrazioni altret-
tanto è complessa e delicata la pro-
grammazione. Fare politiche giovanili 
oggi è più importante che mai, pro-
prio perchè stiamo affrontando un 
periodo storico dove i più giovani 
si sentono e sono distanti dalle am-
ministrazioni e dal bene pubblico. 
Paradossalmente stiamo assistendo 
ad una crisi dei sistemi tradizionali 
che vede i giovani lontani anche dal-
le politiche giovanili stesse perchè ap-
punto distanti dalle istituzioni che le 
propongono e le promuovono. 
I giovani oggi non vedono più nel-
le organizzazioni un mondo dove ap-
partenere e identificarsi, anzi, più le 

organizzazioni sono formali meno 
i giovani decidono di aderire. Allo 
stesso tempo però il “grido d’aiuto” 
che stanno lanciando è forte e non 
va sottovalutato. Ad oggi i ragazzi 
chiedono e hanno bisogno di luoghi 
dove riconoscersi, luoghi che però 
non devono essere preconfezionati 
e nemmeno istituzionali, ma liberi e 
aperti alla trasformazione. Le istitu-
zioni devono quindi impegnarsi a cre-
are pre-condizioni, ma non dirigere. 

I CINQUE PILASTRI 
In breve, i cinque pilastri di un nuo-
vo modo di concepire e fare poli-
tiche giovanili potrebbero essere: 
1.	Ascolto plurale, non bastano 

consulte e rappresentanze for-
mali. Serve un ascolto diffuso, 
continuo e dinamico, capace di 
coinvolgere energie diverse. 

2.	Abilitare spazi e processi, ser-
vono luoghi non rigidi. 

3.	Sintonizzarsi sul ritmo del presen-
te, le priorità giovanili cambiano 
rapidamente. Le politiche devono 
essere reattive, agili, capaci di orien-
tarsi sulle urgenze emergenti.

4.	Generare comunità, il target non 

è il giovane, ma la comunità. Una 
comunità sana genera automati-
camente benessere giovanile. Gli 
spazi esclusivi creano isolamento.

5.	Sconfinare, le politiche giova-
nili devono attraversare tutti i 
settori dell’amministrazione. 

La “rivoluzione” che viene proposta 
nel manifesto è gentile ma radicale: 
spostare l’azione dalle prestazioni 
alla fiducia, dalla gestione alla re-
lazione, dal controllo alla capacità 
di lasciare accadere. Il compito de-
gli amministratori e non solo è crea-
re contesti abilitanti, non program-
mare la vita dei giovani. 
I bisogni e le necessità dei giovani 
sono in continua evoluzione, que-
sto non significa siano giusti o sba-
gliati, semplicemente sono diversi 
da come li abbiamo sempre cono-
sciuti, interpretati e trattati. 
“Abbiamo costruito generazioni 
di giovani perfetti ma infelici.”

Paolo Crepet 

Greta Dallapiccola 
Assessora Comune di Baselga  

Campioni nello Sport

L o sport è un mondo dove tanti giovani si rico-
noscono e si identificano, ne abbiamo la ripro-
va sul nostro territorio dove operano costante-

mente e instancabilmente le associazione sportive 
che con un lavoro eccezionale formano generazioni 
di sportivi e campioni e a Piné non mancano. 
Ne cito alcuni di questo ultimo trimestre dell’anno: 
Matteo Traversi Montani: 2 bronzI agli Europei di 
MTBO, 1 bronzo Mondiali a Varsavia in Polonia e 

1 bronzo ai mondiali sprint U23 a Sofia in Bulgaria.
Aurora Cristelli: ha partecipato alle Deaflympics 
2025 a Tokyo nella Nazionale di Pallavolo femminile.
Sebastian Dallapiccola: campione italiano Rally 
Junior 2025 
Andrea Giovannini e Pietro Sighel hanno già ot-
tenuto ottimi piazzamenti sul podio nelle prime 
tappe della Coppo del Mondo come buon auspi-
cio per le Olimpiadi Invernali 2026. 
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ASSESSORE SICUREZZA E AMBIENTE

Una comunità più sicura 
Gli strumenti che verranno messi  
in campo per garantire tutela  
del territorio e delle persone residenti

D esidero esprimere un senti-
to ringraziamento a tutti per 
la fiducia che mi avete ac-

cordato alle recenti elezioni comu-
nali. Sono onorato di rappresenta-
re in consiglio comunale i valori e 
gli ideali del nostro gruppo consi-
liare “Autonomisti per Piné”, frut-
to di un percorso condiviso e di im-
pegno negli ultimi cinque anni.
Questo incarico rappresenta per 
me una grande responsabilità, che 
affronto con passione, dedizione 
e il massimo entusiasmo, come 
già fatto nei precedenti cinque an-
ni di Consigliatura. Ho avuto l’ono-
re di essere nominato nuovamente 
Assessore con deleghe a:
•	Individuazione di finanziamenti 
•	Coworking e start-up
•	Tutela, valorizzazione ambiente
•	Sicurezza, videosorveglianza e 

igiene ambientale
•	Agricoltura, zootecnia e rappor-

ti con associazioni di categoria
•	Foreste
•	Rapporti con le ASUC
Per il prossimo quinquennio, oltre 
a lavorare per migliorare la quali-
tà della vita nel nostro comune con 
interventi essenziali su sottoservizi, 
ambiente e istruzione (come la re-
alizzazione del nuovo asilo nido), 

desidero condividere con voi gli 
aggiornamenti e gli obiettivi prin-
cipali legati alle mie deleghe.

SICUREZZA
È stato affidato l’incarico per la pro-
gettazione esecutiva dell’impian-
to di videosorveglianza, con l’o-
biettivo di appaltare i lavori entro 
la fine dell’anno. Questo progetto 
punta a migliorare la sicurezza del 
territorio, prevenendo atti illeciti e 
garantendo puù controllo al paese.

CONTROLLO DI VICINATO
Nel mese di ottobre si è svolta una 
riunione con la Polizia Locale e i Ca-
rabinieri per avviare il progetto di 
controllo di vicinato, che prevede la 
formazione di gruppi di cittadini 
volontari impegnati a osservare e 
segnalare situazioni sospette nel-
le proprie zone di residenza. Favo-
riremo così una maggiore sicurezza 
e collaborazione tra cittadini e forze 
dell’ordine. Il 14 novembre 2025 è 
stato firmato l’accordo con il Com-
missariato del Governo per l’avvio 
ufficiale del progetto. Invito caloro-
samente tutti coloro che volessero 
partecipare a questi gruppi a contat-
tarmi direttamente o scrivere all’e-
mail ufficiale del Comune di Baselga 
di Piné. La vostra partecipazione è 
fondamentale per costruire una co-
munità più unita e protetta.

FORESTE
Si sono conclusi i primi interven-
ti di regimazione delle acque con 
la posa di nuovi canali in cemen-
to, fondamentali per convogliare 
l’acqua e mettere in sicurezza pun-
ti critici del nostro altopiano, pro-
teggendo così il territorio da pos-
sibili allagamenti o danni.

PROGETTAZIONI CONDIVISE 
CON LE ASUC E RICERCA DI 
FINANZIAMENTI
Desidero ribadire un principio che ri-
tengo fondamentale: l’importanza 
della collaborazione tra Enti come 
Comuni, A.S.U.C. e Provincia, e altri 
soggetti, per preservare e valorizzare 
il nostro Patrimonio Forestale e Am-
bientale. Proprio partendo da que-
sto spirito di cooperazione, inten-
diamo valorizzare il dialogo con le 
ASUC per sviluppare progetti condi-
visi su interventi locali, come la siste-
mazione del Doss di Miola, in siner-
gia con il comitato A.S.U.C. di Miola. 
Parteciperemo al bando GAL Trenti-
no Orientale per ottenere i finanzia-
menti per questi interventi.
È stato affidato l’appalto per il ri-
facimento della strada che porta 
in Val Matio, l’unica via accessibile 
su ruota per raggiungere le prese 
dell’acquedotto comunale di Ba-
selga di Piné, quelle di altri Comu-
ni limitrofi, la baita Fregasoga e le 
montagne circostanti. Questo pro-
getto nasce dalla collaborazione 
tra il Comune di Baselga di Piné, le 
A.S.U.C. di Miola, Montagnaga e Vi-
go Ferrari, e i Comuni di Lona-Lases 
e Bedollo. Grazie a questa sinergia 
si è ottenuto un finanziamento di 
151 mila euro dal Servizio Fore-
ste della Provincia, tramite il bando 
PSP 2023-2027, a fronte di una spe-
sa complessiva di 251 mila euro.
Resto a disposizione per domande 
o suggerimenti e ringrazio voi per la 
fiducia. Continuerò a lavorare per il 
bene di Baselga di Piné. 

Mirko Fedel
Assessore Baselga di Piné
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Un piano contro le barriere

Q uesta attenzione al rispetto quotidiano 
è parte di un impegno più ampio che la 
nostra comunità sta portando avanti. Nel 

2026, infatti, l’Amministrazione comunale avvierà 
la redazione del Piano per l’Eliminazione delle Bar-
riere Architettoniche (PEBA), uno strumento fonda-
mentale per rendere Baselga e tutte le frazioni un 
territorio davvero accessibile a tutti. 
Il PEBA servirà a mappare e analizzare gli ostacoli 
presenti negli edifici e negli spazi pubblici, come 
marciapiedi, attraversamenti pedonali, scuole, uffi-
ci, parchi e impianti sportivi, e a pianificare inter-
venti concreti per la loro eliminazione.
Si tratta di un progetto che non riguarda solo l’a-
spetto tecnico o urbanistico, ma la qualità della vi-
ta e la dignità delle persone. Un piano che nasce 
dall’ascolto: cittadini, associazioni e persone con 
disabilità saranno coinvolti nella raccolta di se-

gnalazioni e proposte, perché solo chi vive ogni 
giorno le difficoltà dell’inaccessibilità può aiutare a 
costruire soluzioni davvero efficaci.
Il PEBA sarà, quindi, un passo importante verso 
una comunità più giusta, accogliente e inclusiva, 
dove ciascuno possa muoversi liberamente e sen-
tirsi parte della vita collettiva. Eliminare le barrie-
re architettoniche significa eliminare anche quel-
le invisibili, culturali, sociali e di sensibilità. che 
spesso sono le più difficili da superare.
La nostra comunità ha sempre dimostrato atten-
zione e sensibilità. Facciamo in modo che anche 
questo impegno sia un segno visibile della nostra 
solidarietà quotidiana.
Perché l’accessibilità non è un privilegio, ma un 
diritto. E tutto comincia da un gesto semplice: la-
sciare libero quel parcheggio, e riconoscere in es-
so la libertà di qualcun altro. 

ASSESSORE ACCESSIBILITÀ DEL TERRITORIO

Non un favore,  
ma una libertà 
Troppo spesso gli stalli riservati  
alle persone con disabilità sono occupati  
da vetture senza l’apposito contrassegno

C’è chi, ogni mattina, pri-
ma di uscire di casa de-
ve chiedersi se troverà 

un parcheggio vicino abbastanza 
per poter scendere dall’auto in si-
curezza, senza rischiare una cadu-
ta o un dolore inutile.
Per molti di noi è un gesto automati-
co: arrivare, parcheggiare, scendere.
Per chi vive una disabilità, invece, 
anche pochi metri possono fare la 
differenza tra indipendenza e im-
possibilità.
Eppure, troppo spesso, anche nei 
parcheggi del nostro territorio si 
vedono auto ferme sui posti riser-
vati a persone con disabilità, sen-
za contrassegno. “Solo cinque mi-

nuti”, “non c’era posto altrove”… 
sono le scuse più comuni. Ma die-
tro quei cinque minuti, per qualcun 
altro, può esserci un’ora di attesa 
o la rinuncia a un appuntamento 
importante.
La legge è chiara: l’articolo 188 del 
Codice della Strada riserva quei 
posti ai veicoli al servizio di per-
sone con disabilità munite di con-
trassegno, e punisce chi li occupa 
senza diritto con multe salate e la 
rimozione del veicolo. Ma prima 
ancora della legge, c’è la coscien-
za. C’è il rispetto.
“Quando arrivo e trovo il posto oc-
cupato da chi non ne ha bisogno, 
mi sento invisibile”, racconta un cit-

tadino che vive ogni giorno questa 
difficoltà. “Non chiedo compassio-
ne, solo che si rispetti un diritto”.
Rispettiamo, dunque, quei simboli 
disegnati sull’asfalto: non sono se-
gni di privilegio, ma di uguaglianza 
concreta. Lasciare libero un parcheg-
gio per disabili è un piccolo gesto di 
civiltà, un modo per dire “ti vedo, e 
rispetto la tua libertà”. 

Gabriele Dallapiccola
Assessore del Comune di 
Baselga al miglioramento 

accessibilità urbana  
e del territorio 



Vita Amministrativa Baselga di Piné

14 PINÉ SOVER notizie

NUMERO 1 ANNO 2025

Avvisi 

CESSAZIONE DELLA VALIDITÀ DELLA CARTA DI IDENTITÀ CARTACEA AL 3 AGOSTO 2026

Si informa che ai sensi dell’art. 5 
comma 2 del Regolamento UE n. 
2019/1157, a partire dal giorno 03 
agosto 2026 le carte di identità car-
tacee CESSERANNO DI ESSERE 
VALIDE, a prescindere dalla sca-
denza indicata sul retro del docu-
mento, a favore del nuovo formato 
elettronico richiesto dalla normativa 
europea (CIE).
Chi fosse in possesso di carta d’i-
dentità in formato cartaceo può pro-
cedere al RINNOVO del documen-
to fin da subito, senza attendere la 

prossimità alla data di scadenza, fis-
sando un appuntamento:
- presso gli sportelli dell’Ufficio Affari 
Demografici
- sul sito del Comune:
https://www.comune.baselgadipine.
tn.it/prenota_appuntamento#/pre-
nota_appuntamento selezionando 
Ufficio Affari demografici e commer-
cio
- al telefono 0461/559226 – 
0461/559227.
Si ricorda che la carta di identità 
elettronica non viene consegnata 

immediatamente e necessita di al-
meno 6 giorni lavorativi per la con-
segna.
Considerando inoltre i possibili ritar-
di nelle consegne che si verranno a 
creare a ridosso del 03/08/2026 per 
la scadenza contemporanea su tutto 
il territorio nazionale dei documenti 
e per il naturale aumento di richieste 
presente ogni anno nel periodo esti-
vo per le vacanze, si consiglia di non 
attendere tale scadenza per proce-
dere alla sostituzione del documen-
to di identità.

AUTOLETTURA CONSUMI ACQUA POTABILE – COMUNE DI BASELGA DI PINÉ

Si comunica che l’Amministrazione 
intende avvalersi, per l’anno 2025, di 
quanto disposto all’art. 19 “Lettura 
del Contatore “ del vigente Regola-
mento per il Servizio di distribuzione 
dell’acqua potabile.
Si invita pertanto la S.V. a far per-
venire entro il 15 gennaio 2026, il 
modulo sotto riportato debitamen-
te compilato, con l’indicazione della 
lettura del contatore al 31/12/2025, 
mediante consegna a mano, servizio 
postale o comunicazione telefonica, 
all’Ufficio Tributi (referente rag. Mar-
co Leonardi tel. 0461/559240) oppu-
re mediante comunicazione e-mail 

all’indirizzo mleonardi@comune.ba-
selgadipine.tn.it
Qualora entro tale termine non 
pervenga quanto chiesto, ai sensi 
dell’art. 19 sopra richiamato l’Ammi-
nistrazione si avvarrà della facoltà di 
addebitare consumi stimati per il pe-
riodo dell’anno di cui trattasi, con re-

lativo conguaglio in occasione della 
prima lettura effettiva.
L’ufficio Tributi è a disposizione du-
rante le ore d’ufficio per eventuali 
delucidazioni in merito.

Il Sindaco
SANTUARI ALESSANDRO

COMUNE DI 
BASELGA DI PINÉ
Provincia di Trento
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Si comunica che l’Amministrazione intende avvalersi, per l’anno 2025, di quanto disposto all’art. 19 “Lettura del Contatore “ del 
vigente Regolamento per il Servizio di distribuzione dell’acqua potabile. 

Si invita pertanto la S.V. a far pervenire entro il 15 gennaio 2026, il  modulo sotto riportato debitamente compilato, con l’indicazione 
della lettura del contatore al 31/12/2025, mediante consegna a mano, servizio postale o comunicazione telefonica, all’Ufficio Tributi 
(referente rag. Marco Leonardi tel. 0461/559240) oppure mediante comunicazione e-mail all’indirizzo 
mleonardi@comune.baselgadipine.tn.it  
Qualora entro tale termine non pervenga quanto chiesto, ai sensi dell’art. 19 sopra richiamato l’Amministrazione si avvarrà della 
facoltà di addebitare consumi  stimati per il periodo dell’anno di cui trattasi, con relativo conguaglio in occasione della prima lettura 
effettiva. 
L’ufficio Tributi è a disposizione durante le ore d’ufficio per eventuali delucidazioni in merito. 
  

 

 

 
                                Il Sindaco 
                 SANTUARI ALESSANDRO 

 

  

-"----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------"-   
   

Spett.le 
COMUNE DI BASELGA DI PINÉ 

Ufficio Tributi  
Via Cesare Battisti, 22 

38042   Baselga di Piné 

  
 

 
UTENTE : _____________________________________________________ 
                                                    (cognome e nome) 
residente in ____________________________________________________ 

via ___________________________________________ civ. nr. __________ 

UTENZA : edificio sito in __________________________________________ 
via _____________________________________________ civ. nr. ________ 

CONTATORE MATRICOLA NR. ____________________________________ 
 

 
 

 

 
LETTURA                                      

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 26 della Legge  04.01.1968 n. 15 in casi di dichiarazioni mendaci, dichiaro che i 
dati sopra riportati corrispondono al vero. 
 
 
 
_____________________                                                       ___________________________                
  luogo e data                                                                                                         FIRMA  (leggibile) 
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SPAZIO ARGENTO

Servizi e informazioni  
per la Terza Età 
Una rete territoriale tra i soggetti che operano 
a favore degli anziani e delle loro famiglie

S pazio Argento è il servizio 
all’interno del Servizio Socio 
Assistenziale della Comunità 

che, oltre a rispondere ai bisogni 
degli anziani e persone non au-
tosufficienti, svolge la funzione di 
agente per la costruzione della re-
te territoriale tra i soggetti che a 
vario titolo operano a favore degli 
anziani e delle loro famiglie, con l’o-
biettivo di favorirne la qualità di vita. 
Dal 2 ottobre 2023 è stato attiva-
to dalla Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol lo sportello di Spazio 
Argento che assicura ascolto, in-
formazione, orientamento e moni-
toraggio dei bisogni dell’anziano e 
dei suoi familiari, anche con sup-

porto per l’accesso alle risorse del 
territorio. Inoltre svolge funzioni di 
Punto Unico di Accesso (PUA), ov-

vero supporto nella presa in cari-
co integrata e unitaria da parte dei 
servizi sociali e sanitari. 

Servizio territoriale per le persone anziane
Spazio Argento è il punto di riferimento per le persone 
anziane, i loro familiari e per chi presta assistenza (caregiver). 
L’obiettivo è di favorire la qualità di vita degli anziani, 
assicurando interventi tempestivi e coordinati che siano di 
sostegno a familiari e caregiver nel processo di cura.

Spazio Argento si rivolge a persone con più di 65 anni, 
fragili o non autosufficienti, familiari, operatori e volontari del 
territorio. È presente in ogni Comunità di Valle e nel Territorio 
Val d’Adige quale snodo di connessione tra territorio, servizi 
e percorsi di assistenza.

Professionisti sociali e sanitari sono disponibili a fornire:

 accoglienza e ascolto;

  informazioni e orientamento sulla rete dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari e sulle modalità di attivazione;

  valutazione dei bisogni ed eventuale successiva presa in 
carico della persona anziana;

  opportunità di socializzazione a favore delle persone 
anziane finalizzate alla prevenzione, all’invecchiamento 
attivo e alla promozione dell’inclusione sociale.

Contatti
Orari

Telefono 

Email

Sede

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO Inquadra il QR Code per saperne di più

Comunità di
p r i m i e r o

IN PLATEA
SUB ARBORE

Comune di Rovereto Comune di Trento

Sportello dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle 11.00       
(solo telefonico venerdì dalle ore 9.00 alle 10.00)

0461-519660

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

spazio.argento@comunita.altavalsugana.tn.it

via S. Pietro, 2 - Pergine Valsugana                                   
presso Azienda Provinciale Servizi Sanitari-Distretto Est 

A ll’interno di Spazio Ar-
gento puoi trovare in-
formazioni su:

•	servizi a domicilio, residen-
ziali e semiresidenziali per 
persone anziane

•	aiuti economici, contributi 
e agevolazioni per persone 
anziane, famiglie e caregiver

•	tempo libero e socialità a 
favore di persone anziane, 
famiglie e caregiver

•	supporto delle famiglie e dei 
caregiver di persone anziane

•	supporto delle persone con 
demenza

Spazio Argento è attivo pres-
so il Padiglione ex-Osserva-
zione del Distretto Sanitario di 
via S. Pietro nr. 4 a Pergine 
Valsugana. 



16 PINÉ SOVER notizie

NUMERO 1 ANNO 2025Vita Amministrativa Bedollo

PROGRAMMA DEL SINDACO – BEDOLLO

I Primi 100 Giorni 
dell’amministrazione 
Le prime sfide, le prime risposte affrontate 
da giunta e consiglio Bedollo guarda ora 
avanti verso nuovi obiettivi e traguardi

S ono trascorsi poco più di 
cento giorni dall’inizio di 
questa nuova legislatura, la 

terza che ho l’onore di guidare 
come Sindaco di Bedollo. Una le-
gislatura segnata da un’importante 
novità: ad eccezione del sottoscrit-
to, la composizione della Giunta 
comunale è stata completamente 
rinnovata, in un percorso di con-
divisione e collaborazione costrui-
to insieme al nuovo Consiglio co-
munale.
I primi mesi sono stati inevitabil-
mente un periodo di conoscen-
za e di assestamento. I nuovi am-
ministratori hanno avuto modo di 
confrontarsi con il funzionamento 
della “macchina comunale” e di 
prendere gradualmente in carico 
le proprie competenze, con entu-
siasmo e spirito di servizio. Paralle-
lamente, abbiamo lavorato senza 
sosta per recuperare il tempo per-
so durante il semestre di rispet-
to elettorale, che aveva sospeso 
l’avanzamento di importanti prati-
che amministrative, urbanistiche e 
istituzionali.

UNA MACCHINA COMUNALE 
FINALMENTE AL COMPLETO
Il risultato più significativo di que-
sto primo trimestre riguarda la ri-
strutturazione organica del Co-
mune di Bedollo, un obiettivo che 
inseguivamo da oltre un decennio. 
Dopo anni difficili, siamo finalmen-
te riusciti a completare un proces-
so che restituisce piena efficienza 
agli uffici comunali.

Grazie al prezioso lavoro del dott. 
Roberto Lazzarotto prima e della 
dott.ssa Mariuccia Cemin oggi, 
ogni servizio dispone ora di perso-
nale stabile e specializzato.
Il servizio finanziario torna a con-
tare su due unità, come in passa-
to, prima della fase delle gestio-
ni associate obbligatorie. Anche il 
cantiere comunale è ora dotato 
di due addetti, garantendo mag-
giore tempestività negli interventi 
sul territorio.
Una menzione particolare merita il 
servizio tecnico, che per la prima 
volta dispone di un vero e pro-
prio ufficio di progettazione in-
terna. Questa scelta strategica ci 
permetterà di cogliere con mag-

giore rapidità le opportunità di fi-
nanziamento legate a bandi e ope-
re pubbliche.

OPERE PUBBLICHE E NUOVI 
CANTIERI
Sul fronte delle opere pubbliche, 
abbiamo mantenuto gli impegni 
del programma e rispettato i tem-
pi di pianificazione.
Sono in fase di appalto due impor-
tanti interventi:
•	la manutenzione straordinaria 

di Via Ronchi a Bedollo, per un 
importo di 600.000 euro;

•	la riqualificazione dell’area pe-
donale di via G. Verdi a Cen-
trale, che prevede il nuovo mar-
ciapiede, la sistemazione delle 
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acque e l’illuminazione pubblica, 
anch’essa per 600.000 euro.

Sono state invece finanziate gra-
zie ad un contributo della Comu-
nità Alta Valsugana e Bersntol 
altre due opere che ormai non pos-
sono attendere:
• La messa in sicurezza stradale 

e la riqualificazione della viabi-
lità in località Montepeloso, con 
la regolamentazione semaforica 
dell’intersezione con la SP 83 ed 
il rifacimento della banchina di 
valle della strada comunale che 
sale verso la frazione.

• La manutenzione straordinaria 
della Strada Russa, infrastruttu-
ra che si dirama sopra l’abitato di 
Centrale a salire, lambendo l’abi-
tato di Steneghi per proseguire a 
servizio del versante montano dei 
“Tovi” fino all’area sottostante le 
malghe comunali presso Strama-
iolo.

Si parla di due interventi del valo-
re di circa 150.000 euro cadauno.
È ripresa inoltre la fase conclusiva 
della ristrutturazione dell’acque-
dotto Stramaiolo–Centrale, un’o-
pera fondamentale per la qualità 
del servizio idrico.
In collaborazione con la Provincia, 
è partito l’ultimo lotto della Stra-
da delle Tre Valli, che compren-
de la realizzazione del tunnel di by-
pass di Cialini e la rotatoria sulla 
SP 83.
Abbiamo portato a termine anche 
la gara d’appalto, curata da Tren-
tino Sviluppo S.p.A., per l’aggior-
namento dell’impianto sciovia 

Pradis-ci, in attesa del necessario 
nulla osta da parte della proprietà 
privata.
È inoltre pronto all’affido un nuovo 
piano di asfaltature generali per 
145.000 euro, che interesserà di-
verse zone del territorio comunale.
Come opere minori è ripreso un 
piano volto al rifacimento di ope-
re murarie che contornano la viabi-
lità comunale in diverse frazioni del 
Comune da parte dei nostri opera-
tori del Cantiere Comunale.
Si è portato a termine l’intervento 
di rifacimento del tetto del Muni-
cipio ed il rifacimento a nuovo del 
ponte lungo il percorso del Sen-
tiero E5 in località Marteri.

URBANISTICA, ISTRUZIONE  
E COMUNITÀ
Sul fronte urbanistico, stiamo lavo-
rando per sbloccare procedimen-
ti rimasti sospesi durante il seme-
stre elettorale e per rafforzare la 
collaborazione tra pubblico e pri-
vato.
Si stanno perfezionando le conven-
zioni per la gestione delle aree 
sportive di Centrale, che saranno 
affidate al mondo dell’associazioni-
smo sportivo, in un’ottica di parte-
cipazione e corresponsabilità.
In campo educativo, abbiamo av-
viato una collaborazione con l’as-
sessorato all’Istruzione e con 
quello agli Enti locali della Provin-
cia autonoma di Trento portando 
a casa la possibilità di realizzare un 
polo scolastico unico a Bedollo, 
che possa accogliere sia la scuola 

dell’infanzia che la primaria grazie 
ad un finanziamento provinciale 
dell’ordine de 3 milioni di euro.
Abbiamo inoltre ripreso con sod-
disfazione la stagione delle aste 
del legname, che ha dato ottimi ri-
sultati economici e rappresenta un 
segnale positivo per il settore fore-
stale locale.

CURA DEL TERRITORIO  
E QUALITÀ AMBIENTALE
Infine, stiamo pianificando una ri-
visitazione del servizio di manu-
tenzione del verde pubblico, nei 
limiti consentiti dalla legge, con l’o-
biettivo di migliorare ulteriormente 
la qualità estetica e ambientale del 
nostro territorio.
Un territorio che deve continuare a 
essere curato e vissuto con orgo-
glio da tutti i cittadini.
In questi primi cento giorni abbia-
mo gettato basi solide.
Abbiamo rinnovato le persone, ri-
costruito la macchina comunale, 
rimesso in moto i cantieri e con-
solidato il dialogo con la comuni-
tà e con la Provincia.
Il lavoro è solo all’inizio, ma il per-
corso è chiaro: proseguire con 
concretezza, responsabilità e spi-
rito di servizio, per una Bedollo 
sempre più efficiente, accoglien-
te e proiettata al futuro. 

ing. Francesco Fantini
Sindaco di Bedollo
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NUOVO POLO SCOLASTICO A BEDOLLO

Un’opera per il futuro 
della comunità 
L’obiettivo è di garantire ai bambini  
e alle famiglie un ambiente  
più moderno, sicuro e accogliente

L’ Amministrazione comunale di 
Bedollo ha intrapreso un im-
portante percorso di rinnova-

mento del proprio patrimonio sco-
lastico, con l’obiettivo di garantire ai 
bambini e alle famiglie un ambiente 
moderno, sicuro e accogliente.
Al centro vi è la creazione di un uni-
co polo scolastico nella frazione 
di Bedollo, che ospiterà la Scuola 
Primaria “Abramo Andreatta” e la 
Scuola dell’Infanzia, in spazi distin-
ti ma armonicamente integrati.
L’iniziativa nasce dall’esigenza di 
adeguare l’attuale edificio del-
la Scuola Primaria, costruito nella 
seconda metà degli anni Cinquan-
ta, ai più recenti requisiti antisismici. 
La Provincia Autonoma di Trento ha 
riconosciuto la strategicità dell’in-
tervento, finanziando il 90% dei 
lavori di adeguamento strutturale.

Consapevole dei tempi tecnici ne-
cessari per le procedure di appalto 
e progettazione, l’Amministrazione 
comunale ha proposto alla Provin-
cia di cogliere questa occasione 
per unire nello stesso complesso 
anche la Scuola dell’Infanzia.
Attualmente, la Scuola dell’Infan-
zia è collocata nella frazione di 
Piazze, in un edificio di proprietà 
I.T.E.A. e non comunale. Negli an-
ni, la struttura ha richiesto inter-
venti manutentivi significativi, 
con costi costanti a carico del Co-
mune per garantire la sicurezza e il 
comfort dei piccoli alunni.
Da qui la decisione di immaginare 
un nuovo assetto: un polo unitario, 
efficiente e sostenibile, in grado di 
semplificare la gestione, ridurre le 
spese e favorire la collaborazione 
educativa tra i due ordini scolastici.

La proposta, condivisa con l’Asses-
sorato all’Istruzione della Provincia, 
ha trovato pieno appoggio anche 

Vita Amministrativa Bedollo
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presso l’Assessorato agli Enti Locali, che ha deciso di 
estendere il finanziamento provinciale alla realizzazio-
ne dei nuovi spazi dedicati alla scuola dell’infanzia. Un 
riconoscimento importante, che premia la visione di 
lungo periodo del Comune di Bedollo e la sua atten-
zione alla qualità dei servizi educativi.
Fin dall’inizio, l’Amministrazione ha ritenuto fondamen-
tale condividere il progetto con la comunità scolastica 
e con le famiglie. Un primo incontro informale con inse-
gnanti e genitori ha permesso di illustrare le motivazio-
ni della scelta, raccogliendo osservazioni e proposte.
Nel rispetto della massima trasparenza e democraticità, la 
decisione di procedere è stata quindi sottoposta al Consi-
glio Comunale, che nella seduta del 30 ottobre 2025 si 
è espresso all’unanimità a favore dell’intervento.
Alla medesima seduta sono stati invitati anche i rap-
presentanti del mondo del volontariato locale. Durante 
la fase dei lavori, infatti, alcuni spazi comunali attual-
mente concessi alle associazioni saranno temporane-
amente destinati ad accogliere le attività didattiche.
L’Amministrazione auspica che questa fase di transizio-
ne, seppur complessa, possa trasformarsi in un’occa-
sione di collaborazione e di orgoglio collettivo. La 
disponibilità e la cooperazione delle associazioni rap-
presenteranno un segno tangibile della coesione so-
ciale che caratterizza la nostra comunità, contribuendo 
concretamente all’allestimento degli spazi temporanei 
per gli alunni. Nel nuovo assetto, anche le scelte pro-
gettuali e la gestione delle fasi operative saranno im-
prontate alla partecipazione.
Il corpo insegnante della Scuola Primaria e della Scuola 
dell’Infanzia sarà invitato a individuare due referenti – 
uno per ciascun ordine scolastico – che seguiranno da vi-
cino l’evoluzione del progetto, lavorando in sinergia con 
l’Amministrazione comunale e con i tecnici incaricati. 

I l nuovo polo scolastico di Bedollo rappre-
senta quindi molto più di un intervento edi-
lizio: è un investimento nel futuro, nella si-

curezza e nella crescita dei nostri bambini. È 
un progetto che unisce la visione istituzionale 
alla partecipazione civica, e che pone anco-
ra una volta al centro della vita comunitaria la 
scuola, luogo di incontro, educazione e speran-
za per le nuove generazioni. Un ringraziamento 
particolare per la forte disponibilità e sensibili-
tà dimostrate va all’Assessore Provinciale all’I-
struzione Francesca Gerosa ed all’Assessore 
Provinciale agli Enti Locali Giulia Zanotelli. 

ing. Francesco Fantini
Sindaco di Bedollo

ASSESSORA AL TURISMO – BEDOLLO

Risorsa decisiva 
Paesaggi, opportunità  
e ottima cucina

D esidero innanzitutto 
rivolgere un sentito 
ringraziamento al-

la mia predecessora Elisa 
Soranzo, per il lavoro svol-
to e per l’impegno profuso 
nel promuovere il nostro ter-
ritorio; In secondo luogo, Erika 
Dalpez, per aver intrapreso il lavoro 
di Elisa, dopo le elezioni di maggio 2025. Dopo circa 
2 mesi Erika, ha dovuto dare le dimissioni, motivate da 
ragioni familiari, continuerò a valorizzare quanto è 
stato costruito, nel segno della continuità e con vo-
lontà di portare avanti i progetti già avviati.
Mi presento, sono Martina Casagranda, nata a Trento, il 
07-09-1992, lavoro nel settore legno dal 2011 e sono 
mamma di 3 bambine. Assumere l’incarico di assesso-
re al turismo e promozione locale è per me un grande 
onore e al tempo stesso una responsabilità che accol-
go con entusiasmo e senso del dovere.
Il turismo rappresenta per la nostra comunità una risor-
sa fondamentale e un motore di crescita economica, 
si possa solo vedere quante strutture ricettive sono 
state aperte e/o sviluppate negli ultimi anni.
Il nostro territorio offre paesaggi unici ed ecco perché vo-
glio partire con il sistemare e arricchire già ciò che ab-
biamo. Una volta sistemato questo, progettiamo insieme 
altre opere in base alla priorità del mercato.
Il mio impegno sarà orientato a:
•	Avere un colloquio con ogni esercente privatamente;
•	Collaborare con le varie ASUC;
•	Potenziare il rapporto con COPINÉ e APT;
•	Sostenere eventi e manifestazioni;
•	Favorire la partecipazione e il dialogo con tutti i 

cittadini.
Ringrazio tutti per la fiducia e il sostegno che vorrete 
offrirmi in questo percorso.
Credo che sia una bella sfida, ma con la squadra 
giusta all’amministrazione, insieme, valorizzeremo 
il nostro territorio. 

Martina Casagranda
Assessora al Turismo e 

Promozione Locale
Comune di Bedollo di Piné
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ASSESSORA ASSOCIAZIONI – BEDOLLO

Conoscere e vivere  
il territorio 
Le numerose realtà associative sono 
fondamentali per conoscere la storia,  
le tradizioni, lo sport, la musica

V orrei raccontare ai lettori la 
mia esperienza di conoscen-
za di un comune che oggi 

è la mia casa. Nei miei primi passi 
a Bedollo ho scoperto un grande 
amore che lega la gente al proprio 
territorio. Le associazioni, numero-
se e attive, sono state e continuano 
a essere fondamentali per conosce-
re la storia, le tradizioni, lo sport, la 
musica, il rispetto e il cambiamento 
di un comune di montagna. Non c’è 
stato modo migliore per apprez-
zare questo luogo che ascoltare e 
osservare i suoi volontari.
Gli anziani raccontano storie di vi-
ta passata con un po’ di malinconia; 
c’è chi, invece, la storia la studia e la 
promuove. Il “Comitato Desmalga-
da” descrive l’allevamento di mon-
tagna con le sue malghe, gli antichi 
mestieri e come si lavora un bene 
prezioso come il legno, mostrando 
vecchi mezzi agricoli per ricordare 
quanto fosse difficile lavorare la terra.
I Gruppi d’Arma, legati al loro pa-
ese e alla loro gente, sono sempre 
pronte ad aiutare e a porgere una 

mano. Ci sono persone che ogni 
giorno si mettono a disposizione per 
portare soccorso o donano il proprio 
sangue per regalare speranza.
Le associazioni di frazione e i cir-
coli organizzano ogni anno feste 
tradizionali e sagre di paese, con 
la tipica cucina locale, creando mo-
menti di gioia e convivialità. Le fi-
lodrammatiche, invece, regalano 
sorrisi e leggerezza con il loro im-
pegno teatrale.
Cori e suonatori sanno suscitare 
emozioni con il canto e la musica, 
mentre c’è chi ama lo sport al pun-
to da insegnarlo ai ragazzi, trasmet-
tendo passione e divertimento.
Non dimentichiamo poi i coscrit-
ti, una delle più belle tradizioni di 
Bedollo, con i loro cappelli colora-
ti: simbolo di un passaggio verso 
la maggiore età e le responsabilità 
della vita adulta.
Tutti i volontari delle associazio-
ni, anche inconsapevolmente, rac-
contano e promuovono il proprio 
territorio. Sono persone a cui ba-
sta un semplice “grazie”: donano 

il loro tempo, e lo fanno per amo-
re. È un modo di vivere, di essere, 
di amare la propria gente e il pro-
prio paese. L’associazionismo è il 
cuore pulsante del Comune di Be-
dollo e lo mantiene vivo. Un gran-
de mondo in un piccolo comune, 
un dono prezioso per la comuni-
tà, un bene da apprezzare e per-
ché no, da condividere, diventan-
do parte di esso. 

L a scelta di confrontar-
mi con i rappresentan-
ti delle associazioni è 

stato il primo passo verso 
un dialogo aperto, positi-
vo, amichevole e sincero. 
Un momento in cui propo-
ste di promozione culturale 
e di conoscenza del nostro 
comune, all’interno della 
scuola primaria Abramo An-
dreatta, sono state condivi-
se e apprezzate.
Desidero ringraziare ogni 
associazione presente sul 
territorio: grazie a voi, ai vo-
stri racconti e alle vostre pas-
sioni, oggi posso dire di co-
noscere una parte di Bedollo. 
Perché tanto ancora c’è da 
scoprire. 

Demattè Anna
 Assessore Associazionismo
Comune di Bedollo di Piné
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ASSESSORE ALLE FORESTE – BEDOLLO

Un esempio  
di sostenibilità 
Due abbeveratoi in legno di larice  
sono stati installati in due momenti  
simbolo della vita alpina

A Bedollo, il legame tra co-
munità, natura e tradizio-
ne continua a vivere grazie 

a iniziative che uniscono memoria 
e presente. L’assessorato alle fore-
ste, guidato da Roberto Casagran-
da, ha realizzato due abbeveratoi 
in legno di larice, installati in oc-
casione di due momenti simbo-
lo della vita alpina: la festa della 
Desmalgada e, a seguire, quella 
della Capra Pezzata Mochena. Un 
gesto semplice ma ricco di signifi-
cato, pensato per premiare il la-
voro degli allevatori e mantenere 
vive le antiche usanze che, anco-
ra oggi, rappresentano un pilastro 
dell’identità locale. In un’epoca di 
cambiamenti rapidi, queste inizia-
tive ricordano quanto sia prezioso 
custodire le radici di una comunità.
L’abbeveratoio in legno è una va-
sca ricavata direttamente dal 
tronco di un vecchio larice, con 
una forma tipicamente rettangola-
re o leggermente ovalizzata, desti-
nata a contenere acqua corrente di 
sorgente per gli animali. Il legno di 
larice, noto per la sua resistenza 
agli agenti atmosferici e all’umi-
dità, garantisce lunga durata anche 
in ambienti montani e aperti.
L’abbeveratoio può poggiare su 
una base di acciottolato, facilitan-
do il calpestio delle mucche e ren-
dendo l’accesso più sicuro e me-
no scivoloso durante l’abbeverata. 
L’acqua, generalmente pulita e fre-
sca, scorre naturalmente nel tro-
golo provenendo da piccole sor-
genti o canalette, mentre la forma 

delle vasche è pensata per permet-
tere a più animali di bere contem-
poraneamente. 
Tradizionalmente, gli abbeveratoi 
costituivano un elemento fonda-
mentale della vita rurale. Veniva-
no collocati nelle piazze dei centri 
agricoli, nei pascoli o lungo i per-
corsi di transumanza, diventando 
veri e propri punti di riferimento 
per la comunità, i pastori e i pas-
santi. Oltre al dissetare le mucche 
permettevano ai pastori di riposa-
re, socializzare e, talvolta, utilizzare 
l’acqua per irrigazione o lavaggio 
degli attrezzi. 
Oggi, alcune riproduzioni fede-

li di abbeveratoi in larice, scolpi-
ti a mano e rifiniti con oli natura-
li, contribuiscono a valorizzare la 
tradizione rurale e a sensibilizza-
re gli allevatori sull’uso responsa-
bile dell’acqua. Questi manufatti 
sostituiscono vasche o contenito-
ri improvvisati che spesso compro-
mettono l’estetica dei pascoli, re-
stituendo al paesaggio un aspetto 
autentico e armonioso. 

G li abbeveratoi contem-
poranei non sono sol-
tanto strumenti pratici 

per il dissetamento degli ani-
mali, ma anche simboli della 
cultura contadina: richiamano 
i ritmi lenti della vita di monta-
gna e custodiscono la memoria 
storica dei territori alpini. L’ab-
beveratoio in larice si inserisce 
in un contesto più ampio di valorizzazione dei beni storici rurali, 
come fontane, lavatoi e pozzi, che rappresentano la simbiosi tra-
dizionale tra uomo, animale e acqua. 
Preservare o riprodurre questi elementi significa custodire un pa-
trimonio materiale e immateriale, capace di raccontare la cultura 
del lavoro e della montagna.
La loro presenza contribuisce a mantenere viva la memoria delle 
pratiche agricole di un tempo, offrendo al contempo una continu-
ità tra passato e presente e rendendo il paesaggio dei pascoli più 
armonioso, autentico ed esteticamente gradevole. 

Roberto Casagranda
Assessore a Foreste e Zootecnia

Comune di Bedollo di Piné
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PROGETTO PILOTA A BEDOLLO

Comunità amiche  
ed accoglienti 
L’obiettivo è quello di creare  
luoghi inclusivi e solidali, offrendo  
supporto alle persone con demenza

LA DEMENZA
Il tema della demenza è in costan-
te crescita nella popolazione, sia 
a livello locale che nazionale, e ri-
chiede un’attenzione sempre mag-
giore. L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) ha infatti rico-
nosciuto la demenza come una pri-
orità mondiale di salute pubblica.
Con il termine demenza si indica 
un insieme di patologie caratte-
rizzate dalla compromissione del-
le funzioni cerebrali, che posso-
no influire su memoria, linguaggio, 
pensiero, giudizio e capacità di ap-
prendimento. Tra le diverse forme 
di demenza, la più conosciuta è il 
morbo di Alzheimer.

IL PROGETTO “COMUNITÀ 
AMICHE DELLE PERSONE CON 
DEMENZA”
Il progetto “Comunità Amiche del-
le Persone con Demenza” è stato 
avviato in Italia nel 2016, ispirando-
si al modello britannico Dementia 
Friendly Community. L’obiettivo è 
quello di creare comunità inclusive 
e solidali, capaci di offrire suppor-
to alle persone con demenza e alle 
loro famiglie, promuovendo al con-
tempo la comprensione della ma-
lattia e la riduzione dello stigma.
Il progetto si basa sulla partecipa-
zione attiva di tutta la comunità 
– istituzioni, associazioni, esercizi 
commerciali e cittadini - per rende-
re gli spazi e le attività pienamente 
accessibili e fruibili.  
Negli ultimi anni, sia a livello nazio-
nale che locale, il tema ha ricevuto 

crescente attenzione anche sul pia-
no normativo; infatti, il Piano pro-
vinciale demenze della XVI legisla-
tura ha individuato come priorità 
la creazione di comunità amiche 
delle persone con demenza. 
La Provincia di Trento, in collabo-
razione con la Comunità di Valle 
competente per territorio, attraver-
so lo strumento dei Piani triennali, 
promuove e attiva iniziative vol-
te a favorire luoghi inclusivi e ac-
cessibili, in cui le persone con de-
menza siano rispettate, comprese, 
sostenute e fiduciose di poter con-
tribuire alla vita della comunità.

LA PARTECIPAZIONE 
DEL COMUNE DI BEDOLLO 
L’Amministrazione comunale di Be-
dollo ha aderito con convinzione 
al progetto volto allo sviluppo di 

comunità amiche delle persone 
con demenza, promosso a livello 
territoriale dalla Comunità di Val-
le Alta Valsugana e Bersntol at-
traverso l’ufficio Spazio Argento 
del servizio socioassistenziale.
L’obiettivo è favorire il benesse-
re e il vivere bene delle persone 
con demenza e dei loro familiari, 
rafforzando il senso di appartenen-
za, solidarietà e inclusione nel tes-
suto sociale.
Bedollo ha iniziato a partecipare a 
questo progetto come territorio 
pilota, insieme ai Comuni di Civez-
zano e Sant’Orsola. 
Uno degli elementi che hanno con-
tribuito a valorizzare ulteriormen-
te il progetto, oltre alla rilevanza 
del tema, riguarda la significativa 
incidenza della popolazione anzia-
na sul totale dei residenti: un dato 

Vita Amministrativa Bedollo
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elevato e in costante crescita, che 
rende ancora più importante inve-
stire in questi percorsi di sostegno 
e inclusione e al contempo di pre-
venzione.
Il percorso, promosso sul nostro 
territorio, per promuovere le comu-
nità amiche delle persone con de-
menza si è realizzato nell’arco del 
2025 ed è stato così articolato: 
•	Una serata informativa con-

dotta dalla psicologa, dott.ssa 
Maddalena Flaim, che ha illustra-
to alla cittadinanza i temi dell’in-
vecchiamento, con particolare 
attenzione alla demenza, infor-
mando su alcune strategie per 
prevenirla e insegnando moda-
lità per gestire la quotidianità e 
migliorare la comunicazione con 
le persone che vivono la malattia. 
L’iniziativa si è tenuta l’8 aprile.

•	“Camminiamo assieme”: cam-
minata in compagnia, da Cen-
trale a Brusago in cui ai parte-
cipanti sono stati proposti, da 
parte della dott.ssa Silvia Ermon, 
esercizi per allenare le capacità 
mentali. Tale iniziativa si è tenuta 
il 30 maggio.

•	“Allena-mente”: momenti di in-
contro in cui una psicologa, la 
dott.ssa Silvia Ermon, ha propo-
sto esercizi individuali e di grup-
po per allenare le principali ca-
pacità cognitive in un clima di 
divertimento. Gli incontri si so-
no tenuti il 26 marzo e il 2 aprile. 
Due momenti sono stati proposti 

anche in autun-
no: il 5 e 12 no-
vembre. 

Occasioni che 
non solo han-
no permesso ai 
partecipanti di 
approfond i re 
un tema delica-
to come quel-
lo delle demen-
ze e di mettersi 
in gioco attra-
verso esercizi di 
stimolazione co-
gnitiva, ma che 
hanno anche fa-
vorito momenti 
di socializzazio-
ne e di benesse-
re. Le iniziative 
hanno registrato 
una buona parte-
cipazione, grazie 
anche alla colla-
borazione del 
Circolo Pensionati e Anziani di 
Bedollo, che ha contribuito in mo-
do significativo alla diffusione del 
progetto e al coinvolgimento della 
comunità.
Il Comune proseguirà la pianifica-
zione in collaborazione con la Co-
munità di Valle, garantendo conti-
nuità al progetto e favorendone la 
futura evoluzione.

Con la recente adesione del Co-
mune di Baselga di Piné al pro-

getto “Comunità Amiche del-
le Persone con Demenza”, anche 
l’Altopiano dimostra di voler es-
sere un luogo più attento e acco-
gliente. Un passo importante per 
costruire insieme una comunità che 
riconosce, rispetta e accompagna 
ogni persona con dignità. 

Michela Giovannini 
Consigliera Comunale

Comune di Bedollo di Piné

L’importanza del movimento e della  
stimolazione cognitiva

P er contrastare la demenza è fondamentale 
adottare uno stile di vita sano, che includa 
attività fisica regolare, una dieta equilibra-

ta, un costante allenamento mentale e il mante-
nimento di una vita sociale attiva.
Tra le strategie più efficaci, sia per prevenire la de-
menza sia per sostenere le persone che già con-
vivono con questa condizione, la stimolazione 

cognitiva e l’attività fisica rivestono un ruolo fon-
damentale.
Mantenere la mente attiva attraverso esercizi di 
memoria, giochi di logica, lettura o attività cre-
ative, insieme a un’attività motoria regolare co-
me passeggiate o ginnastica dolce, contribuisce a 
preservare le funzioni cognitive, migliorare l’umore 
e favorire il benessere generale della persona. 
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PROGRAMMA DEL SINDACO – SOVER 

Tante opere 
in dirittura d’arrivo
Dopo le elezioni è ripartita la realizzazione 
ed il completamento di molti interventi e 
progetti a favore del territorio e della comunità 

Dopo l’esito delle elezioni am-
ministrative tenutesi in data 
5 maggio 2025 che ci ha vi-

sti riconfermati con grande soddi-
sfazione nostra, dopo due mesi di 
adempimenti post elettorali, siamo 
ripartiti con la realizzazione e il com-
pletamento delle opere del nostro 
programma presentato agli elettori.
•	Sono stati appaltati alla ditta 

Erspamer Enrico i lavori di rifa-
cimento della pavimentazione 
del vicolo della Casara a Monte-
sover e la realizzazione di alcuni 
posti macchina presso la piazza 
Alpina sempre a Montesover, per 
un importo di circa 18 mila euro. 
La stessa ditta nell’estate scorsa 
ha sistemato la strada forestale 
che dalla Baita Monte Pat porta 
al Bait del Manz, per la parte di 

proprietà del Comune di Sover, 
per un costo di circa 5.000 euro.

•	Il Comune di Altavalle ha affidato i 
lavori di manutenzione del ponte 
sull’Avisio in loc. Molini alla dit-
ta Conci Michele per un importo 
pari a 35.000 euro. Il costo sarà 
suddiviso al 50% tra il Comune di 
Sover ed il Comune di Altavalle.

•	È in fase di ultimazione il V lotto 
di efficientamento energetico 
sul nostro territorio che ha visto 
la sostituzione dei corpi illumi-
nanti sulla via Roma e via dei 
Ferari a Sover e sulla via Lagorai 
a Piscine. Nel corso del prossimo 
triennio si pensa di ultimare la so-
stituzione dei rimanenti corpi illu-
minanti che sul nostro territorio 
sono oltre 500. Con gli interventi 
già realizzati, la spesa per la forni-

tura dell’energia elettrica per l’il-
luminazione pubblica è passata 
da 45.000 euro circa per il 2021, a 
37.000 euro circa per il 2024, con 
un risparmio di circa 8.000 euro 
annui. 

•	È in corso di progettazione l’al-
largamento della strada dei Pia-
ni a Montesover, con un importo 
stimato di 200 mila euro e la stra-
da dei Sveseri, con un importo 
stimato di 40.000 euro.

•	Sono state ultimate le opere sia 
funzionali che di corredo per la 
realizzazione delle fognature 
dei masi Alti (Sveseri, Settefon-
tane, Slosseri, Rosi e Piazza d’Al-
ber.) L’appalto è stato oggetto di 
variante per l’importo di 30.000 
euro che ha consentito la siste-
mazione di alcuni tratti della pa-
vimentazione in porfido all’inter-
no dell’abitato di Settefontane. 
Costo complessivo dell’opera è 
stato di 725 mila euro in parte fi-
nanziata dalla Provincia di Trento.

•	È in corso l’acquisizione dei pa-
reri ed atti autorizzativi per pro-
cedere con la gara di affido dei 
lavori di manutenzione dell’ac-
quedotto comunale che preve-
derà tra l’altro la sostituzione del-
la condotta da Montesover al 
rio delle Bore, la messa in ser-
vizio di due sorgenti dismesse in 
passato, per l’abitato di Piazzo-
li, Faccendi e Sover con il rifaci-
mento di circa duecento metri di 
acquedotto in via dei Ferari a So-
ver. Il costo dell’opera si aggirerà 
intorno a 600 mila euro.
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•	Sono in corso il lavori di sostituzione di alcuni trat-
ti di staccionate in legno all’interno dell’abitato di 
Piscine e Sover, lavoro affidato alla ditta Leveghi di 
Miola di Piné per un importo di circa 60 mila euro.

•	A breve saranno affidati all’architetto Claudia Buccel-
la i lavori di sistemazione del cimitero di Sover per un 
importo complessivo pari a circa 160 mila euro; inol-
tre è stato affidato all’ingegner Franco Tovazzi lo 
studio per la realizzazione di un posteggio in via 
Roma a Sover.    

•	È in corso la variante per l’opera pubblica della 
nuova caserma dei vigili del fuoco del nostro co-
mune, affidata all’architetto Ruggero Mucchi di Cles.

•	Altri interventi di prossima realizzazione saranno: la 
sostituzione dell’ascensore presente presso la se-
de municipale, costo 50 mila euro, la sistemazione 
del nuovo parco giochi a Piscine, 40.000 euro. 

•	È allo studio il posizionamento delle telecamere lungo 
la Sp 71 negli abitati di Piscine e Sover e sulla Sp 83 Dir 
252 che da accesso all’abitato di Montesover. Tutte le te-
lecamere saranno collegate al server presente presso il 
Comune di Altavalle, condiviso con altri comuni. 

•	Nelle prossime settimane, saranno consegnati gli 
elaborati progettuali per l’installazione dei sema-
fori lungo la Sp 71 e lungo la Sp 83. Sarà comun-
que nostro impegno effettuare richiesta di contributo 
presso gli organi competenti della provincia qualora 
particolari bandi di contributo ce lo consentano.  

Sover Vita Amministrativa

Elio Bazzanella 
Sindaco di Sover

Esco da un mandato di 
Sindaco durato quasi 
5 anni, durante i qua-

li ho potuto immergermi 
nell’arte dell’amministrare. 
Sono contenta di poter por-
tare avanti il programma che 
avevamo iniziato cinque anni fa 
con una squadra in gran parte rinno-
vata e quindi con l’aggiunta di nuova linfa, nuove idee, 
nuovo entusiasmo.
Il primo traguardo da raggiungere è l’apertura del 
nuovo punto vendita a Sover. Tanto atteso, tanto im-
pegnativo, tanto lungo. Crediamo che sia non solo un 
negozio, ma un punto di riferimento per uno scam-
bio di relazioni, di incontro, di aggregazione, soprat-
tutto per le persone che hanno difficoltà a spostarsi 
in altri luoghi per acquistare i beni di prima necessità.
Tante altre opere e servizi sono in cantiere e in program-
ma, metto a disposizione la mia esperienza, le com-
petenze che ho acquisito in questi anni per lavora-
re insieme, fare gruppo e portare a compimento più 
frutti possibile. 

Rosalba Sighel 
Vicesindaca di Sover

Assessora a bilancio, personale, foreste,
rappresentante Rete di Riserve e Asia.

VICESINDACA – SOVER

Entusiasmo 
e nuove idee 
Dopo cinque anni da sindaca 
una nuova squadra rinnovata
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ASSESSORE ALLO SPORT E TURISMO – SOVER

Benessere  
e valorizzazione  
del territorio 
Un impegno a servizio della crescita  
della comunità locale garantendo  
grande serietà, ascolto e lavoro sul campo

M i chiamo Luigi Denardi, 
sono nato il 19 gennaio 
1976 a Cavalese.

Da bambino ho dovuto allontanar-
mi da Sover, ma il legame con il ter-
ritorio è sempre rimasto forte. Una 
volta sposato, ho scelto con con-
vinzione di tornare a vivere qui, 
nel luogo che considero casa.
Per 25 anni ho lavorato come elet-
tricista, un’esperienza che mi ha 
permesso di conoscere a fondo il 
mondo del lavoro, della manualità 
e delle responsabilità quotidiane 
legate a un mestiere tecnico. Da 
quattro anni sono impiegato come 

manutentore presso il Pastificio Fe-
licetti, nel nuovo stabilimento di 
Molina di Fiemme: un ruolo che ri-
chiede precisione, impegno e ca-
pacità di intervento su impianti 
complessi.
Questa è la mia prima esperienza 
in politica. Mi sono messo a dispo-
sizione con lo spirito di chi vuole 
contribuire concretamente al be-
ne della comunità, portando se-
rietà, ascolto e il punto di vista di 
chi ha sempre lavorato sul campo.
Nel mio ruolo di assessore mi occu-
po di Sport e Turismo, due ambiti 
fondamentali per il benessere del-

la nostra popolazione e per la va-
lorizzazione del territorio. Inoltre, 
ricopro l’incarico di delegato al BIM, 
con l’obiettivo di collaborare attiva-
mente ai progetti sovracomunali e 
alla gestione delle risorse idriche.
Mi impegno ogni giorno per essere 
un punto di riferimento affidabile 
e per contribuire allo sviluppo armo-
nioso della nostra comunità. 

Luigi Denardi 
Assessore Sport e Turismo

Comune di Sover
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ASSESSORA A CULTURA E SOCIALE – SOVER

Le persone al centro: 
crescere insieme 
Sono stati creati dei nuovi percorsi di 
incontro e cultura che uniscono generazioni, 
voci e sensibilità del nostro territorio

COSA ABBIAMO COSTRUITO IN 
QUESTI MESI:
•	Ponti tra persone e storie diverse
•	Cultura vissuta e condivisa
•	Occasioni di incontro e leggerezza
•	Spazi per bambini, famiglie e 

nuove cittadinanze
•	Opportunità di apprendimento 

per tutte le età

Mi chiamo Marina Todeschi, ho 46 
anni e vivo a Montesover con mio 
marito Eros e mio figlio Nicolò. La-
voro come segretaria d’albergo 
e, per la seconda legislatura, rico-
pro il ruolo di Assessore del Comu-
ne di Sover con delega alle Poli-
tiche Sociali, all’Istruzione, alla 
Cultura e alla Tutela della Salute.
Le mie passioni sono l’amministra-
zione comunale e il volontariato, 
che svolgo come Presidente della 
A.P.S. Proloco Sover Unitamente. 
Da anni cerco di creare occasioni 
d’incontro tra persone, famiglie e 
realtà diverse, perché credo pro-
fondamente nel valore della condi-
visione e della cultura come stimo-
lo, dialogo e apertura di orizzonti.
Negli ultimi mesi abbiamo portato 
avanti diversi progetti significati-
vi, tra cui:
•	Caccia al tesoro a tema “patri-

monio pubblico” per i bambini 
della scuola primaria, organizza-
ta dagli amministratori e conclusa 
con gli strauben preparati da Ma-
rino ed Elisa della Proloco.

•	Incontro informativo per le per-
sone straniere interessate a im-
parare l’italiano, in collaborazio-

ne con il Centro E.D.A. “La Rosa 
Bianca” di Cavalese. 

•	Prosegue inoltre il corso tenuto 
dalle maestre volontarie Maria-
pia e Anita in stretto collegamento 
con il centro E.D.A. di Cavalese. 

•	Laboratorio interculturale di cu-
cina “Un piatto, mille storie”, 
promosso dal Distretto Famiglia 
in collaborazione con la Coopera-
tiva La Coccinella, lavoro condivi-
so con la consigliera Michela No-
nes: due incontri ricchi di sapori, 
racconti e nuove conoscenze.

•	Serata di spettacolo al teatro 
Madre Teresa di Calcutta di 
Montesover con Mario Cagol e 
il suo “Smile”, una serata di leg-
gerezza e buonumore... perché 
solo chi sa ridere dimostra di es-
sere una persona seria.

•	Spettacolo di Natale “Il buono 
delle fiabe”, dedicato ai bambi-
ni della Scuola dell’Infanzia e Pri-
maria e alle loro famiglie, un mo-
mento per emozionarci insieme.

•	Avvio dell’anno accademico 
dell’Università della Terza Età e 

del Tempo Disponibile, con 11 
lezioni: undici occasioni per apri-
re la mente ed imparare. Questa 
iniziativa vede coinvolti i referenti 
di progetto: Michela Nones, Da-
rio Battisti e Roberto Panza. 

Marina Todeschi 
Assessora al Sociale  

Comune di Sover

Q uando penso all’U-
niversità della Ter-
za Età, la testa e 

il cuore vanno subito a Ma-
nuela, la nostra Manu. Non 
la vedremo più a lezione, 
nelle mille attività, in pae-
se, con il suo dolce sorriso. 
Di certo non la dimenti-
cheremo e anche a nome 
Suo continueremo a pren-
derci cura della comunità 
che Lei tanto amava. 
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ALBERGO MUSEO ALLA CORONA

Un viaggio nel tempo 
Un’apprezzata realtà museale  
che consente di effettuare  
un viaggio alla scoperta del turismo

L’Albergo Museo Alla Corona 
di Montagnaga di Piné, nel 
Comune di Baselga di Piné, 

è molto più di un semplice edificio 
storico: è una straordinaria capsu-
la del tempo che racconta gli albo-
ri del turismo in Trentino. Costruito 
nel 1886 per opera della famiglia 
Tommasini, l’albergo divenne ra-
pidamente un punto di riferimento 
per una clientela facoltosa, spesso 
legata al vicino Santuario della 
Madonna di Caravaggio. La sua 
struttura è giunta intatta fino ai gior-
ni nostri, conservando intatti gli 
arredi originali che testimoniano 
l’ospitalità signorile dell’Ottocento, 
con sale da caffè in stile viennese e 
raffinate camere da letto.

APERTURE ESTIVE 2025: 
Storia e Accoglienza
Per l’estate 2025, la valorizzazione 
di questo gioiello prosegue con un 
programma di aperture straordina-

rie. L’APT Trento, Valle dei Laghi e 
Piné e l’Associazione Noi nella 
Storia hanno unito le forze per of-
frire ai visitatori un’esperienza im-
mersiva. Le visite guidate, gratuite 
ma con prenotazione obbligatoria, 
sono previste, ad esempio, nei sa-
bati mattina dal 12 luglio al 6 set-
tembre, e in altre date serali, per-
mettendo di riscoprire il fascino 
dell’ospitalità ottocentesca. I vo-
lontari dell’Associazione Noi nella 
Storia, con la loro passione, anima-
no le visite, rendendo la storia 
della famiglia Tommasini e del 
turismo locale estremamente 
coinvolgente. In un articolo a parte 
l’Associazione riporta i dati precisi 
di questa estate.

Patrimonio da Riordinare 
e Digitalizzare
Oltre alla sua funzione museale, 
l’Albergo Museo è custode di una 
memoria documentaria di inesti-

mabile valore: il suo archivio sto-
rico cartaceo, che racchiude regi-
stri, fotografie e documenti d’epo-
ca, tra cui si annoverano firme illu-
stri come quella di Alcide De Ga-
speri.

L’Intervento 
dell’Archivio Storico di Trento
Questo prezioso complesso docu-
mentario è stato al centro di un im-
portante progetto di riordino e 
inventariazione condotto dall’iU-
MSt Soprintendenza per i beni e le 
attività culturali, Ufficio beni archi-
vistici, librari e Archivio provinciale 
della Provincia di Trento. L’inter-
vento mirava a organizzare scienti-
ficamente le carte, rendendole 
accessibili per la consultazione e 
la ricerca. I lavori di riordino sono 
terminati e l’archivio è stato resti-
tuito al Comune di Baselga di 
Piné, garantendo la sua conserva-
zione in loco e la fruizione da parte 
della comunità. 

Digitalizzazione 
grazie a Fondazione Caritro
Il passo successivo, cruciale per la 
salvaguardia e la divulgazione, è la 
digitalizzazione di una parte di 
questo archivio. Il Comune di Ba-
selga di Piné ha ottenuto un finan-
ziamento significativo partecipan-
do al Bando Archivi 2025 della 
Fondazione Caritro. Il progetto, 
intitolato “L’archivio dell’Albergo 
Museo “Alla Corona”: un proget-
to di digitalizzazione e valorizza-
zione”, ha ricevuto un contributo 
di 23.500 euro (come risulta dagli 
esiti del Bando Archivi 2025 di Ca-
ritro). Questo finanziamento per-
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metterà di rendere i documenti consultabili anche 
online, aprendo nuove prospettive per la ricerca 
storica sul turismo trentino e sulla vita sociale dell’Alto-
piano di Piné.
L’Albergo Museo Alla Corona si conferma così un cen-
tro nevralgico per la memoria storica e culturale del 
Trentino, in equilibrio tra il fascino immutato del pas-
sato e le moderne pratiche di conservazione e divulga-
zione. 

Pierluigi Bernardi
Assessore alla Cultura

Comune di Baselga di Piné

ETICHETTE DEI VINI CALENDARI 

UTETD BASELGA 

Si torna a scuola 
Da inizio novembre sono riprese  
le lezioni con ben 126 iscritti 

L unedì 3 novembre è iniziata a Baselga di Piné l’atti-
vità culturale dell’Università della terza età e del 
tempo disponibile con la presenza del sindaco 

Alessandro Santuari, dell’assessore alla cultura Pierluigi 
Bernardi, in rappresentanza del Comune, finanziatore 
dell’iniziativa e del presidente della cooperativa Casa Iva-
no Bortolotti, ente che supporta tutte le nostre attività.
La piacevole e sorprendente novità di quest’anno è sta-
to il significativo aumento degli iscritti, passando dai 
91 dello scorso anno ai 126 del corrente anno acca-
demico. Trovarsi davanti una sala affollata e festante è 
stato un momento di gioia. 
Per fortuna il Comune ci mette a disposizione una sala 
bella grande in modo da poter accogliere dignitosa-

mente e confortevolmente tutti i frequentanti. Le au-
torità hanno augurato ai presenti un buon percorso cul-
turale esprimendo al contempo soddisfazione per l’ap-
prezzamento dell’iniziativa da parte della comunità e 
sottolineando quanto l’Utetd svolga una meritevole 
azione di stimolo e di sostegno alla popolazione che 
invecchia.
Altra novità è stata anche la numerosa adesione all’at-
tività motoria (53 iscritti) che ha costretto i rappresen-
tanti di sede ad organizzare un ulteriore gruppo, suddi-
videndo gli aderenti su tre gruppi anziché i soliti due.
Inoltre il corrente anno sarà allietato dai festeggiamen-
ti per i 40 anni di attività, data significativa e degna di 
essere ricordata per la relativa longevità del sodalizio. 
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NOI NELLA STORIA

Conoscere  
e immergersi nel passato 
Una nuova “esperienza” all’Albergo Museo Alla Corona per far 
conoscere personaggi, tradizioni ed emozioni dell’Ottocento

“I niziativa entusiasmante, 
merito alle persone ‘10 e 
lode’ per ciò che trasmet-

tono in emozioni e ricordi”
“È un bellissimo spaccato della vita 
quotidiana dei nostri antenati. 
Complimenti!”
Un paio di estratti dai commenti che 
ci hanno scritto i visitatori che hanno 
vissuto, più che la solita visita guida-
ta, una vera e propria esperienza 
all’Albergo Museo Alla Corona di 
Montagnaga.
A partire da quest’estate, infatti, 
abbiamo provato a fare un salto di 
qualità, proponendo un percorso 

museale accompagnato da dei 

personaggi ispirati a quelli real-
mente esistiti o che verosimilmente 
potevano animare una struttura ri-
cettiva di fine Ottocento. Si poteva-
no incontrare, oltre ai proprietari Lu-
igia e Carlo Tommasini, la cameriera 
tuttofare Carmela, l’accogliente 
oste GioBatta, le stravaganti ospiti 
sorelle Madruzzo, le eleganti con-
tesse e signore del ballo e tanti altri.
Ciò è stato possibile grazie al gran-
de impegno e alla voglia di met-
tersi in gioco di un piccolo grup-
po facente parte dell’associazione 
Noi nella Storia, che fin da subito 
si è immedesimato perfettamente 

nel ruolo. Abbiamo collaborato po-
sitivamente anche con le dame del 
Circolo Tridentum di Trento.
Il numero di visitatori è andato cre-
scendo, a partire dalla Settimana 
Ideale del sabato mattina dei mesi 
di luglio e agosto, fino ad arrivare a 
“Palazzi Aperti” del primo fine set-
timana di settembre. Si è creato un 
passaparola di apprezzamento e non 
solo turisti, ma anche molti compae-
sani hanno partecipato (alcuni anche 
più volte) alle visite guidate. 
Abbiamo raggiunto il numero di 
450 persone: calcolando che le 
entrate sono limitate a un numero 
massimo siamo molto soddisfatti! 
A queste si aggiungono le visite 
guidate extra e su richiesta di grup-
pi numerosi: 174 visitatori in tut-
to. Un totale di 35 turni. È stato 
bello osservare i volti commossi o 
ascoltare ricordi che affioravano o 
ancora, notare lo stupore dei gio-
vani che si rendevano conto di 
quanto era difficile la vita del pas-
sato rispetto ai giorni d’oggi. 

O ltre alle visite guidate, per 
tutto l’anno a partire da 
gennaio abbiamo aperto 

l’Albergo Museo una volta al 
mese, per le serate culturali del 
venerdì sera, parlando di argomen-
ti vari con relatori diversi. Le serate 
sono state molto apprezzate e partecipate. Ci siamo cimentati 
anche nelle vesti di attori, facendo le comparse nel film “L’Invisi-
bile Filo Rosso” proiettato alla Mostra del Cinema di Venezia e 
collaborando alla realizzazione di un video documentario ispirato 
alla storia del beato Adolfo Kolping. Siamo stati intervistati per 
una puntata di “Trentino terra di emozioni” dedicata all’Altopia-
no. Tante attività che richiedono un grande impegno! Continua la 
nostra proposta delle serate culturali, ma l’Albergo Museo rimane 
chiuso per la pausa invernale. 
È il momento per noi di fermarci, riflettere sulle attività svolte e 
prepararci per ripartire con nuove idee e proposte. Ci vediamo 
presto! 

Serate Culturali

Silvia Tessadri 
Associazione “Noi nella Storia”
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GIORNATA INTERNAZIONALE PERSONE CON DISABILITÀ

Non lasciare indietro nessuno 
Occasione per riflettere su inclusione, accessibilità e i diritti  
delle persone diversamente abili che vivono in mezzo a noi

L a Giornata Internazionale del-
le Persone con Disabilità, che 
si celebra ogni anno il 3 di-

cembre, è un momento per riflet-
tere sull’inclusione, l’accessibilità 
e i diritti delle persone con disa-
bilità. In Italia, questi temi sono più 
che mai urgenti: l’invecchiamento 
della popolazione, le disuguaglian-
ze in ambito lavorativo e sociale, e 
le barriere ancora presenti, rendo-
no la piena partecipazione un 
obiettivo da perseguire con de-
terminazione.

I NUMERI IN ITALIA 
Ecco alcuni dati significativi sulla 
condizione delle persone con disa-
bilità nel nostro Paese: 
•	Secondo l’ISTAT, nel 2019 erano 

circa 3.150.000 persone con di-
sabilità in Italia, pari al 5,2% 
della popolazione. 

•	Altri studi più recenti stimano che 
il numero di persone che dichia-

rano almeno una limitazione (an-
che lieve) possa arrivare a circa 
12,8 milioni. 

•	Le disuguaglianze lavorative 
sono evidenti: tra le persone con 
disabilità in età lavorativa (15-64 
anni), solo il 32,5% risulta occu-
pata, contro il 58,9% della me-
dia nazionale. 

•	La partecipazione sociale e cultu-
rale è ancora molto limitata: ad 
esempio, secondo un rapporto, 
solo l’8,1% delle persone con 
disabilità dichiara partecipazio-
ne culturale attiva, rispetto al 
28,9% della popolazione senza 
disabilità. 

Questi numeri ci mostrano una re-
altà complessa: se da un lato la 
quota ufficiale “certificata” è relati-
vamente contenuta, dall’altro la di-
mensione più ampia del fenome-
no, includendo limitazioni lievi, 
croniche, è assai più vasta. 
Ricorda che la disabilità non è solo 

un problema individuale, ma una 
questione sociale e strutturale: 
l’accessibilità degli spazi, dei tra-
sporti, dell’informazione, del la-
voro, sono nodi che riguardano 
tutti. 
La Giornata offre un’occasione per 
riflettere sulle barriere invisibili: 
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non solo quelle fisiche (rampe, 
ascensori), ma anche quelle cultu-
rali e sociali che impediscono la 
piena partecipazione. Serve a pro-
muovere i diritti delle persone con 
disabilità, allineandosi alla Con-
venzione delle Nazioni Unite sui 
Diritti delle Persone con Disabili-
tà (CRPD), ratificata dall’Italia nel 
2009. 

LE SFIDE ANCORA APERTE 
Nonostante i progressi, restano di-
verse criticità: 
•	Occupazione: come visto, la per-

centuale di occupazione tra le 
persone con disabilità è molto 
più bassa rispetto alla media. 
Ciò rende urgente intervenire su 

politiche attive, formazione, con-
ciliabilità e barriere all’ingresso 
nel mondo del lavoro. 

•	Accessibilità: nel sistema scola-
stico, ad esempio, le barriere fisi-
che e senso-percettive sono an-
cora molto presenti: una scuola 
su tre risulta accessibile dal pun-
to di vista delle barriere fisiche 
secondo un report dell’UNICEF 
Italia. 

•	Invecchiamento e fragilità cre-
scente: la disabilità è più fre-
quente negli anziani: per esem-
pio, tra gli over 75 anni la quota 
di persone con disabilità è molto 
elevata. 

•	Partecipazione sociale e cultu-
rale: come evidenziato, le perso-

ne con disabilità partecipano 
meno alla vita sociale, culturale e 
incontrano più difficoltà nell’u-
scire di casa, avere relazioni, es-
sere pienamente attivi nella co-
munità.

LE AZIONI CONCRETE
Per valorizzare davvero questa 
giornata e andare oltre la semplice 
celebrazione, alcune azioni concre-
te possono essere: 
•	Investire nell’accessibilità uni-

versale degli spazi urbani, dei 
trasporti, degli edifici pubblici e 
privati. 

•	Potenziare le politiche di inseri-
mento lavorativo, con formazio-
ne specifica, sostegno alle impre-
se, sensibilizzazione sul valore 
della diversità. 

•	Favorire l’inclusione scolastica 
reale, garantendo equipaggia-
menti, personale qualificato, per-
corsi adeguati. 

•	Promuovere una cultura della 
partecipazione attiva, dove le 
voci delle persone con disabilità 
siano realmente ascoltate e coin-
volte nei processi decisionali. 

•	Sostenere la raccolta e la diffu-
sione di dati aggiornati, per mo-
nitorare l’evoluzione della condi-
zione delle persone con disabilità 
e valutare l’efficacia delle politi-
che. 

Sara Tulissi

L a Giornata del 3 dicembre ci ricorda che la disabilità riguarda 
tutti: le condizioni che generano limitazioni possono riguardare 
una persona anziana, un giovane con malattia cronica, chi vive in 

un ambiente poco accessibile. In Italia, i numeri ci dicono che milioni 
di persone, ufficialmente oltre 3 milioni con disabilità, e potenzialmen-
te molti di più se consideriamo le limitazioni lievi, convivono ogni 
giorno con barriere e ostacoli. 
La sfida non è solo “aiutarli”, ma modificare la società in modo che 
ogni persona possa partecipare pienamente, senza escludersi, senza subire limitazioni non necessarie. 
Se vogliamo che questa giornata abbia davvero senso, dobbiamo passare dall’attenzione al cambiamen-
to: culturale, strutturale, sistemico. 
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G iovedì 23 ottobre, presso la 
Sala Piné Mondiale, si è 
svolta una serata di condi-

visione dedicata alle esperienze 
missionarie e di volontariato all’e-
stero. Protagoniste dell’appunta-
mento sono state Maddalena 
Anesin, Samanta Broseghini, Se-
lene Tessadri, Ilaria Anesi e Gior-
gia Svaldi. Hanno viaggiato in 
Nord Europa, Sud America e Afri-
ca, luoghi molto diversi fra loro ma 
accomunati dallo spirito della soli-
darietà che ha spinto le ragazze 
ad intraprendere questa espe-
rienza.

MOMENTO DI CRESCITA  
PERSONALE
Dalle testimonianze è emerso un 
messaggio comune: l’esperien-
za missionaria rappresenta un 
momento di crescita personale, 
di scoperta di nuove culture e 
di profonda riflessione sui pro-
pri valori. Il periodo trascorso 

all’estero ha lasciato un segno 
indelebile nelle loro vite, diven-
tando in alcuni casi un vero pun-
to di svolta. 

Non sono mancati i riferimenti 
alle difficoltà del rientro e al lun-
go processo di riadattamento alla 
quotidianità dopo un’esperienza 

SERATA MISSIONARIA 

Oltre i confini:  
la cura diventa missione 
Le testimonianze di alcune giovani volontarie pinetane 
hanno appassionato e coinvolto tutti i partecipanti
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così intensa. Difficoltà che stanno 
sperimentando Ilaria e Giorgia da 
poco rientrate dalla loro esperienza 
missionaria in un piccolo villaggio 
rurale del Kenya.

LE TESTIMONIANZE
Un anno alla scoperta del Kenya, 
del mondo missionario e di sé stes-
si. Scegliere di partire per un 
anno, destinazione Africa, non è 
affatto semplice. Non sapere quel-
lo che realmente ti aspetta è spa-
ventoso. Tutto però svanisce com-
pletamente quando vieni accolto 
dai colori brillanti, dai tramonti 
mozzafiato, dai sorrisi della gente 
e dal calore della tua nuova “fami-
glia”.
Ilaria e Giorgia hanno scelto di par-
tecipare ad un progetto dell’asso-
ciazione AUCI promosso dal Servi-
zio Civile Universale dal nome “Ca-
schi Bianchi per il diritto alla salute 
in Kenya” presso il St. Camillus 
Mission Hospital di Karungu, un 
piccolo paesino nel sud-ovest del 
paese, sulla riva del Lago Vittoria, 

popolato da pescatori e piccoli 
commercianti. 
Qui si trova il St. Camillus Mission 
Hospital, un ospedale missionario 
costruito e gestito da Padri Camillia-
ni. Hanno trascorso 11 mesi all’inter-
no della comunità camilliana lavo-
rando presso l’ospedale. Ilaria, in-
fermiera, ha prestato servizio 
principalmente nel reparto di chi-
rurgia dove è riuscita portare a 
termine progetti volti a migliorare 
il benessere dei pazienti e migliora-
re la gestione delle medicazioni e 
cura delle lesioni. 
Giorgia invece ha fatto parte del 
team nel reparto di ostetricia e 
nella sala parto, ambienti dove lo 
scambio di conoscenze è stato fon-
damentale per migliorare i servizi 
offerti alle neo mamme prima, du-
rante e dopo il parto.

LAVORO NELLA COMUNITÀ
Oltre al lavoro vero e proprio all’in-
terno dell’ospedale Giorgia e Ilaria 
si sono adoperate anche all’interno 
della comunità organizzando cam-

pagne per promuovere la dona-
zione di sangue, raccolte fondi per 
aiutare realtà vicine come l’orfa-
notrofio di Makalder e l’orfanotro-
fio Dala Kye, il quale ospita 60 tra 
bambini e ragazzi siero positivi. L’ul-
tima grande azione prima di lasciare 
il Kenya è stata quella di raccoglie-
re i fondi per l’acquisto di una 
CPAP, un macchinario che aiuta i 
neonati con difficolta respiratorie, 
che verrà utilizzato all’interno del St. 
Camillus M. Hospital.
Importante è stato il bagaglio por-
tato a casa da entrambe che du-
rante questo anno di missione sono 
riuscite a comprendere il vero senso 
del volontariato, dell’aiutare gli altri 
e del mettersi in gioco, cosa signifi-
ca realmente condivisione e com-
prensione. 
Un’esperienza che ha irreversibil-
mente cambiato il loro modo di 
pensare e di vivere. 

Ilaria Anesi 
Giorgia Svaldi 
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UN DOCUFILM SU GIACOMO MATTIVI

Green Lava…  
la forza della vita! 
Un docufilm per spiegare  
la sua vita tra fatiche e speranze

C’ è un momento, mentre 
si osserva lo schermo, in 
cui ci si accorge che Gre-

en Lava non è semplicemente un 
film. È qualcosa di più vicino a una 
porta che si apre su un modo diver-
so di guardare la realtà. Non è un 
documentario costruito per spiega-
re, e nemmeno studiato per emo-
zionare: è un’immersione. Quando 
appare Giacomo Mattivi, 23 anni, 
di Baselga di Piné, lo spettatore 
viene attirato nella sua quotidia-
nità senza filtri, senza quella pa-
tina che spesso addolcisce ciò 
che è complesso. La sua vita arriva 
com’è: il ritmo lento della sedia a 
rotelle, la fatica che torna puntua-
le ogni mattina, gli ostacoli piccoli 
e grandi che richiedono pazienza. 
Ma insieme a tutto questo emerge 
la determinazione di chi sceglie, 
ogni giorno, di non lasciarsi defi-
nire da un limite fisico.
Giacomo non ha l’ambizione di 
raccontare la diversa abilità in 
modo esemplare o rappresenta-
tivo. Vuole mostrarla da dentro, 
con la voce di chi la abita quoti-
dianamente, con l’autenticità di 

un testimone diretto. In questo 
viaggio non è solo: lo accompa-
gnano due registi, Lia Beltrami e 
Alì Mahir Aksu, che ascoltandolo 
hanno costruito insieme a lui un 
linguaggio che rifiuta il pietismo. 
Intorno a loro c’è una rete di amici, 
di persone che hanno creduto nel 
potere di un racconto semplice e 
vero. L’obiettivo non è commuo-
vere, ma far emergere un equili-
brio fragile e concreto, quello in 
cui normalità e difficoltà convivo-
no, si sfiorano, si intrecciano senza 
mai annullarsi.
Studente di sociologia, consiglie-
re comunale, poeta e fondatore 
dell’associazione Shemà-Ascolta, 
Giacomo guarda il mondo da una 
prospettiva che chiama «piatta-
forma». La sedia a rotelle, spie-
ga, non è un confine: è un punto 
di osservazione. Da lì vede meglio 
certi dettagli, coglie sfumature che 
spesso passano inosservate. La sua 
forza affonda le radici nella fami-
glia, che lo ha spinto a entrare 
nel mondo senza risparmiargli fa-
tiche. Lo ha accompagnato, certo, 
ma non protetto a tal punto da im-

pedirgli di provare, sbagliare, rial-
zarsi. È in questo terreno che nasce 
la sua capacità di raccontare. 
Il film prende forma da un momen-
to di sconforto. 
È l’amico Luca a intuire che quel-
la difficoltà poteva trasformarsi in 
un racconto, in una possibilità. Da 
lì comincia un percorso di ricerca: 
con Lia Beltrami Giacomo studia 
documentari, osserva stili diversi, 
cerca un linguaggio che non im-
prigioni, ma accenda. Perché, co-
me dice all’inizio del trailer, «l’uo-
mo deve essere lava viva per non 
pietrificarsi». E infatti Green Lava 
scorre: nelle immagini dell’altopia-
no che cambia con le stagioni, nella 
storia familiare segnata dalla perdi-
ta del fratellino, in una fede silen-
ziosa che non viene esibita ma 
che attraversa molti momenti del 
film, tenendo insieme i pezzi delle 
cose più dure. 

G uardare questo cortometraggio significa ri-
conoscere che la “diversa abilità” non è un 
problema da correggere ma una lente at-

traverso cui leggere quanto l’ambiente, le relazioni 
e gli sguardi influenzino la nostra esperienza. Signifi-
ca incontrare una persona nella sua interezza, senza 
ridurla a un’etichetta o a una funzione narrativa. 
Green Lava non vuole fornire risposte definiti-
ve: preferisce aprire domande. Domande su cosa 

chiamiamo normalità, su come la diversità non 
tolga valore alle vite, ma anzi lo riveli con maggio-
re forza. 
È un invito a restare vivi, a continuare a cammi-
nare dentro la propria storia senza paura di dar-
le voce. In fondo, è un film che chiede allo spetta-
tore non solo di guardare, ma di lasciarsi toccare, 
anche solo per un attimo, dalla lava viva che muo-
ve ogni esistenza autentica. 

Giannamaria Sanna
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Roberto Panza

UNIVERSITÀ TERZA ETÀ  
E TEMPO DISPONIBILE - SOVER

Conoscenza  
e spirito  
di comunità
Sono ripresi i corsi proposti 
dalla sezione Utetd di Sover. 
Tanti gli argomenti affrontati 
sino al prossimo 3 aprile

Venerdì 7 novembre sono ripresi i corsi proposti 
dalla sezione di Sover dall’Università della 
Terza Età e del Tempo Disponibile (UTETD), 

una preziosa occasione di formazione, attesa da molti 
cittadini (24 gli iscritti quest’anno), desiderosi di col-
tivare interessi, approfondire tematiche attuali e vivere 
momenti di socialità. 
Gli incontri hanno cadenza quindicinale, offrendo un 
percorso che accompagnerà i partecipanti fino al 3 apri-
le. La sede degli incontri è la sala polifunzionale di 
Sover, uno spazio accogliente e facilmente accessibile.
Il calendario, articolato in diversi appuntamenti, pro-
pone argomenti di interesse generale, spaziando tra 
cultura, benessere, ambiente, tecnologia e attualità. La 
cadenza quindicinale delle lezioni consente di partecipa-
re senza stress alle lezioni. L’obiettivo è appunto quello 
di valorizzare il tempo disponibile, trasformandolo in 
un’opportunità di crescita personale e collettiva.
I referenti dell’iniziativa Dario Battisti, Michela Nones, 
Roberto Panza sono a disposizione per garantire l’aper-
tura della sala, curare l’accoglienza e rispondere ad even-
tuali problematiche.
L’Università della Terza Età e del Tempo Disponibile non 
è solo formazione, ma possibilità di incontro per riscopri-
re il piacere della relazione con gli altri, sia insegnanti 
che partecipanti, nella condivisione delle conoscenze. È 
un invito ad aprirsi al nuovo, a mettersi in gioco, a parte-
cipare in prima persona alla vita culturale del territorio.
Ci vediamo quindi nei prossimi venerdì (come da ca-
lendario) alla Sala Polifunzionale di Sover, per dare av-
vio a un nuovo cammino fatto di ascolto, dialogo e 
scoperta. 

A Roma con Giacomo

L a trasferta a Roma per accompagnare la 
forza del nostro Giacomo Mattivi e l’ener-
gia dei ragazzi di Shemà, alla prima del 

docu-film sulla vita di Giacomo (GREEN LAVA), 
è stata un’esperienza intensa ed emozionan-
te. Commovente attraversare la Porta Santa di 
San Pietro in preghiera per dare forza alla spe-
ranza di questo mondo sofferente. 
L’apice dell’emozione l’incontro con Papa 
Francesco, purtroppo sofferente, dove ho po-
tuto chiedere la benedizione della nostra Co-
munità. 
Entrare in contatto con il mondo della comu-
nicazione, tra tanti giornalisti, riflettendo 
sull’importanza e sui rischi del comunicare 
oggi. Collaborare, proteggere i più deboli, 
usare le proprie forze e avere il coraggio di 
scegliere ogni giorno per sconfiggere i mali 
del nostro mondo come la solitudine, l’isola-
mento, l’odio. L’importanza di ascoltare e di 
raccontare la “nostra storia” a chi incontria-
mo sul cammino per conoscerci, rispettarci 
e costruire pace. Oltre alla delegazione “pi-
naitra” interessante l’incontro e con il nostro 
assessore regionale Angelo Gennaccaro. 
Un grazie particolare a Lia Beltrami per aver-
ci offerto l’opportunità di creare rete e di por-
tare la storia di Giacomo e le bellezze di Piné 
agli occhi di una platea internazionale. 
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Piné-Hollywood:  
un legame importante 
La produttrice di Hollywood Appleby  
ospite con la famiglia nel Pinetano

L a produttrice di Hollywood Do-
minique Appleby e la sua fami-
glia e stati ospite per alcuni gior-

ni sul nostro Altopiano quest’estate e 
sono tornati sull’Altopiano a ottobre. 
Un sentito ringraziamento a riguardo 
a Lia Beltrami e ad APT Trento.
Le sue parole devono essere di inco-
raggiamento e motivo di orgoglio 
per tutti noi, che ci spingano a guar-
dare sempre in alto e a condividere il 
bello che abbiamo!

LA LETTERA  
(TRADOTTA INTEGRALMENTE) 
Un sentito ringraziamento  
dalla nostra famiglia.
Caro Sindaco e amati abitanti dell’Al-
topiano di Piné, innanzitutto vorrei rin-
graziarvi, stimato Sindaco Alessandro 
Santuari, per la vostra calorosa ac-
coglienza e per il programma stra-
ordinario che voi e il vostro mera-
viglioso team avete organizzato per 
noi con tanta generosità e autenticità.
Ci sentiamo in dovere di scrivervi do-
po aver trascorso alcuni dei giorni 
più belli della nostra vita sul vostro 
straordinario altopiano. Sono Domi-
nique e, insieme alle mie figlie, ab-
biamo vissuto un’esperienza davvero 
magica che non potevamo non con-
dividere con voi.
Fin dal momento in cui siamo arriva-
ti, abbiamo capito di aver scoperto 
qualcosa di speciale. Il vostro altopia-
no sembra un segreto custodito gelo-
samente dalla natura: incontaminato e 
di una bellezza mozzafiato. C’è un’au-
tenticità qui che è diventata così rara 
nel nostro mondo moderno, un luo-
go dove il tempo sembra rallentare e 
permette di respirare veramente.
Ma ciò che ha reso il nostro soggior-

no davvero indimenticabile non è sta-
to solo il paesaggio mozzafiato, ma 
anche la vostra gente. Il calore e la 
genuina gentilezza che abbiamo in-
contrato ovunque ci hanno tocca-
to profondamente il cuore. Ogni in-
terazione è stata autentica e sincera, 
dalle conversazioni informali ai sorrisi 
condivisi. Qui avete mantenuto qual-
cosa di prezioso: un senso di comu-
nità e ospitalità che viene dal cuore.
E il cibo! Ogni pasto era una cele-
brazione della generosità della vo-
stra terra. Potevamo assaporare l’au-
tenticità in ogni boccone, la cura e la 
tradizione che ci vogliono per pre-
servare il vostro patrimonio culinario. 
Non era solo nutrimento per il corpo, 
ma anche per l’anima.
Le nostre giornate sono state piene 
di meraviglia. Il santuario ci ha com-
mosso fino alle lacrime con la sua bel-
lezza pacifica e l’atmosfera spirituale: 
è diventato un luogo di pellegrinag-
gio per i nostri cuori. Siamo rimasti 
affascinati dalle storie raccontate 
nel vostro albergo museo (ndr Al-
bergo Museo alla Corona), dove la 
storia prende vita e parla di genera-
zioni che hanno amato questa terra. 
L’esperienza di benessere delle api 
è stata qualcosa che non avremmo 
mai immaginato: così innovativa ep-
pure così legata ai ritmi della natura. 
E quel miele! Puro oro liquido che 
cattura l’essenza stessa delle vostre 
montagne e dei vostri prati.
Ogni passo sui vostri sentieri escur-
sionistici ha rivelato nuovi panorami 
che ci hanno tolto il fiato. La foresta 
ci ha abbracciati come una vecchia 
amica, sussurrando antichi segreti tra 
i suoi alberi imponenti. Il lago è di-
ventato il nostro luogo di riflessione, 

dove ci siamo seduti in un silenzio 
confortevole, semplicemente grati di 
essere lì insieme come una famiglia.
Avete creato qualcosa di straordi-
nario qui sull’Altopiano di Piné: un 
luogo dove natura e umanità coesi-
stono in perfetta armonia, dove la tra-
dizione è onorata ma non intrappola-
ta nel passato, dove visitatori come 
noi possono riscoprire ciò che conta 
veramente nella vita.
Porteremo sempre con noi questi 
ricordi e torneremo sicuramente. 
Soprattutto, condivideremo il nostro 
amore per il vostro altopiano con tutti 
coloro che conosciamo, perché posti 
come questo meritano di essere cu-
stoditi e protetti.
Grazie per averci aperto i vostri cuo-
ri e la vostra splendida casa. Ci ave-
te regalato molto più di una vacanza: 
ci avete donato un angolo di paradi-
so e una rinnovata fiducia nella bon-
tà delle persone.
Vivendo qui a Hollywood e nel mon-
do del cinema, mi chiedo come pos-
siamo ampliare e condividere ciò che 
abbiamo vissuto qui con voi e i vostri 
amati cittadini.
Con infinita gratitudine e con un ca-
loroso abbraccio, e non vedo l’ora 
di costruire questo prezioso rapporto 
che abbiamo iniziato in un modo così 
infinitamente memorabile. 

Dominique, Mikaela,
 Arianna e Naomi
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Un “pellegrino”  
giunto da lontano 
Da oltre 30 anni ospite dell’Altopiano di Piné 
Josef Mermans svolge il suo sguardo  
al Santuario di Montagnaga

N on sono un pellegrino, ma 
molto vicino ai mio luogo di 
villeggiatura abituale nel 

Nord Italia, c’è un luogo di pellegri-
naggio speciale. Il paese si chiama 
Montagnaga. Il Santuario è molto 
ben nascosto in una valle alta in 
cima ad una montagna. Ed è pro-
prio quella piccola valle che lo ren-
de unico. 
Riservo sempre una mattinata per 
intraprendere la mia marcia an-
nuale verso Maria.
Per chi come me, e forse per tanti 
altri, ha qualche difficoltà, c’è un 
parcheggio per le auto vicinissimo. 
E poi subito una strada sale ripida. 
Nessuna pietà!
Ci sono molti alberi su entrambi i lati 
e ogni tanto è stata eretta una sta-
zione della Via Crucis.
Coloro che sbuffano e pensano di 
aver fatto abbastanza penitenza in-
ciampando lungo la strada rabbio-
samente in salita possono fermarsi 
in una o più stazioni con la coscien-
za pulita.
Lo chiamiamo “riposo divino”. In 
cima alla strada c’è una basilica ta-
scabile.
È senza dubbio una replica di qual-
cosa da qualche parte. Ma se que-

sta è una basilica, allora, diciamo, la 
nostra chiesa a Merksem è una cat-
tedrale.
Davanti alla basilica, un cancello 
aperto invita l’ignaro pellegrino ad 
entrare. Non l’ho mai fatto, perchè 
so da fonte bene informata che biso-
gna salire subito una rampa di scale.
Non una scala qualunque, ma una 
scala santa, Una Scala Santa! Se-
condo un vistoso segnale di avverti-
mento devi farlo in ginocchio. Piedi 
vietati. E su ogni gradino devi fer-
marti a pregare.
Conosco una deviazione per un’am-
pia gradinata esterna e sono riuscito 
ad arrivare in cima. 
A tanti devoti credenti inginocchiati 
e sofferenti dichiaro non più sacra 
quella scalinata!
Mi consolo pensando che per il mio 
personale pacchetto di peccati e 
guai, la ripida salita è stata una pe-
nitenza sufficiente per non dover 
cuocere a fuoco lento nel purgato-
rio per troppo tempo dopo.
E poi scendi a valle. È completa-
mente circondato dalla foresta. E 
questo lo rende così silenzioso che 
non senti nulla. Ma niente di niente, 
e certamente non al mattino.
Quasi non conosciamo più il suono 
del silenzio, ma a Montagnaga esiste 
ancora e vengo ad ascoltarlo ogni 
anno.
Il 14 maggio del 1729 la Madonna 
apparve per la prima volta alla mode-
sta pastorella Domenica Targa. In to-
tale, Maria sarebbe apparsa 5 volte.
Ci sono due statue grigio scuro nel 
luogo dell’apparizione: una di Ma-
ria e una di Domenica. Attorno ad 

esse un’aiuola colorata e curata ed 
un candelabro finemente cesellato.
Accanto alle statue troverai un pal-
coscenico con un altare a cielo aper-
to e innumerevoli panche di legno 
in file ordinate, militarmente preci-
se. Molte persone possono venire, 
soprattutto nei giorni di festa e nelle 
processioni.
Ma la mia mattinata è irrealmente 
tranquilla. Sei seduto al sole, non un 
accenno di vento a causa di quella 
piccola valle, solo il ronzio soddisfat-
to di alcuni bombi e api che cercano 
avidamente i fiori di campo maturi.
E su una panchina del genere al 
sole inizi automaticamente a me-
ditare, pensare, meditare e prega-
re. Non sarai disturbato e Maria e 
Domenica si guardano. Non sdolci-
nato, non romantico, ma semplice...
Non sono facilmente tentato da 
un pellegrinaggio. Forse sono un 
credente di seconda classe. Ma 
ogni anno durante le mie vacanze 
sono spinto dalla mia (per così dire) 
coscienza interiore a fuggire dal 
trambusto per una mattinata a vi-
sitare Maria e Domenica.
Fermati un momento, vieni ad un be-
ato riposo e credi di nuovo molto. E 
sai cos’è anche molto piacevole? Che 
poi puoi scendere a valle, con l’inimi-
tabile tranquillità mentale e fisica di 
un piccolo luogo unico di “storia sa-
cra”. 

Josef Mermans  
di Merksem - Belgio 

Ospite dell’Altopiano  
da oltre 30 anni
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GRUPPO ALPINI DI BASELGA DI PINÉ

Grande festa per l’Alpino Bruno 
Festeggiato il 99° compleanno del già Capogruppo  
e noto volontario e ristoratore dell’Altopiano

D omenica 27 luglio 2025 Festa del Gruppo Alpi-
ni di Baselga di Piné si è festeggiato Bruno 
Gasperi, in occasione del suo novantanovesi-

mo compleanno appena compiuto il 19 luglio. 
Bruno per gli alpini di Baselga è la loro storia, parte-
cipa al Gruppo dai primi anni della sua rifondazione, 
dopo la conclusione della Seconda Guerra mondiale 
ad opera e per volontà di alcuni reduci. Erano tempi 

grami, ci si spostava essenzialmente a piedi, ma le oc-
casioni di incontrarsi erano forse più frequenti di oggi, 
gli uomini si ritrovavano in occasione delle funzioni 
religiose e messe, al caseificio, per poi passare per 
un bicchiere ai bar che circondavano la chiesa. 
Il più vicino era ed è l’Albergo Alpino, usato spesso 
per riunioni serali dalle associazioni che non aveva-
no una sede. Bruno figlio del proprietario era occu-
pato nell’azienda di famiglia. Di cui, alla morte dei 
genitori diventò il gestore, cercando sempre di ade-
guare il locale alle esigenze e alle mode del tempo. 
Sempre gentile e servizievole, sapeva accogliere 
tutti con un sorriso e una buona parola, ascoltando 
confidenze e sfoghi di tante persone, mantenendo 
sempre una riservatezza assoluta. 
Fermo nel mantenere la tranquillità nel bar, sapeva ri-
portare la calma e spegnere le esuberanze con gen-
tilezza e rispetto dei clienti. Per motivi familiari per un 
certo periodo è stato lontano dal paese, rimanendo 
però ad esso sempre attaccato, riprendendo la gestio-
ne del bar fino al pensionamento. Ora si gode il meri-
tato riposo circondato dell’affetto e dalle cure dei 
suoi familiari, sempre presente e ben disposto a scam-
biare due parole quando sosta davanti al bar. 

Il Gruppo Alpini Ana di Baselga

Si diceva che Bruno Gasperi è la nostra storia, Classe 1926, viene 
arruolato nel 1946, e assegnato al CAR di Verona, dove tra-
scorre il periodo di addestramento, per poi essere trasferito a 

Merano, assegnato ad un reparto in via di formazione, dove dapprima 
viene impiegato come scritturale, per poi passare all’incarico di mo-
tociclista di questo periodo Bruno ha un buon ricordo, come il più 
bello della sua vita. 
Nel 1954 viene eletto Capogruppo degli alpini di Baselga di Piné, ri-
corda le fatiche e le giornate di lavoro per allestire la festa alpina in 
Bedolpian, con pochi materiali e mezzi. Carretti e qualche raro moto-
carro. 

Associazioni



Associazioni

PINÉ SOVER notizie 41

NUMERO 1 ANNO 2025

AMICI ANIMALI PINÉ APS

Le Emozioni del Cane 
Consigli e credenze da sfatare per assicurare 
la giusta attenzione ai nostri amici a quattro zampe

U n retaggio culturale ancora 
molto diffuso è quello di 
ignorare il cane quando 

esprime delle emozioni. Infatti vi è 
l’errata convinzione che dando 
attenzioni al cane quando ad 
esempio ha paura, si rinforzi la 
paura stessa.
Un altro consiglio che purtroppo è 
ancora ampiamente divulgato è di 
dare le spalle al cane quando si ri-
torna a casa e ci esprime la sua gio-
ia e felicità nel vederci.
Questi sono frutti di una cinofilia 
ormai superata, dove le emozioni 
del cane non vengono prese in 
considerazione e ci si concentra 
esclusivamente sul puro e mero 
comportamento. Se un cane che 
esprime insicurezza, diffidenza o 
paura cerca il nostro supporto noi 
dobbiamo darglielo.
Durante i nostri incontri al campo è 
nostra abitudine provare a mettersi 

nei panni dell’altro. Proviamo quin-
di a pensare di avere molta paura o 
di essere estremamente felici e la 
persona alla quale vogliamo più 
bene ci ignora completamente o 
addirittura si innervosisce con noi.
Come ci potremmo mai sentire?
Ci stiamo avvicinando al periodo 
dove petardi e fuochi d’artificio 
saranno molto spesso protagonisti, 
a volte improvvisi e inaspettati. 
Molte volte al campo affrontiamo 
queste tematiche. Vi sono cani an-
che adulti che sviluppano delle 
paure mai avute prima, o talvolta 
inespresse fino ad un determina-
to momento.
Garantire la sicurezza del nostro 
amico a quattro zampe non la-
sciandolo solo in giardino in balia di 
questi frastuoni è nostra responsa-
bilità. Così come dar loro il nostro 
supporto, sostegno e vicinanza 
quando lo richiedono o lo neces-
sitano. Alcuni cani quando hanno 
paura tendono ad isolarsi e a na-

scondersi creando una sorta di tana. 
Altri manifestano ansia, agitazione, 
tendono a seguirci dappertutto in 
casa e cercano molto la nostra vici-
nanza, presenza e contatto fisico. 
Sono due modi diversi di esprimere 
un’emozione. Perchè ogni com-
portamento è frutto di un’emo-
zione, così come per ogni essere 
vivente, così come per noi umani. 
Sta a noi comprendere come pos-
siamo essere un punto di riferi-
mento per il nostro cane, anche se 
a volte si comporta in modi che 
possono risultare difficili da capire. 
E sì. Potete, anzi dovete salutare il 
vostro cane quando dopo una gior-
nata di lavoro vi accoglie felice al 
rientro in casa! 
Liberatevi dai retaggi, vivete la 
relazione col vostro cane senza 
rimpianti! 

Ilaria Andreatta
Educatrice cinofila
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CORO E MINICORO “LA VALLE”

Il progetto “Lapis” 
e il Calendario
In estate tanti eventi, mostre e spettacoli 
ora il nuovo annuario “Ad Antica Usanza”

Anche nel 2025, come per tut-
ti i vent’anni precedenti, il 
“La Valle” – Coro, Minicoro, 

Gruppo Costumi e molto altro – ha 
presentato e portato avanti un pro-
getto che ha ricompreso eventi, mo-
stre e spettacoli. Il titolo, “Làpis”, 
voleva riprendere i tratti importan-
ti della roccia e della pietra nella 
vita quotidiana d’un tempo, dal 
lavoro fino alle leggende locali.
Appuntamento importante del pro-
getto è stato ai primi d’agosto lo 
spettacolo “C’è Folk e Folk: passi 
sul selciato”, allestito nel centro 
storico di Sover con la presenza, di 
fronte ad un numeroso pubblico, dei 
gruppi folkloristici “Arcobaleno” di 
Pergine Valdarno – Toscana – e “Tre-
vigiano” di Treviso – Veneto, per una 
serata di danze, musica e tradizione, 
presentati anche da Coro e Minicoro 
La Valle nei tradizionali costumi.

All’ambito della roccia e legato alle 
leggende è stato invece “La Spada 
nella roccia”, allestito a Centrale di 
Bedollo e a Civezzano nell’ottobre 
e novembre scorsi. Un musical di 
canto, recitazione e…magia del Mi-
nicoro La Valle.
Il Minicoro, diretto da Paola Bazzanel-
la e Mariangela Casagrande, racco-
glie una ventina di bambini e ragazzi 
che provengono dalla vallata dell’Avi-
sio, dal Pinetano e dal Perginese. “La 
Spada nella roccia”, la cui locandina 
è stata realizzata dall’artista fiem-
mese Giada Martinelli, ha riassunto i 
temi e i personaggi principali del rac-
conto, presentato in forma di spetta-
colo, dalla sezione giovanile del “La 
Valle” per la sua “prima” proprio a 
Centrale di Bedollo, vista la prove-
nienza di quasi metà componenti da 
questo ambito comunale pinetano. Il 
testo dello spettacolo era dal famo-

so film Disney “La Spada nella roc-
cia”, rielaborato da Roberto Bazza-
nella e che ha visto protagonisti i 
componenti del Minicoro La Valle e 
anche dell’Orchestrina Avisiana, fi-
sarmoniche, tromba, violino e flauti. 
In una decina di diverse scene è stata 
raccontata la leggenda di Re Artù 
che, cresciuto povero, si trova, per 
destino, a diventare Re d’Inghilterra.
Diversi i canti e i balli che hanno ca-
denzato l’avanzare delle scene, dai 
brani presenti anche nel noto Film 
d’animazione, come “Higitus Figi-
tus” o “La Quercia Azzurra”, fino ad 
altre melodie disneyane, come “In 
Volo”, ma anche con brani della tra-
dizione popolare trentina ritmati 
dai passi di danza come la “Polka Sei 
Pasi” o il “Tocaponta”. 

Roberto Bazzanella

M a la fine dell’anno per il La Valle è caratterizzata anche dalla presentazione del Calendario “Ad 
Antica Usanza”. Il 2026 sarà legato al tema del Maso, importante realtà che ha caratterizzato e 
ancora caratterizza il vivere sociale, ambientale ed economico delle vallate trentine e del più ampio 

ambito regionale. Occasione per mettere a fuoco il Maso sono due importanti anniversari: i cinquecento anni 
da quel 1526 quanto si ebbe una prima definizione legislativa negli statuti tiro-
lesi sulla conduzione del “Maso” fra diritti e doveri e i sessant’anni dall’alluvione del 
1966 che portò, in particolare nella vallata avisiana, all’abbandono di molti di quei 
secolari Masi che oggi sembrano però trovare, in alcuni casi, nuova vita.
Le immagini del calendario sono tutte legate all’ambito della storia e della 
vita del Maso nel territorio fra Fersina e Avisio, come Pianacci o Carnedo di 
Sover, o Laite di Bedollo, o ancora il “Filzerhof” della vallata mochena. Non 
mancano sul calendario i riferimenti alle “tradizioni famigliari”, considerate 
nel territorio dall’Adige alle Dolomiti, ma che può essere allargato a un po’ tutto 
il Trentino. Il calendario è prenotabile scrivendo a info@corolavalle.com. 

Il Calendario 
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ASSOCIAZIONE FAIDA TE

Colori ed emozioni in fiore 
In estate è stato proposto il nuovo concorso “Paese Fiorito” 
per abbellire gli angoli più suggestivi della frazione pinetana

U n paesaggio da fiaba, un 
piccolo borgo, balconi e 
terrazzi, angoli di paese, 

fontane e bacheche adornati da 
colorati e profumatissimi fiori.
Con lo sguardo che spazia da Co-
stalta alle Dolomiti di Brenta ci ac-
corgiamo di non essere in un famo-
so borgo dell’Alto Adige, bensì a 
Faida, piccola frazione ai margini 
dell’Altopiano di Piné che con 
Canè e Prada ha saputo stupire per 
bellezza, colori e fantasia dei suoi 
residenti.
La ricerca del bello riparte da picco-
li gesti d’amore verso il proprio pa-
ese, che diventano grandi opere a 
cielo aperto di cui tutti possiamo 
coglierne la magnificenza, perché 
non serve andare distante per vede-
re le meraviglie che offre la nostra 
bella regione, alle volte basta usci-
re dalla porta di casa per poterne 
godere.
L’idea partita dall’associazione Fai-
da Te era semplice; valorizzare e 
abbellire le suddette frazioni, e con 
l’aiuto di Asuc Faida e Cassa Rurale 
Alta Valsugana è nato il concorso 
“Paese Fiorito” che prevedeva l’i-
scrizione del proprio angolo flore-
ale da maggio a fine luglio.

Per la buona riuscita del progetto e 
per il giudizio delle composizioni, 
l’associazione ha aperto una colla-
borazione con Ioriatti Floricoltura 
che ha tenuto una serata informati-
va il 23 maggio presso Il Circolo 
Faida Te riguardante la cura dei fio-
ri e delle piante, dove la calorosa 
partecipazione ha fatto prevedere 
una buona riuscita dell’evento.
Gerani pendenti dai balconi, surfinie 
ricche e colorate, aiuole rigogliose, 
addobbi in legno artigianali e chi più 
ne ha più ne metta; i residenti si 
sono adoperati per rendere il pro-
prio angolo di paese più bello e 
colorato possibile ma in una manife-
stazione così mancava ancora qual-
cosa, e dall’idea di un paesano è ar-
rivata la mascotte: Sambù.
Un tronchetto realizzato in legno di 
sambuco con dipinto un volto sim-
patico e sorridente, che aveva lo 
scopo di rendere ancora più visibi-
li le composizioni partecipanti al 
concorso e perché no anche di 
strappare un sorriso a chi lo incon-
trava lungo il percorso, segnalato 
da una mappa appositamente crea-
ta per visitare le tre frazioni ed i por-
pourri dei concorrenti.
Nel mese di agosto una giuria ac-
compagnata dai membri dell’as-
sociazione e da due fotografi ha 
visitato Faida Canè e Prada per sti-
lare poi la classifica e decretare i vin-
citori del concorso, conclusosi con 
la festa in località “Pra del fFoo” 
sulla montagna di Faida, domeni-
ca 31 agosto con la piantumazione 
di 300 nuovi alberelli.
Dopo un abbondante pranzo offer-
to dagli organizzatori dell’evento si 
è tenuta la premiazione dei primi tre 
classificati; in ordine Barbara al pri-

mo posto per gli ornamenti alla fon-
tana in località Rauta, Giancarlo per 
il suo trenino in legno dai vagoni 
fioriti, Loris e Clara a pari merito 
chiudono il podio, per loro dei buo-
ni spendibili presso Ioriatti Floricol-
tura e una copia del libro fotografico 
di tutte le composizioni concorrenti.
La bella giornata di sole e aggrega-
zione ha accompagnato la chiusura 
dell’evento con la consegna ad 
ogni concorrente di un premio 
partecipazione offerto da Ioriatti 
Floricoltura; sentita anche la pre-
senza del sindaco Alessandro San-
tuari, sempre propenso alle attività 
della frazione di Faida, arrivato in 
bici al luogo della festa. 

Direttivo  
Associazione Faida Te

È possibile per chi voles-
se visionare le foto del-
le composizioni, pres-

so il Circolo Faida Te, con-
sultare il libro fotografico 
stampato rilegato e dona-
to da un paesano come ri-
cordo. Iniziative come que-
sta dovrebbero farci ricorda-
re che il bello sta negli oc-
chi di chi sa coglierlo e 
nelle mani di chi sa donar-
lo; piccoli gesti di poco sfor-
zo da parte di ogni abitante 
possono rendere il proprio 
paese più bello, più pulito, 
in poche parole migliore, o 
magari semplicemente un 
“paese fiorito”. 
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GRUPPO ALPINI SOVER

Unire la Comunità 
Tante le iniziative dell’ultimo anno 
per coinvolgere tutta la cittadinanza

“Su le nude rocce,  
sui perenni ghiacciai, 
su ogni balza delle Alpi 
ove la Provvidenza 
ci ha posto a baluardo fedele 
delle nostre contrade (…)” 

S ono questi i primi versi della 
toccante e commovente Pre-
ghiera dell’Alpino. Il suo signi-

ficato primario e originario, risalente 
al 1935, è un’invocazione per chie-
dere forza e coraggio nello svolge-
re il dovere di difendere la Patria. 
Compito che gli Alpini hanno svolto 
sempre con grande dedizione. 
Nel 2025 tale dedizione non può es-
sere più attuale: il compito che hanno 
in carico ora è quello di difendere le 
nostre Comunità dall’oblio, mante-
nere vive le tradizioni e soprattutto 
trasmettere umanità, quella umanità 
che li ha resi “baluardi fedeli”. Ai gior-
ni nostri, dove è più facile allontanarsi 
che avvicinarsi, i nostri Alpini, con il 
loro entusiasmo e la loro allegria, rie-
scono ad unire e radunare in un’ot-
tica di inclusione dove nessuno si 
sente fuori luogo o inadeguato. Anzi 
nel corso degli anni il Gruppo si è 
ampliato avvalendosi della collabo-
razione di persone, che sono via via 
aumentate (e che di sicuro aumente-
ranno ancora!), che non fanno diretta-
mente parte del Gruppo (perché non 
hanno svolto il servizio militare o l’han-
no svolto in altri ambiti, donne, giova-
ni, ecc.), che si rendono disponibili per 
dare un contributo, per rendersi utili, 
donare gioia e divertimento agli altri. 
Ne sono esempio due grandi occa-
sioni organizzate quest’anno: la festa 
del Patrono di Sover San Lorenzo (10 
agosto) e la consueta castagnata a Pi-
scine (19 ottobre).

FESTA DI SAN LORENZO
Per il secondo anno di fila gli Alpini 
di sono dedicati all’organizzazione 
della tradizionale festa di S. Loren-
zo, molto sentita e partecipata non 
solo dai residenti ma anche da chi 
abita nei comuni limitrofi. 
È iniziata nella serata del 9 agosto 
con una succulenta cena a base di 
Frittura di pesce (Froner), panini con 
carne alla griglia e servizio bar; il tut-
to accompagnato dalla musica del 
Gruppo Stella, che ha allietato la se-
rata con musica “datata” per i nostal-
gici e moderna per coinvolgere i più 
giovani. Alle ore 22.30 lo spettaco-
lo pirotecnico, prima volta che il cie-
lo di Sover si tinge di fuochi colorati 
e scoppiettanti! Una moltitudine di 
teste alzate verso l’alto per godersi, 
con stupore, questo spettacolo! 
Nonostante la concomitanza di più 
feste, la presenza è stata davvero 
importante, anche dei giovani, che 
hanno dimostrato di tenere alle tra-
dizioni del proprio paese e Comune. 
Domenica 10, la Santa Messa e la 
Processione per le vie del paese con 
il Santo portato a spalla da Alpini e 
amici degli Alpini. Per pranzo: polen-
ta, spezzatino, canederli fatti in casa, 
ecc., e gli immancabili strauben come 
dolce e merenda! Non potevano 
mancare, nel pomeriggio, i tornei di 
calcio balilla e briscola, che hanno 
creato entusiasmo, competizione e 
tante tante risate, e le letture per i più 
piccoli, attività molto apprezzata e 
partecipata. E per finire in bellezza 
una serata all’insegna della musica 
con il karaoke, che ha coinvolto gran-
di e bambini in performance da veri 
professionisti! Dove ognuno poteva 
richiedere il brano preferito e cantare 
a squarciagola!

CASTAGNATA A PISCINE 
In autunno, il 19 ottobre, gli Alpini 
hanno organizzato la consueta Ca-
stagnata, con pranzo, le immanca-
bili castagne e gli strauben, ma 
non solo! Quest’anno hanno propo-
sto anche la prima edizione di una 
divertente competizione, l’Alpin 
Race, una sfida di velocità a cop-
pie con gli sci di legno! Una gara 
all’insegna del divertimento dove 
chi voleva poteva vestirsi a tema (e i 
costumi sono stati davvero tanti!). È 
stata faticosa (a dire dei partecipan-
ti) ma coinvolgente e stimolante. 
Chissà magari l’anno prossimo si 
potrà ripetere o verrà proposta un 
altro tipo di performance fisica!!!

Un sentito ringraziamento va in 
primis ai nostri Alpini, per la loro 
instancabile disponibilità e dedi-
zione, e a tutti coloro che hanno 
contribuito con impegno e passio-
ne all’organizzazione e alla buona 
riuscita degli eventi. Un grazie sin-
cero anche al Comune, sempre 
attento e presente nel sostenere le 
iniziative pensate per la nostra Co-
munità.
Ma il ringraziamento più grande 
va a tutti voi, che con la vostra pre-
senza assidua e costante dimostra-
te di credere nel valore dello stare 
insieme e nel senso profondo di ap-
partenenza che ci unisce! Prossimi 
appuntamenti: giovedì grasso a 
Sover con pranzo a base di gnocchi 
e la prima domenica di giugno a 
Piscine per la festa dei polli…
Non mancate! 

Sara, Paola, Sabrina, Angela
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EL PAES DEI PRESEPI

Miola torna a incantare 
Oltre cento presepi nei luoghi più suggestivi della frazione 
e tanti eventi di contorno dal 6 dicembre al 6 gennaio 2026

A nche quest’anno Miola si 
trasforma nel “Paese dei 
presepi”: tra le vie, i volti e 

le finestrelle del borgo, più di cen-
to presepi artigianali raccontano 
la magia del Natale, la creatività 
e il calore di una comunità che, 
da oltre venticinque anni, custodi-
sce e rinnova questa tradizione. Il 
paese si animerà di luci, profumi, 
suoni e sorrisi.
Nel cuore di Miola, in piazza San 
Rocco, la Grénz de Miola acco-
glierà i visitatori nel punto risto-
ro, con specialità locali, vin brulé e 
piatti tipici preparati con la con-
sueta allegria e passione.
A rendere ancora più suggestiva la 
visita ci sarà, come ogni anno, il tre-
nino natalizio gratuito, che permet-
terà a grandi e piccoli di scoprire il 
paese e i suoi angoli più caratteristici.
Il percorso alla ricerca degli og-
getti misteriosi, nascosti nei cento 
e più presepi per le vie del paese, 
toccherà i luoghi simbolo della ma-
nifestazione: il Presepe luminoso 
sul Dosso di Miola, la Casa di Bab-
bo Natale, l’Angolo degli Elfi e dei 
Pastorelli (laboratori per bambini), i 
Presepi artistici di Gioacchino, il 
presepio mobile di Chiara Anesin, 
il mercatino di Natale in piazza e 
la Casa dei mille presepi, quest’an-

no ancora più spettacolare grazie al 
rifacimento di tetto ed esterni a 
cura dell’Asuc di Miola.
Come ogni anno, non mancheran-
no le feste a tema, con musica 
dal vivo e tanta convivialità: ogni 
giornata sarà un’occasione per vi-
vere insieme l’atmosfera autentica 
del Natale pinetano, tra tradizio-
ne, amicizia e spirito di comunità.
La Grénz de Miola ringrazia di 

cuore tutti i volontari, le famiglie 
e gli amici che con il loro impegno 
e il loro entusiasmo rendono pos-
sibile, anno dopo anno, la magia 
del Paés dei Presepi.
Perché a Miola il Natale non è 
solo una tradizione… è un modo 
di stare insieme. 

Michela Avi

Apertura: 6 - 7 - 8 - 13 - 14 dicembre e dal 26 dicembre al 6 gen-
naio.
Festa della Polenta 7 dicembre - Musica dal vivo e profumo di 
polenta fumante: un appuntamento tradizionale che segna l’inizio 
delle feste.
Mestieri en strada e Festa del Canederlo 26 dicembre - Artigia-
ni al lavoro e sapori autentici con i canederli preparati dalla Grénz 
de Miola. Musica e allegria in piazza.
La Notte delle Renne 27 dicembre - Un’occasione magica per i 
più piccoli, tra luci, suoni e tanta fantasia natalizia.
Festa del Tortel de Patate 28 dicembre - Una serata dedicata a 
uno dei piatti più amati del territorio, con musica dal vivo.
Festa della Lugànega e del Scòdeghin 4 gennaio - Specialità 
trentine, convivialità e musica per riscaldare il cuore dell’inverno.
Arriva la Befana! 6 gennaio - La simpatica vecchietta chiude le 
feste tra risate, caramelle e un ultimo brindisi in compagnia. 

Il programma de El Paés dei Presepi
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L’ associazione Culturale “Noi 
nella Storia”, nata nel 2005 a 
Bedollo dall’idea di un grup-

po di appassionati di storia locale, 
effettuando ricerche presso l’Ar-
chivio di Stato di Trento e di Inn-
sbruck, presso gli archivi parroc-
chiali e comunali, ha potuto ripro-
durre fedelmente le divise, i costu-
mi, le buffetterie e gli accampa-
menti degli Sizzeri, delle truppe 
Austriache e delle popolazioni lo-
cali nel periodo compreso tra la fine 
del 1700 e gli inizi del 1800.
Per meglio ricordare l’anniversario 
dei 20 anni di fondazione, nel 
mese di luglio abbiamo ripropo-
sto la “Settimana Napoleonica”, 
giunta ormai all’ottava edizione, 
con l’evento clou consistente nello 
svolgimento, in località Bedolpian, 
della battaglia. Nel 1796 cominciò 
l’invasione del Trentino da parte 
degli eserciti di Napoleone, ed I 
Pinetani, arruolati negli Sizzeri, as-
sieme ai soldati asburgici, provaro-
no ad opporsi ed in più occasioni si 
ritrovarono a combattere contro le 
truppe napoleoniche. In un primo 
momento riuscirono a fermare i 
nemici grazie ai successi riportati 

nelle battaglie di Brusago, Sover 
e Segonzano. Dopo la pausa inver-
nale, nei primi mesi del 1797, l’of-
fensiva francese riprese con mag-
giore vigore e l’avanzata non poté 
più essere respinta. 
Il messaggio che ci preme passi, è 
che non siamo adulti che giocano 
alla Guerra, ma vogliamo rievoca-
re oggi come allora, la voglia di 
difendere la propria terra, con ri-
spetto nei confronti di chi ha vissu-

to in prima persona quegli eventi.
La collaborazione con le altre asso-
ciazioni ed enti locali, oltre al pre-
zioso aiuto dei volontari, hanno 
permesso la buona riuscita 
dell’ottava edizione della Setti-
mana Napoleonica. 
In questa occasione cogliamo la 
possibilità di ringraziare il Comuni 
di Baselga di Piné, Bedollo e So-
ver, la Regione Trentino Alto Adi-
ge, Provincia Autonoma di Tren-
to, la nostra Federazione FederRe-
ti, Cassa Rurale Alta Valsugana, la 
C.o. Piné, Fondazione Tommasini 
Bisia, e tutti I sponsor privati che ci 
hanno aiutato per sostenere finan-
ziariamente il progetto e nell’aiu-
tare la nostra associazione nelle 
varie attività che svolgiamo sul 
territorio.
Grazie a tutti. 

Il Direttivo 
Noi nella Storia

SETTIMANA NAPOLEONICA

Rivivere una pagina di storia 
Per celebrare il 20° anno di Fondazione di “Noi nella Storia”  
è stata proposta l’ottava edizione della “Settimana Napoleonica”
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Sempre più il mondo del volon-
tariato ha bisogno di forma-
zione. In particolare in ambi-

to socio-sanitario questa esigenza è 
forte. Spesso non è sufficiente la buo-
na volontà e l’impegno personale per 
essere utili in un contesto che abbiso-
gna di “solidarietà attiva” per poter 
affrontare in modo olistico i disagi 
delle persone in difficoltà.
Per questo motivo l’Avulss dell’Alta 
Valsugana, con sede a Civezzano e 
con alcuni soci dell’Altopiano di Piné, 
ha organizzato un Corso Base per 
preparare “persone di buona vo-
lontà” al volontariato socio-sanita-
rio. Avulss è un’organizzazione iscrit-
ta al Terzo Settore dal 2023 ma che 
esiste sul territorio da più di 30 anni, 
ed è il risultato di un’unione avvenuta 
nel 2020 fra le associazioni di Piné e di 
Pergine, Civezzano e Fornace.
L’organizzazione di un corso di que-
sto tipo ha richiesto particolare im-
pegno per la necessità di avere 
docenti disponibili a fornire le lo-
ro conoscenze ed il proprio tempo. 
È stato inoltre indispensabile trovare 
un luogo adatto per lo svolgimento 
delle lezioni, una “location” ideale, 
usando un termine ricorrente. Una 

sede situata in posizione strategica 
e comunemente condivisa rispetto 
alle aspettative dei possibili fruito-
ri del corso. Fondamentale, in que-
sto senso, è stata la collaborazione 
della Fondazione Montel, la quale 
ha messo a disposizione l’aula di-
dattica presso la RSA di Via Marco-
ni a Pergine ed ha inoltre contatta-
to alcuni formatori dei vari interventi.
L’iniziativa ha inoltre trovato riscon-
tro nella Comunità di Valle Alta Val-
sugana e Bersntol (Servizi Sociali), 
che ne ha patrocinato la realizzazio-
ne e presso la Fondazione della Cas-
sa Rurale Alta Valsugana, che ne 
ha finanziato il progetto in quanto: 
“Ispira a lavorare con rinnovato im-
pegno per il bene comune, perché 
solo collaborando possiamo realizza-
re cambiamenti significativi.” 
Un apporto importante è stato forni-
to anche dalla Cooperativa CASA di 
Baselga che ha contribuito alla rea-
lizzazione di locandine e pieghevoli, 
materiale per la divulgazione e alla 
promozione dell’evento. 
Nel dettaglio, il corso era aperto a 
tutti ed era gratuito. Aveva lo sco-
po di fornire un’indispensabile pre-
parazione di base per orientarsi con 

serio impegno in un qualificato ser-
vizio con le persone che si trovano 
in difficoltà e donare alla comunità 
un volontariato socio-sanitario gra-
tuito, continuativo, organizzato e ri-
conosciuto. Le lezioni si sono svol-
te il sabato dalle ore 14,30 alle ore 
17,30 per un totale di otto incontri 
che dal 27 settembre al 22 novem-
bre dell’anno corrente hanno visto 
la presenza costante di 28 persone, 
molte delle quali già impegnate nel 
volontariato in struttura o altrove.
Gli argomenti illustrati dai 15 docen-
ti che hanno svolto le loro lezioni du-
rante un autunno caldo e soleggiato, 
hanno approfondito temi che spazia-
no dalla conoscenza delle situazioni di 
bisogno alle motivazioni che spingo-
no i cittadini allo svolgere servizi di aiu-
to alle persone in difficoltà. Si è capito 
l’importanza del volontariato come 
“Motore di educazione civica, impe-
gno sociale e cristiano” in una cor-
nice di assistenza socio-sanitaria ben 
delineata dalle assistenti sociali della 
Comunità di Valle. 

Adone Bettega 
Presidente Avulss Alta Valsugana

AVULSS DELL’ALTA VALSUGANA

Nuovi volontari 
Proposte otto lezioni per formare 
il volontariato socio – sanitario

Si è affrontato nei vari aspetti il mondo delle APSP: 
organizzazione e regole che ne determinano il funzio-
namento; le particolarità degli ospiti e l’impegno sa-
nitario e sociale che coinvolge il personale impie-
gato nelle strutture; il ruolo riconosciuto al volonta-
riato e la necessità della formazione permanente.
È stato affrontato il complesso mondo del disagio 
mentale e l’importanza di ascolto, supporto e ac-
compagnamento. Uno sguardo è stato fissato sulla 
realtà delle demenze, dal Parkinson all’Alzheimer. 
Utile ed apprezzata la conoscenza dei vari servizi 

sanitari del territorio della Comunità di Valle, dal 
servizio infermieristico alle cure palliative.
Altrettanto interessante è apparsa la conoscenza 
della realtà associativa Avulss, in Trentino e a livel-
lo nazionale. Apprezzati gli interventi sull’importan-
za del “prendersi cura” in un impegno sociale che 
può divenire una vera e propria “scelta di vita”.
Durante la giornata conclusiva i colloqui della dire-
zione con i corsisti hanno rilevato l’interesse per 
gli argomenti trattati ed in generale l’attenzione 
per un volontariato formato e competente. 

I temi trattati 
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PARROCCHIA SAN ROCCO DI MIOLA

Lavori di restauro del protiro
È previsto il restauro e consolidamento statico 
dell’elegante manufatto cinquecentesco  
ora in stato di degrado strutturale

CENNI STORICI
La prima chiesa dedicata a San Rocco, 
che corrisponde alla porzione dell’e-
dificio attuale usata come sacrestia e 
cappella feriale, è menzionata per la 
prima volta nel 1537. L’edificio fu 
consacrato il 26 agosto 1546 da 
Olao Magno arcivescovo di Upsala. 
Tra il 1580 e il 1585 la chiesetta fu 
ampliata e probabilmente ornata da 
dipinti murali. Il protiro risale proprio 
a questa fase, sui capitelli del porta-
le in pietra calcarea è presente l’i-
scrizione: “ANO DNI 1585 MENSE 
AUGUSTI XIIII ONZ SLOP”, Onz o 
Hans Slop è stato Sindaco della Pie-
ve di Baselga nel 1580.
La sacrestia della chiesa cinque-
centesca, oggi in gran parte demo-
lita, fu realizzata nel corso del XVII 
secolo. Il campanile, risalente anco-
ra al primo edificio, fu sopraelevato 
rimaneggiato nel XVIII secolo, pro-
babilmente verso il 1754.
La chiesa fu nominata curazia della 
pieve di Piné il primo agosto 1910.
Tra il 1912 e il 1913 fu eretta, ac-
canto all’antica, una nuova chiesa 
secondo il progetto dell’architet-
to Natale Tommasi: la parte cin-
quecentesca fu destinata a fungere 
da sacrestia e da cappella feriale. La 
nuova chiesa fu benedetta il 16 ago-
sto 1914. 
Nel 1926 il campanile venne sopra-
elevato su progetto dell’architetto 
Eduino Maoro. L’edificio fu consa-
crato il 23 luglio 1927. La chiesa di-
venne parrocchiale il 26 luglio 1927.
La lunetta esterna del portale mag-
giore, la cupola e il catino absidale 
furono ornati da dipinti murali rea-
lizzati da Bruno Colorio nel 1944. La 
lunetta del portale laterale destro, 

murato, fu dipinta invece nello stes-
so anno da Marco Bertoldi.
Tra il 1968 e il 1972, in occasione 
dei lavori per la realizzazione dell’a-
deguamento liturgico, fu scialbato il 
dipinto murale del catino absidale. 
Dal 2009 la chiesa è stata interessa-
ta da alcuni lavori di manutenzione: 
è stato realizzato un nuovo servizio 
igienico ed è stata sistemato l’im-
pianto di riscaldamento. Nel 2021-
22 è stato restaurato il campanile.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
L’intervento eseguito tra il 2024 e 
il 2025 riguarda il restauro e con-
solidamento statico dell’elegante 
protiro cinquecentesco, interessa-
to da fenomeni di degrado struttura-
le che hanno portato alla decisione 
di delimitarlo renderlo non transita-
bile per motivi di sicurezza.
L’intervento di ripristino strutturale 
sarà completato dal restauro delle 

superfici lapidee mediante pulitu-
ra, trattamento biocida, consolida-
mento, protezione e pulitura, tratta-
mento anti-ruggine e verniciatura 
degli elementi metallici (catene). 

QUADRO ECONOMICO
SPESE

Spese per opere carpenteria metallica, opere 
edili e opere di restauro

20.150,00

Somme a disposizione 9.749,94

TOTALE 29.899,94

ENTRATE

Contributo del Comune di Baselga di Piné  10.000,00

Erogazione liberale della Cassa Rurale Alta 
Valsugana

 9.000,00

Contributo ASUC di Miola  1.628,00

Contributo del Gruppo La Grenz de Miola  1.800,00

Offerta ricevuta una persona della Parrocchia  3.000,00

TOTALE 25.428,00

Pierluigi Bernardi e Giorgio Sighel 
Affari Economici - Parrocchia  

S. Rocco di Miola
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RISERVA CACCIATORI - BASELGA 

Una sede rinnovata  
ed accogliente
La ex mensa delle cave di San Mauro è stata riqualificata 
restituendo un edificio ad un’associazione della Comunità 

Dopo anni di abbandono, l’e-
dificio della ex Mensa di San 
Mauro viene riqualificato in-

teramente dal volontariato dell’As-
sociazione Cacciatori di Baselga di 
Piné, trasformandosi in un nuovo 
punto di riferimento della Comunità.
L’Associazione Cacciatori di Baselga 
di Piné ha inaugurato ufficialmen-
te la sua nuova sede presso la ex 
mensa della zona estrattiva di San 
Mauro, portando a termine la riqua-
lificazione che restituisce un bene 
alla comunità dopo un ventennio di 
degrado.
L’edificio, una volta di proprietà 
provinciale e rimasto inutilizzato e 
in stato di abbandono per oltre 20 
anni, è stato recentemente acquisi-
to dal Comune di Baselga di Piné. 
L’Amministrazione ha quindi deciso 
di cederlo in comodato d’uso gra-
tuito all’Associazione Cacciatori di 
Baselga, riconoscendo il ruolo atti-
vo del sodalizio nel territorio.
Il merito di questa rinascita va 
interamente ai soci volontari 
dell’Associazione, che hanno dedi-
cato tempo e risorse alla completa 
ristrutturazione della struttura. I la-
vori hanno interessato sia gli inter-
ni che gli esterni, trasformando un 
edificio in abbandono in un moder-

no e funzionale punto di ritrovo. Tra 
le migliorie spicca la realizzazione di 
una nuova sala di macellazione e 
stoccaggio capi dotata di cella fri-
go, essenziale per le attività dell’as-
sociazione.
Il comodato d’uso non riguar-
da solo la gestione e la manuten-
zione del fabbricato, ma impegna 
l’Associazione anche nella cura 
dell’area adiacente, che include il 
parco-giochi. Questa clausola sot-
tolinea l’intenzione di trasformare la 
sede in un vero e proprio servizio 
per la Comunità, prevedendo infat-
ti la possibilità di utilizzo della strut-
tura anche per altre attività e inizia-
tive pubbliche.

L’iniziativa è l’ennesima dimostrazio-
ne di come il volontariato organiz-
zato e attivo possa rappresentare un 
motore di sviluppo sociale e am-
bientale. Oltre alla tradizionale cura 
e manutenzione di sentieri, prati e 
rifugi montani, attività che da sem-
pre vede impegnati i cacciatori, l’As-
sociazione di Baselga ha dato prova 
di saper fare molto per il decoro e 
la vitalità del proprio paese.
Un sentito ringraziamento va, dun-
que, a tutti i volontari che hanno 
dedicato il proprio tempo a que-
sto progetto, trasformando un sim-
bolo di abbandono in un nuovo e 
“vivo” punto di ritrovo per l’intera 
comunità di Piné. 
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DESMALGADA - CAPRA PEZZATA MOCHENA

Tradizione e novità 
Grande partecipazione di pubblico  
per il ritorno dall’alpeggio  
e la premiazione dei migliori capi

In uno splendente e caldissimo ul-
timo giorno d’estate ha preso vita 
la 23ª edizione della Desmalga-

da, la tradizionale festa che segna 
la fine del periodo di transumanza 
in alta montagna ed il ritorno a valle 
del bestiame. La giornata si è aper-
ta con la Santa Messa per poi pro-
seguire all’insegna della solidarietà 
con la CaMiMet, dedicata a Cateri-
na, Mirko e Mattia: una camminata 
attorno al lago della Piazze, il cui rica-
vato è stato devoluto all’Associazio-
ne “Famiglie per l’Accoglienza”.
Alle 14.30 circa, premessa la con-
sueta tappa a Regnana del corteo 
proveniente da Malga Stramaiolo, 
si udivano in lontananza i campanac-
ci avvicinarsi sempre più al luogo 
di destinazione: il centro polifun-
zionale di Centrale, debitamente 
allestito con recinti e transenne. 
Il momento clou dell’intera manifesta-
zione è stata la premiazione dei pri-
mi 3 capi di bestiame con il miglior 
addobbo floreale. Verdetto emes-
so dalla giuria popolare, 16 capi di 
bestiame in gara, tutti meravigliosi e 
ben addobbati, ma solo 3 sul podio: 
1ª “Gloke” di Matteo Dallapiccola, 
2ª “Gaia” di Sebastian Moltrer e 
3ª “Floche” di Davide Casagranda. 

Mentre, si è 
aggiudica-
ta il titolo di 
Regina del-
la Desmal-
gada 2025 
– 4° Memo-
rial Gigi Pi-
gan, “Gabi” 
la mucca 
dell’Azien-
da Agricola 

“Le Mandre”, considerata morfolo-
gicamente migliore.
Come di consueto è stato conse-
gnato un riconoscimento a ciascun 
allevatore del Comune di Bedol-
lo per l’impegno quotidiano nella 
valorizzazione del territorio monta-
no. Tra i quali Lorenzo Mattivi, Sal-
vatore Mattivi (Fiore), Lorenzo Mat-
tivi (Baron), Remo e Matteo Fantini, 
Marco e Moreno Casagranda (de 
“Le Mandre”), Michele Guerra, Emil 
Nattivi (Lopo), Fabian Casagranda, 
Maurizio Casagranda (Tita), Daniel 
Casagranda, Davide Casagranda, 
Daniele Rogger, Julius e Matteo Dal-
lapiccola e Giovanni Giovannini.
Ma non solo, con malinconia ed un 
forte applauso sono stati ricordati 
gli allevatori “andati avanti”: Groff 
Domenico (Braito), Mattivi Luciano 
(Fiore), Nattivi Adolfo (Lopo) e Casa-
granda Ezio (Tita). Novità di quest’an-
no, è stata l’estrazione del nome di 
un allevatore, nello specifico Davide 
Casagranda, per la consegna di un 
albi in legno di larice offerto dal Co-
mune e realizzato dallo scultore Ro-
berto Casagranda.
Dai bovini ai caprini, domenica 12 
ottobre 2025 la Mostra Provincia-
le della Capra Pezzata Mochena è 
giunta alla sua 18ª edizione attra-
endo appassionati, turisti e curiosi.
In mattinata si è svolta la valutazio-
ne tecnico-morfologica di tutti i 
capi ad opera degli esperti Nico-
la Sandri, Andrea Prighel, Martin 
Zeni ed Elisa Bellistri: capretta, ca-
pra giovane, capra adulta, becchet-
to, becco giovane e becco adulto.
Non sono mancati gli interventi del-
le autorità politiche locali e provin-
ciali, tra cui il Presidente della Pro-

vincia Maurizio Fugatti, il quale ha 
ribadito l’importanza della vita ru-
rale di montagna e l’attaccamento 
dei giovani al territorio, rimarcando 
l’importanza di queste manifestazio-
ni per mostrare e divulgare le bellez-
ze e le tradizioni del nostro Trentino. 
Nel pomeriggio le premiazioni dei 
primi tre classificati per ogni sin-
gola categoria, e il coronamento 
del Re e della Regina della mostra 
2025: il becco e una capra dei fra-
telli Rigotti Manuel e Michael.
Dopodiché, i premi in ricordo di 
Diego Moltrer, Massimo Pirola e 
Caterina Quaresima consegnati a 
Sophie Beltempo, Giacomino Ca-
drobbi e Gabriele Moser; oltre ad 
un riconoscimento agli allevatori: 
Mattia Cadrobbi, Ezio Quaresima, 
Gabriele Moser, Emili Piffer, Gabriele 
Zottele, Vittorio Comunello, Valen-
tina Beltrami, Davide Casagranda, 
Marco Casagranda, Elisa Oberosler, 
Alex Beltempo, Simone Eccel, Ervin 
Pecoraro, Isabel Giovannini, Rocco 
Gabbi, Erich Bertoldi, Davide Ber-
toldi, Manuel Rigotti, Michael Rigot-
ti, Pier Longo, Bruno Casagranda e 
Alessandro Marchi.  
Un plauso e un ringraziamento agli 
organizzatori degli eventi: Comita-
to della Desmalgada con il patro-
cinio del Comune di Bedollo, Asso-
ciazione Allevatori Capra Pezzata 
Mochena e il presidente Ezio Qua-
resima, AVIS Bedollo, Associazione 
scultori e pittori di Bedollo, Vigili del 
Fuoco Volontari di Bedollo, e gestori 
della Malga Stramaiolo e dell’Azien-
da “Le Mandre” di Bedollo. 

Fiorella Mattivi
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CORO COSTALTA 

Un ponte tra Alpi e Fiordi 
Tante le emozioni ed i ricordi legati alla trasferta 
e il concerto tenuto a maggio a Stavanger in Norvegia 

C i sono viaggi che arricchisco-
no lo spirito, incontri che la-
sciano un’impronta profon-

da, e note che attraversano confini 
per raccontare storie di popoli e di 
cuori. È stato tutto questo — e mol-
to di più — il viaggio culturale del 
Coro Costalta di Baselga di Piné a 
Stavanger, in Norvegia, culminato 
nel concerto tenuto sabato 31 mag-
gio 2025 nella suggestiva chiesa in 
mattoni rossi di Sandnes, cittadina 
nel distretto centrale di Trones og 
Sentrum vicino Stavanger.
Un’occasione unica, nata dal desi-
derio di intrecciare esperienze mu-
sicali e culturali con realtà lontane, 
ma unite dalla stessa passione per il 
canto corale. Un ponte ideale tra il 
cuore del Trentino e i maestosi pa-
esaggi nordici, reso possibile gra-
zie alla collaborazione con il coro 
locale Sandneskameraten, che ha 
condiviso il palco con i coristi italiani 
in un’esibizione carica di emozione, 
autenticità e scambio reciproco.

IL CONCERTO 
NELLA SANDNES KIRKE
Il concerto del 31 maggio si è svolto 
nella Sandnes kirke, uno splendido 
edificio neogotico in mattoni rossi 
situato nel cuore della cittadina. 
Il Coro Costalta ha aperto la pro-
pria parte del programma con al-
cuni brani del repertorio popolare 
alpino, suscitando da subito un’at-
tenzione partecipe da parte del 
pubblico norvegese. Le armonie 
ben calibrate, l’amalgama sonoro 
costruito con cura dal maestro del 
coro Lorenzo Moser, ma soprattut-
to la passione e la verità interpreta-
tiva dei coristi, hanno colpito pro-

fondamente gli spettatori. Alcuni di 
loro, al termine del concerto, han-
no descritto l’esperienza con parole 
toccanti: “A jump in the heart”, un 
salto al cuore — così è stato definito 
il trasporto emotivo provato ascol-
tando le voci italiane.
Tra i momenti più intensi del con-
certo, uno in particolare ha avuto un 
valore simbolico ed emotivo forte: 
l’esecuzione di “Dov’è la mia pa-
tria” (in ceco Kde domov můj), in-
no nazionale della Repubblica Ce-
ca, che il coro ha voluto proporre 
in parte nella sua lingua origina-
le. Una scelta non casuale, ma pro-
fondamente radicata nella storia del 
Trentino: dopo l’ingresso dell’Italia 
in guerra (1915), l’Austria-Ungheria, 
temendo il tradimento della popo-
lazione trentina, evacuò circa 75.000 
civili, soprattutto donne, bambini e 
anziani, dalle valli di confine. Mol-
ti furono internati in campi profughi 
in Boemia e Moravia, dove le condi-
zioni erano durissime: malattie, fa-
me, freddo e lavori forzati causaro-

no migliaia di morti. Cantare oggi 
quell’inno, in Norvegia, significava 
non solo onorare una parte della 
propria storia, ma anche testimo-
niare come la musica possa diven-
tare memoria viva e condivisa.
Il programma si è arricchito del-
la presenza del coro Sandneska-
meraten, una formazione maschi-
le molto attiva nel panorama corale 
norvegese, conosciuta per il suo sti-
le raffinato e il repertorio che spa-
zia dal sacro al tradizionale nordico. 
L’incontro con il Coro Costalta non 
è stato solo musicale, ma anche 
umano.
Dopo il concerto, i due cori si sono 
intrattenuti a cena in un ristorante di 
Sandness, dove sono stati scambia-
ti brindisi, canti comuni e promesse 
di rivedersi in futuro. A settembre 
infatti il coro Costalta ha ospitato 
il coro Sandneskameratene a Tren-
to.

MOMENTI D’AMICIZIA 
Il viaggio in Norvegia è stato anche 
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l’occasione per vivere momenti di 
amicizia e meraviglia fuori dal pal-
coscenico. Uno dei più significati-
vi è stato sicuramente l’invito che 
Jorunn, una cara amica norvege-
se di Gilberto, un corista del Co-
stalta, ha rivolto a tutto il gruppo. In 
una splendida casa affacciata diret-
tamente su un fiordo, immersa nel 
silenzio e nella bellezza della natura 
norvegese, l’intero coro è stato ac-
colto con grande calore per un pran-
zo memorabile.
L’ospitalità ricevuta è stata straor-
dinaria. Nel giardino hollywoodiano 
con un pontile sul mare della villa 
di Jorunn c’erano a accoglierci: vi-

no italiano (merce costosissima in 
Norvegia), un hot dog per tutti, doci 
a volontà, sorrisi sinceri, racconti, e 
la sensazione che, anche in un pae-
se così distante, si potessero trova-
re casa e famiglia. Non è facile per 
un gruppo numeroso come quello 
del Coro Costalta trovare chi apra 
le proprie porte con tanta genero-
sità. Questo gesto è stato vissuto da 
tutti come una manifestazione con-
creta dello spirito di accoglienza che 
ha caratterizzato l’intero viaggio.

VIAGGIO IN BATTELLO 
Tra le attività culturali e naturalisti-
che che hanno arricchito il soggior-

no, spicca la visita in battello al 
Lysefjord, uno dei fiordi più spet-
tacolari della Norvegia. Un’escur-
sione di grande suggestione, tra pa-
reti di roccia che si tuffano a picco 
nel mare, cascate fragorose e la ce-
lebre Pulpit Rock (Preikestolen), la 
maestosa piattaforma di roccia so-
spesa nel vuoto. Il paesaggio auste-
ro e sublime, così diverso dalle linee 
delle Dolomiti ma altrettanto poten-
te, ha lasciato un segno nel cuore di 
tutti. Durante la navigazione il co-
ro ha intonato qualche canto alpi-
no che ha sorpreso tutti gli ospiti 
della barca. Persino il comandante è 
sceso dal ponte di comando per ri-
prendere con telefonino il coro.
Il viaggio a Stavanger resterà per 
sempre nella memoria del Coro Co-
stalta. Per le note cantate, per gli 
amici incontrati, per i panorami vi-
sti. Ma soprattutto per la sensazio-
ne, palpabile e condivisa, di aver 
vissuto qualcosa di autentico: un 
ponte tra le culture costruito con le 
voci, con l’ascolto reciproco e con 
l’apertura del cuore. 

Roberto Baldo 
Presidente del Coro Costalta

Nel segno della reciprocità che rende autenti-
co ogni gemellaggio, a settembre abbiamo 
accolto a Trento i nostri amici norvegesi. È 

stato come ritrovarsi in famiglia: la fiamma, accesa 
sui fiordi, del piacere di stare insieme e del reciproco 
rispetto non si è mai spenta.
Sabato 13 settembre il Palazzetto “Piné 1000” di 
Baselga di Piné ha ospitato una serata corale mol-
to partecipata. Sul palco, Debora — figlia del nostro 
corista Armando — ha guidato con professionalità la 
presentazione dei cori e dei brani, curando anche 
la traduzione simultanea tra italiano e inglese. La 
cena all’Hotel Scoiattolo che ne è seguita è stata, a 
detta di tutti, il momento più caldo e ilare della tra-

sferta: tra canti improvvisati e manifestazioni di sti-
ma, si è creata un’atmosfera così magica e emo-
zionante che ha davvero scaldato i cuori di tutti i 
partecipanti.
Il giorno successivo, l’appuntamento di gala “In-
canto al Castello” nella Sala Gerosa del Castello 
del Buonconsiglio ha aggiunto solennità all’incon-
tro. L’austera bellezza delle mura e la storia che vi si 
respira hanno profondamente impressionato i no-
stri ospiti, offrendo a noi l’orgoglio di rappresentare 
una comunità trentina ricca di storia e tradizione.
Due giorni intensi, in cui la musica si è confermata 
lingua comune e l’amicizia promessa mantenuta: 
il senso più vero del nostro gemellaggio. 

Una fiamma che non si spegne: 
il ritorno degli amici norvegesi in Trentino
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UN EVENTO PARTICOLARE

Le emozioni del Concerto al Buio 
Cori Costalta e Genzianella hanno dato vita ad nuovo evento 
in collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti

“È stata un’esperienza 
speciale, da provare al-
meno una volta”. Così 

la descrive Christian Sighel, corista 
del gruppo Costalta di Baselga di 
Piné e promotore del “Concerto al 
Buio”, un’iniziativa che ha coinvol-
to due cori della nostra provincia.
Christian, ipovedente, ha orga-
nizzato l’evento per conto dell’U-
nione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti, con l’obiettivo di sen-
sibilizzare il pubblico sulle disabi-
lità visive e far riscoprire l’ascolto 
come esperienza totale. L’esibi-
zione si è svolta al buio più com-
pleto – ogni piccola fonte di luce 
era stata accuratamente nascosta 
– per permettere a cantori e spet-
tatori di attivare il senso dell’udito 
e concentrarsi esclusivamente sul-
la musica. 
I cori Costalta di Baselga di Piné 
e Genzianella di Roncogno si so-
no alternati sul palco del Centro 
Congressi “Piné 1000” in una se-
rata di metà settembre. Prima del 
concerto, i coristi si erano preparati 
per giorni provando “bendati”, per 
imparare a muoversi nello spazio, 
coordinarsi tra loro e percepire le 

sfumature delle voci, senza l’aiu-
to visivo del maestro. Un esercizio 
utile per comprendere la difficol-
tà, ma anche la bellezza, di cantare 
senza distrazioni esterne. 
Durante l’esibizione, un coro era 
posizionato sul fronte del palco, 
l’altro dietro una tenda: nessuno, 
nemmeno il pubblico, poteva ve-
dere la scena. Circa duecento per-
sone hanno assistito al concerto 
nell’oscurità totale, guidate all’in-
gresso dai volontari non vedenti 
dell’Unione, che le accompagnava-
no ai posti. Anche il vicino di pol-

trona era sconosciuto: tutto con-
tribuiva a creare un’atmosfera di 
immersione e concentrazione. 
«Quando si vive nel buio – spiega 
Christian – si impara ad amare que-
sti momenti in modo più intenso e 
profondo. La musica viene percepi-
ta in modo diverso, più autentico, 
sia da chi la canta sia da chi l’ascol-
ta. La fantasia di ognuno può creare 
ambienti e sensazioni uniche». 

Giannamaria Sanna

A lla riaccensione delle luci, il pubblico è ap-
parso disorientato: molti non avevano per-
cepito dove si trovassero esattamente, se-

gno che la fantasia aveva sostituito la visione. Tutti, 
però, hanno sottolineato l’intensità dell’espe-
rienza. Anche i coristi hanno potuto comprendere 
meglio le difficoltà quotidiane di chi non vede e 
hanno riscoperto l’importanza dell’ascolto reci-
proco e del significato delle parole cantate. 
Non sono mancati momenti di leggera confusione, 

soprattutto durante i cambi sul palco, quando l’o-
rientarsi al buio si è rivelato tutt’altro che sempli-
ce. La serata si è conclusa con grande entusiasmo: 
i due cori hanno unito le voci in alcuni brani co-
muni, culminando nella “Montanara” cantata in-
sieme al pubblico. 
Soddisfatto del successo, Christian sta già pensan-
do alla prossima edizione, che vedrà coinvolto il 
Coro della Sosat. 
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ASSOCIAZIONE TERRE ERTE

Coltiviamo il nostro sogno... 
Il gruppo di volontari creato nel 2015 
punta a tutelare ambiente, salvaguardare 
biodiversità e tradizioni agricole

“C oltiviamo il nostro so-
gno” è il motto che con-
traddistingue l’Associa-

zione Terre Erte, nata da una felice 
proposta di Arno Teutsch e attua-
ta da un gruppo di volonterosi nel 
gennaio 2015; vocata a promuovere 
il buon vivere in un ambiente acco-
gliente che offra un’alimentazione 
sana e sostenibile.
Scopi dell’Associazione sono: il ri-
spetto dell’ambiente montano, la 
salvaguardia della biodiversità ru-
rale, la valorizzazione del lavoro del 
contadino e delle tradizioni agrico-
le, il recupero dei terreni abbando-
nati ed incolti.
Questo abbandono, tipico dell’alta 
val di Cembra, ha salvaguardato 
una notevole biodiversità sia frut-
ticola, che orticola; un tesoro che 

andava doverosamente recuperato 
e conservato.
Tutto questo abbiamo tentato di 
farlo attraverso incontri, corsi con 
esperti di settore, collaborazioni 
con altre associazioni e tanto en-
tusiasmo.
Il risultato, nonostante la forzata 
pausa del Covid, è stato soddisfa-
cente sia a livello di presenze che 
di attività: corsi sul recupero e sal-
vaguardia delle vecchie sementi, 

corsi di potatura ed innesto, cor-
so di apicoltura, uscite sul territo-
rio, e tanto altro. Utilissimo anche 
l’acquisto di un mulino messo a 
disposizione dei Soci e della Co-
munità.
Tutto questo ci ha permesso di cre-
scere e di fornire alcuni servizi: 
l’assistenza formativa, gli interventi 
nelle scuole, la costituzione di una 
banca dei semi a disposizione del-
la Comunità, la molitura delle gra-
minacee.
La costituzione della banca del 
seme è frutto del lavoro dei Cu-
stodi, Soci disponibili a riprodur-
re le antiche sementi e a ridonarle 
attraverso l’Associazione stessa ad 
altri coltivatori, in un processo di 
mutuo aiuto.
Molte altre meritevoli attività han-
no coinvolto la Comunità come la 
castagnata o la recente Aperice-
na, ma risulta impossibile citarle 
tutte e di questo ci scusiamo.
Rimane comunque immutata la vo-
lontà di proseguire questa bellissi-
ma esperienza ringraziando tutti i 
Soci per il loro indispensabile e con-
tinuo supporto, il Comune di Sover 
per la sensibilità dimostrata, augu-
rando come sempre: Buona Vita.
Se condividi questi ideali associa-
ti con noi, sarai il benvenuto. 

Direttivo dell’Associazione: Gianfranco Furlani presidente,  
Renata Bazzanella Vice presidente, Flavio Dallavalle cassiere, 
Marco Vettori segretario e i consiglieri Fabio Bazzanella  
ed Andrea Zadra.
Sede dell’Associazione: Teatro di Piscine di Sover (Tn) 
Info e-mail: leterrerte@gmail.com 
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IL RICORDO DI CHIARA TONINI

Un’artista che resterà  
sempre nel cuore 
A fine ottobre ci ha lasciato la nota pittrice e ceramista 
lasciando nell’intera Comunità Pinetana un grande vuoto

A rtista molto amata, Chiara ha saputo imprimere 
la sua presenza nelle ceramiche luminose, nel-
le pitture colme di fiori e nei versi gentili con 

cui donava al mondo la sua poesia. È stata un’inse-
gnante originale, una stilista creativa, un’arredatrice 
raffinata. Soprattutto, è stata una donna speciale: dol-
ce e determinata, capace di trasmettere gioia, vitalità e 
una generosità senza misura. 
Nata per caso a San Candido, durante una vacanza 
familiare, aveva studiato e vissuto a Milano, forman-
dosi professionalmente alla Scuola di Ceramica Cova. 
Baselga di Piné era diventata la sua dimora del cuore: 
“Il contatto con la natura è una linfa indispensabile da 
cui attingo l’ispirazione”, amava dire. L’arte, nella sua 
famiglia, è sempre stata di casa e continua con la figlia 
Desirée e con le sue nipoti. 
Con il fratello Leonardo e la sorella Serenella, nel 1972 
fece costruire il rifugio alpino in località Sprugio Alto, 
nel gruppo del Lagorai, dedicandolo al padre Giovanni. 
In occasione del centenario del CAI, il Rifugio venne do-
nato alla SAT di Trento: il celebre Rifugio Tonini, il “Rifu-
gio Bianco”, distrutto purtroppo da un incendio nel 2018 
e ancora non ricostruito. 
Chiara è stata salutata nella sua parrocchia di Miola in un’at-
mosfera colma di emozione e serenità, accompagnata dal 
coro parrocchiale e dal Coro Costalta, il suo coro. 
Da quasi due anni era costretta a letto, ma non aveva 
mai smesso di dipingere. Il suo desiderio era lasciare un 
ultimo dono ai suoi cari e agli amici: “il mio ultimo capo-
lavoro”. L’opera, stampata su un cartoncino dalla figlia 
per tutti gli amici, recava sul retro le sue ultime parole, un 
messaggio dolce e fragile come lei, un abbraccio offerto 
e richiesto: “Ho bisogno di un abbraccio dalla vita… Vi 
dono il mio ultimo capolavoro.” (Chiara, ottobre 2025). 
Chiara mancherà a molti. Don Stefano Volani l’ha ri-
cordata con parole balsamiche per il cuore della figlia 
Desirée, della sorella Serenella e delle nipoti Matilde 
e Veronica, che hanno voluto salutarla con un pensiero 
intenso e colmo d’amore.
Il loro messaggio, toccante, rimarrà come un eco della 
presenza luminosa della nonna: forza nei momenti fra-
gili, luce nei giorni bui, colori nelle ore spente. “Hai la-

sciato una scia d’amore che continuerà a fiorire”, han-
no scritto. 
Anche il sindaco di Baselga, Alessandro Santuari, ha 
voluto ricordare Chiara, amica di sempre della sua 
famiglia: ha raccontato la loro lunga amicizia, le av-
venture condivise, l’amato Rifugio Tonini, e l’ottimismo 
che sapeva portare ovunque. Ha ricordato come i qua-
dri di Chiara, presenti nella sua casa e nel suo ufficio, 

Persone

Le parole di Chiara

“H o bisogno di un abbraccio dalla 
vita. Il mio cuore ha bisogno di 
un abbraccio da tutti voi. Nella 

frescura, a riposo, penso a quello che posso 
creare, che sia un dono per voi tutti. Questa 
reciprocità mi fa sentire utile. Ma è solo il vo-
stro abbraccio che mi fa felice è dell’amore 
che desidero prendere la linfa vitale. Sono 
delicata, sono fragile e ho un cuore che non è 
il mio. Voglio sempre donare agli altri, i miei 
fiori fatti d’amore. Non sarà difficile amarmi, 
voglio solo il vostro abbraccio per essere felice. 
Vi dono il mio ultimo capolavoro”. 

C (ottobre ’25). 
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siano per lui fonte quotidiana di se-
renità: “Alzando gli occhi dai pro-
blemi, mi regalano ottimismo”. Il 
saluto al funerale, ha detto, è stato 
“doloroso, bello e commovente”. 
Un’opera di Chiara è custodita an-
che in Russia, nel Museo di Rosso-
ch, sulle rive del Don: un piatto di 
legno con il cappello degli alpini, 
circondato da scritte commemora-
tive e, sul retro, i nomi degli alpini 
di Baselga di Piné morti in Russia. 

Silvana e Mario Broseghini lo con-
segnarono nel 1993 al sindaco di 
Belogorie, in memoria dei Caduti.
Chiara era profondamente legata 
agli Alpini e, saputo che un gruppo 
pinaitro avrebbe partecipato all’i-
naugurazione di un asilo costruito 
dall’ANA sul luogo dello sfonda-
mento delle linee russe, si offrì su-
bito di preparare questo dono.
Sul tema della ritirata, il sergente 
maggiore Mario Rigoni Stern ricor-

dava che gli alpini “non si sono riti-
rati: hanno sfondato le linee e recu-
perato la loro libertà”. Ricorderemo 
Chiara con le parole che la sua fa-
miglia ha scelto come saluto finale:
“Ho messo il mio cuore nei fiori, 
e in ogni petalo continuerò a bril-
lare come una luce che dà armo-
nia.”(g.s.) 3807. 

Le parole delle nipoti 
Matilde e Veronica

“C iao nonna. Forse eravamo pronte a 
salutarti, forse non lo eravamo. Per 
noi nonna, sei sempre presente. 

Sei stata forza, quando tutto sembrava fra-
gile. Sei stata luce, quando attorno c’era 
solo buio. Sei stata colori, quando il 
mondo era spento. Sei stata gioia, sei 
stata vita. Con la tua dolcezza facevi 
sentire tutti a casa. Hai amato a dismi-
sura, senza condizioni e in ogni gesto sem-
plice si vedeva la bellezza della tua anima. 
Sarai sempre accanto a noi. Il tuo ricordo 
è indelebile, scritto nei nostri cuori e 
nel profumo dei tuoi amati fiori.
Hai lasciato una scia d’amore che 
continuerà a fiorire in chi ti ha cono-
sciuta. Ci hai insegnato cosa vuol di-
re amare in modo puro e sincero. E 
anche ora, nel dolore, sentiamo la tua 
forza ...una forza che ci accompagnerà in 
questa nuova, e un poco più grigia realtà, 
senza nonna. Ma sappiamo che ci sei, nel sole 
che illumina i giorni più difficili, nei ricordi che 
non si spegneranno mai. Grazie nonna, per tut-
to ciò che sei stata e che continuerai ad esse-
re. Perché l’amore che ci hai insegnato tu non 
sparisce, vive per sempre in chi hai amato.

Le tue gioie, Veronica e Matilde

Il pensiero del Sindaco 
Alessandro Santuari

“H o avuto personalmente la fortuna 
di avere Chiara sempre molto pre-
sente nella mia vita. Grande ami-

ca di mia mamma Raffella con la quale sono 
cresciute assieme e condiviso tanto. Tra 
le tantissime avventure il racconto della 
costruzione (vissuta in prima linea) dell’a-
matissimo Rifugio “Giovanni Tonini” ha 

avuto l’enorme merito di far vivere l’ar-
te nella nostra Comunità, a partire dai cor-
si a scuole e appassionati ed alle tantissime 
opere d’arte presenti in abitazioni e luoghi 
pubblici.

Il tema fisso dei fiori dai vividi colori ha contri-
buito a ravvivare e diffondere serenità al territo-
rio. Quella serenità, ottimismo e “colore” che 
trasparivano in abbondanza dagli incontri 
con Chiara.
Un aneddoto che voglio condividere: il pri-

mo quadro di casa mia da sposato è lo stesso 
coloratissimo quadro che ho portato in ufficio in 
municipio; alzando gli occhi dai problemi quo-
tidiani mi regala tanto ottimismo e serenità. Il 
secondo quadro dell’ufficio è una foto della fine-
stra che Chiara mi ha regalato con tanto amore.
Grazie Chiara, ti vedremo sempre tra di noi gra-
zie al bene che hai seminato lungo il percorso”.

Sindaco di Baselga

Giannamaria Sanna 
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CORO ABETE ROSSO

“Un Pozzo per Giuseppe” 
Ricordata durante una serata pubblica e un concerto 
la figura del noto farmacista e benefattore pinetano

E ra da tempo che il Coro Abe-
te Rosso di Bedollo deside-
rava ricordare un suo amico 

e benefattore dottor Giuseppe 
Morelli dopo la sua dipartita. Ma 
dedicare solo un Concerto nel te-
atro di Bedollo sembrava riduttivo, 
ed allora perché non fare qualco-
sa di concreto? L’idea è arrivata da 
una precedente iniziativa che il Co-
ro Abete Rosso aveva riservato al 
suo maestro Andreatta Luciano an-
dato avanti nel 2022, riabilitando 
un pozzo per l’estrazione dell’ac-
qua a Koboko in Uganda. 
Il Coro per voce del suo Presiden-
te Bernardi Cesare era disposto a 
sostenere l’iniziativa con un Con-
certo per la raccolta di fondi e per 
l’apertura di un conto di sottoscri-
zione a tale scopo. Giorgio Sighel 
rappresentante dell’Associazione 
Centri Aiuti Volontari (Acav) per 
l’Altopiano di Piné, consultato per 
un preventivo di costo per la rige-
nerazione di un pozzo, ci presenta-
va un costo di 3.500 euro, con tutto 
un insieme di dettagli del progetto. 
Perché questo evento e perché 

promosso dal Coro? Il motivo è 
semplice: il dottor Giuseppe Mo-
relli fra le tante attività svolte nella 
sua esistenza molto ben descritte 
nel filmato realizzato dal dottor Pa-
olo Pevarello del Museo Storico di 
Trento, proiettato nella stessa se-
rata, ha dato il suo contributo im-
portante a tre particolari situazio-
ni che hanno coinvolto la nostra 
Comunità di Bedollo.
La prima: fin dagli anni 1980 è stato 
un Amico del Coro ed un benefatto-
re, fin dalle prime trasferte del Co-
ro in Belgio. Non vi era manifestazio-
ne in cui non ci interpellasse per una 
nostra partecipazione. Interveniva alla 
cena annuale con la moglie Marialu-
isa e si incuriosiva a sentire i raccon-
ti di noi coristi alle prese con le lin-
gue straniere nelle nostre trasferte. Se 
andavamo nella farmacia a Baselga, 
voleva sempre conoscere le novità, 
se vi erano programmi riguardo al-
la nostra attività e quant’altro. Il suo 
contributo alla Associazione era mol-
to importante. 
La seconda riguarda tutta la Comu-
nità di Bedollo ma anche i paesi limi-

trofi. Pensate che in quel periodo a 
Centrale vi erano concentrate una 
miriade di attività su uno sviluppo 
di 150 metri lineari sulla Provincia-
le: l’ Ufficio Postale, una calzoleria, 
il Municipio, l’Ufficio Acli, la Torre-
fazione Triveneta, la Parrucchiera, la 
vendita di bibite all’ingrosso, un cia-
battino, la Merceria alimentari, Ta-
bacchi e vendita giornali, il bar al 
Ponte, la macelleria, la Panetteria,il 
Bar Ristorante, il fotografo, la vendi-
ta di elettrodomestici, il Mini Market 
Frutta e Verdura, la Famiglia Coope-
rativa, una lavanderia, la Biblioteca 
e per finire la Cassa Rurale.
Nell’anno 1991 l’Amministrazione 
comunale di allora presieduta dal 
sindaco Renzo Andreatta, avvertì la 
necessità di disporre di una farma-
cia anche nel Comune di Bedollo, 
per avere un servizio accessibile 
alle persone diversamente giova-
ni e non in possesso di mezzi di tra-
sporto per ricorrere all’acquisto di 
medicine, spostandosi a Baselga di-
stante cinque chilometri dal Comu-
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ne. Venne chiesto al dottor Giusep-
pe se vi era la possibilità di risolvere 
tale problema; la disponibilità fu 
immediata, propose di mettergli a 
disposizione un locale sul territorio 
comunale poiché in base alle leggi 
allora vigenti si poteva aprire un di-
spensario farmaceutico. 
Venne individuato il luogo nel va-
no al piano terra dell’edificio del 
Municipio a Centrale ricavando-
lo dalla tramezzatura del garage, 
lavori eseguiti da parte della squa-
dra di operai del cantiere comuna-
le. Venne dotato di riscaldamento, 
luce, telefono ed un servizio igie-
nico per il personale. Il dottor Giu-
seppe Morelli si prese l’incarico a 
sue spese dell’arredo eseguito da 
una ditta del ramo. 
Con delibera n° 70 del febbraio 
1992 venne concesso in Comoda-
to d’uso gratuito il locale per fini 
dispensario farmaceutico, con a 
carico del dottor Giuseppe di tutte 
le spese vive, luce, acqua, telefono 

e riscaldamento. La delibera venne 
rettificata con contratto n° 72 del 26 
febbraio 1992 a firma del Sindaco 
Andreatta Renzo e da quel momen-
to entrò in funzione la nuova strut-
tura, in un punto strategico, perché 
sopra ad essa al primo piano sono 
collocati gli ambulatori. Nel tempo 
le aperture vennero sincronizzate 
ai tempi di presenza dei medici ne-
gli ambulatori in modo che le ricette 
degli utenti venissero evase imme-
diatamente. A tutt’oggi il dispensa-
rio farmaceutico conserva ancora la 
sua funzionalità per la popolazione. 
La terza situazione, ma non meno im-
portante, riguarda l’apporto profes-
sionale che il dottor Giuseppe Morel-
li ha dato al Gruppo Missionario di 
Piazze, poi divenuto Gruppo mis-
sionario di Bedollo. Infatti negli an-
ni 1995-1996-1997-1998-2000-2001, 
il Gruppo si è fatto promotore di un 
evento denominato “ 5 Km di solida-
rietà”. Ogni anno generalmente fra il 
2 ed il 7 luglio si decideva un percor-

so a piedi nella zona del Comune di 
Bedollo, che offrisse la presenza di 
piante officinali e di fiori di diverse 
tipologie, a cui ci si iscriveva versan-
do una quota che poi sarebbe stata 
versata ai Frati Cappuccini di Trento 
secondo le loro intenzioni. 
La figura principale di tale iniziativa 
era il dottor Giuseppe che spiegava 
lungo il percorso le proprietà del-
le erbe medicinali, come usarle, co-
me fare decotti a tutti i partecipanti 
muniti di notes e penna per pren-
dere appunti. L’escursione termina-
va in una baita messa a disposizione 
dai privati con la celebrazione della S. 
Messa da parte di un frate Cappucci-
no, Padre Contardo Zeni il più delle 
volte, considerato che l’evento veni-
va svolto alla domenica, poi seguiva 
la consumazione di un pasto fruga-
le preparato dai volontari del gruppo 
per tutti gli intervenuti. 

Giorgio Andreatta 

La serata e il concerto

A ricordo di tutto questo, il giorno giovedì 
11 settembre 2025 alle ore 20,30 nel Tea-
tro di Bedollo, con il patrocinio del Comu-

ne abbiamo organizzato l’evento. Breve introduzio-
ne dell’iniziativa, Concerto di tre canzoni del Coro 
Abete Rosso diretto dalla maestra Luana Cestari, 
proiezione del documentario “Il dottore delle Er-
be” del dottor Paolo Pevarello, illustrazione della 
iniziativa “Un pozzo per Giuseppe”, che consiste 
nella rigenerazione di un pozzo nella zona di Aman-
gua, nella parrocchia di Odobu, in Uganda. 
L’idea ha un collegamento logico fra quanto fatto 
dal dottor Giuseppe Morelli per le Associazioni e 
la Comunità, quello di fornire medicine, estratti di 
erbe, consulenze, consigli tutti indirizzati al miglio-
ramento della vita, alla conservazione della salute 
ed alla prevenzione dalle malattie. 
La riabilitazione di un pozzo d’acqua è anch’essa 
fonte di vita per centinaia di persone ed ecco il filo 
lega il passato del dottor Giuseppe Morelli cura-
tore di vita con quello che sarà il futuro alimenta-
tore di vita. Alla fine quattro canzoni del Coro ed 
avvio della sottoscrizione del conto presso la Cassa 

Rurale Alta Valsugana.
A tutt’oggi è qua-
si stata completata 
la raccolta dei fon-
di necessari per “Un 
pozzo per Giusep-
pe”. Una nota importante è stata la testimonian-
za di Cristina Casagranda, volontaria della Croce 
Rossa di Bedollo che ci ha detto che il dottor Giu-
seppe, oltre alle normali donazioni, ricaricava le 
bombole dell’ossigeno gratis e aveva ideato con 
la Coop il progetto Farmaco Pronto, cioè la pos-
sibilità di usufruire del negozio per ritirare le medi-
cine prescritte. 
Una targa posta sul pozzo a conclusione dei lavori 
avrà la seguente scritta:

Al DOTTOR GIUSEPPE MORELLI  
“Farmacista e dottore delle erbe”
14 marzo 1932  - 21 giugno 2022, 

questo il ricordo perenne 
per una persona che ci rimarrà nel cuore.
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I l 21 giugno scorso è volato in 
cielo il nostro caro dottor Villotti 
Graziano. L’ho immaginato pro-

prio così, mentre vola sorridendo 
felice, librando le sue ali legge-
re,equilibrate, che si sono scarce-
rate da una gabbia troppo stretta 
e troppo ingiusta per essere sop-
portata e per continuare a viverci 
dentro. Sono sicura che ha trova-
to la pace nella sua nuova dimen-
sione come ricompensa per tutto il 
bene che è riuscito a dare e a fare 
nella sua vita terrena.
Un uomo che non potremo mai di-
menticare, un medico che non di-
ceva mai di no ai suoi pazienti, che 
correva quando c’era bisogno. Im-
pegnato su vari fronti, da quello 
di medico, a quello di direttore 
sanitario di tante associazioni di 
volontariato del Trentino, a quello 
politico, per due mandati è stato 
sindaco di Sover e poi consigliere 
comunale sia di maggioranza che 
di minoranza, accompagnato sem-
pre dalla generosità.
Per tanti anni ha lavorato ininter-

rottamente senza risparmiarsi fi-
no al momento del pensionamento 
avvenuto tre anni fa, quando la ma-
lattia lo aveva già colpito.
Il 2 luglio 2022 lo abbiamo festeg-
giato in piazza a Sover con un folto 
pubblico. Tante le testimonianze di 
gratitudine per il suo operato di una 
vita e nello scorrere dei discorsi più 
volte le parole “se lo merita”hanno 
fatto da cappello. Un pensiero co-
mune che ha fatto da filo condutto-
re ha portato tante persone ad orga-
nizzare una festa per un concittadino 
che si è contraddistinto per la sua 
disponibilità, professionalità, uma-
nità, vicinanza, ascolto, compren-
sione, assistenza, servizio. Credo 
che tutta la comunità di Sover e non 
solo, ha avuto bisogno del Villot-
ti in qualche modo e a tutte le ore 
del giorno, compresa la domenica 
e il giorno di Natale, abbiamo osato 
chiamarlo. Tutte le associazioni del 
territorio erano presenti. 
E questo gli ha fatto onore per 
quanto credeva nel volontariato 
e nel dedicarsi agli altri, perché 

l’unione fa la forza, perché ci ha 
dimostrato che sono i gruppi, le as-
sociazioni, il volontariato che getta-
no reti per inglobare e creare amici-
zie e perché insieme nascono idee 
per realizzare sogni concreti. 
La SLA piano piano e inesorabil-
mente ha fatto il suo decorso, inar-
restabile e crudele, costringendo 
Graziano a vivere su una sedia a 
rotelle e a comunicare attraver-
so un computer con il movimen-
to degli occhi per esprimere i suoi 
pensieri e le sue richieste. Il tutto 
sopportato con grande dignità, co-
raggio e pazienza, trasmettendo a 
chi incontrava serenità e il vero si-
gnificato del dono della vita.
Nell’aprile scorso gli è stata confe-
rita la nomina di Ufficiale al merito 
della Repubblica. È il viceprefetto 
Massimo Di Donato a consegnare la 
pergamena del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella al dottor 
Graziano Villotti con un abbraccio 
commosso. Ottenere una meda-
glia al Valore Civile non è da tutti, 
ma ci fa riflettere, è dalla semplici-
tà, dalla forza d’animo, dal crede-
re in quello che facciamo, in quello 
che siamo, che nascono e crescono 
donne e uomini che fanno la dif-
ferenza, che contribuiscono a co-
struire un mondo migliore.
L’esempio di Graziano lo portiamo 
vivo nel nostro cuore e ci suggeri-
sce buone norme per una missio-
ne che si chiama Vita. 

Rosalba Sighel
Vicesindaca Comune di Sover 

RICORDO DOTTOR GRAZIANO VILLOTTI

Il suo ricordo 
sarà sempre con noi 
Un medico che non diceva mai di no ai suoi pazienti,  
e che era sempre disponibile quando c’era bisogno
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“M olto bene, servo 
buono e fedele... 
entra nella gioia 

del tuo Signore” (Mt 25,21).
Suor Augusta Fedel è nata a Mi-
iola di Piné il 20 ottobre 1930, è 
entrata nella Congregazione 
a Vicopèlago (Lucca) il 15 ago-

sto 1951, ha fatto la sua prima professione religiosa il 
27 settembre 1953 e la perpetua il 28 settembre 1958. 
Dal 1958 al 1972 in Italia ha lavorato in diverse case 
della Congregazione e ne collegi dei Padri Cavanis.
In giugno del 1972 è partita come missionaria per l’Afri-
ca (Guinea Bissau), in BuBake con altre due suore. Hanno 
immediatamente cominciato a collaborare con i sacerdo-
ti nell’evangelizzazione. Come infermiera si è presa cura 
dei bambini, delle mamme e delle persone che avevano 
bisogno, ha lavorato instancabilmente nonostante le gran-
di difficoltà materiali che affrontavano in Africa.
Il 12 ottobre del 1983 è ritornata in Italia e nel 1984 
parte come missionaria a Renascença nello stato del 
Paranà, Brasile; ha continuato il suo lavoro di missiona-
ria nell’evangelizzazione, nell’educazione dei bambini 
giovani e nell’aiuto ai più poveri e bisognosi. Come 
responsabile lei ha guidato i primi passi della Congre-
gazione in Brasile ed ha contribuito alla formazione di 
nuove giovani per la vita religiosa.
Il 17 gennaio del 1997 è partita per l’Equador, dove 
ha aperto una casa e l’asilo per i bambini più biso-
gnosi e li ha continuato il suo lavoro con costanza e fe-
deltà al carisma Cavanis. Tornando in Brasile nel 2003 
è andata ad abitare nell’asilo, dedicandosi ai bambi-
ni, specialmente i più piccoli, lavorando nell’asilo-nido.
Suor Augusta è stata una donna di grande fede. di 
molto coraggio, guardava lontano, piena di sapienza. Gli 
ultimi anni della sua vita li ha passati nel silenzio e nella 
preghiera. L’età avanzata furono per lei momento di par-
ticolare santificazione, pregando per gli altri per il bene 
della Congregazione. Ha saputo usare il tempo che Dio 
le ha concesso vivendolo tutto per il bene del prossi-
mo. Si dimenticava di sé stessa per donare tutto agli altri.
Ringraziamo il Signore per le cose buone che ci ha lascia-
to per la fedeltà a Dio e alla Congregazione sino alla fine. 
Non ha risparmiato nulla, ha dato tutto. 
Che il Signore la riceva nelle sue braccia. 

RICORDO DI SUOR AUGUSTA

Vita per gli altri 
Il 19 ottobre è scomparsa  
a 95 anni la religiosa nata  
a Miola e a lungo missionaria

I CENTENARI

Anni importanti 
L’amministrazione comunale 
di Baselga ha festeggiato le  
6 persone con più di 100 anni

S ono sei i centenari che vivono nel Comune di Ba-
selga di Piné, un traguardo straordinario che rac-
conta la forza, la saggezza e la vitalità della no-

stra comunità.
Nei mesi scorsi il Sindaco Alessandro Santuari, il Vicesinda-
co Piero Morelli e l’Assessore Gabriele Dallapiccola hanno 
voluto portare a ciascuno di loro un segno di vicinanza 
e riconoscenza da parte dell’amministrazione comunale: 
un mazzo di fiori, semplice ma sentito gesto per celebra-
re il dono di una lunga vita vissuta sul nostro Altipiano.
Raggiungere i cento anni è un traguardo che parla di 
storie di lavoro, di famiglia, di sacrifici e di amore per 
la propria terra. Ognuno dei nostri centenari è un testi-
mone prezioso della memoria collettiva di Piné, un 
ponte tra passato e presente che arricchisce l’identità 
della nostra comunità.
«Festeggiare i nostri centenari significa dire grazie a chi 
ha costruito con dedizione e tenacia la storia del no-
stro paese - ha commentato l’Assessore - e ricordare a 
tutti noi l’importanza dei legami, della solidarietà e del 
prendersi cura gli uni degli altri».
In un tempo che corre veloce, questi compleanni spe-
ciali ci invitano a rallentare e ad ascoltare, a ricono-
scere il valore della longevità come dono e come 
esempio di vita autentica.
L’amministrazione comunale di Baselga di Piné rinnova a 
tutti i centenari i più affettuosi auguri, con l’augurio che 
possano continuare a vivere serenamente, circondati 
dall’affetto dei loro cari e della comunità. 

I nostri centenari sono:
Fiorentina Giovannini 	 13/02/1925
Giovanni Zago	 15/05/1924
Iolanda Sandri	 26/05/1922
Rita Dallapiccola 	 14/09/1921
Rosalia Tomasi	 28/09/1925
Remo Avi 	 20/10/1924

L’Assessore alle politiche sociali 
Gabriele Dallapiccola 
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D a qualche mese la nostra im-
piegata dell’ufficio anagrafe 
Giuliana Girardi è andata in 

pensione. L’abbiamo salutata qual-
che giorno prima che terminasse il 
servizio, con un momento convivia-
le insieme a colleghi e amministra-
tori, dedicandole dei pensieri na-
ti spontaneamente per esprimerle 

tutta la gratitudine di quanto si è adoperata in tanti an-
ni di servizio allo “sportello per il pubblico”.
Cara Giuliana, non potevamo fare a meno di dedicar-
ti qualche pensiero per ringraziarti di tutto quello che 
hai fatto, di quello che sei stata in questi 42 anni per 
il Comune di Sover e tutta la sua Comunità.
In questi anni, durante i quali abbiamo lavorato insieme, 
tante volte abbiamo sottolineato l’importanza della tua 
memoria storica, che unita alla tua professionalità, al 
tuo sapere, alla tua continuità lavorativa si sono rivelati 
un archivio di storia “antica” e contemporanea dove tro-
vare risposte utili e puntuali ai tanti quesiti da risolvere.
Responsabilità, senso del dovere, competenze e cono-
scenze, ti hanno contraddistinta e hanno fatto la differen-
za in questi anni di lavoro in un Comune piccolo, dove le 
difficoltà e gli ostacoli non sono mancati. Ci sono stati dei 
momenti pari ad una gestione da “dilettanti allo sbara-
glio”, dove con pochi altri hai tenuto aperto il Comune.
In tanti anni hai avuto modo di conoscere tante perso-
ne, colleghi, paesani, amici, e meno amici, di scam-
biare idee, di confrontarti, di imparare crescendo, di 
trasmettere conoscenze, di osservare, di consigliare.
Terminare il lavoro di una vita con la consapevolezza di 
aver fatto del proprio meglio, con onestà e impegno, 
per contribuire al buon andamento e funzione dell’Ente 
pubblico, penso ti appaghi di tutti i momenti più diffi-
cili con la soddisfazione e la serenità di lasciare un ufficio 
in ordine, e soprattutto un bel ricordo del tuo passaggio.
Siamo in tanti a dirti grazie per il tuo prezioso contri-
buto, per aver aiutato, ascoltato, indirizzato, risposto a 
tanta gente in tutti questi anni. La Pensione è uno di quei 
traguardi che si aspetta con ansia, con tante aspettative, 
tanti propositi, tanti progetti per una vita diversa, all’in-
segna della tranquillità, serenità, lentezza, armonia.
Ti auguriamo tutto questo accompagnato da tanta sa-
lute e felicità! 

NEO PENSIONATI A SOVER

Cara Giuliana… 
La dipendente comunale 
dopo 42 anni di servizio 
raggiunge la pensione

Grazie dottore
Il dottor Maurizio Virdia dopo 
35 anni di professione ha 
lasciato gli ambulatori comunali

I l dott. Virdia Maurizio, nostro 
medico di famiglia, il 30 giu-
gno scorso ha chiuso i bat-

tenti della porta dell’ambulato-
rio di Sover per l’ultima volta. 
La pensione lo attendeva dopo 
35 anni di professione medica, 
da Ufficiale Sanitario, a Guardia 
Medica in Val di Cembra, fino a 
quando è arrivato a Sover verso il 2000 come medico 
di medicina generale.
Da subito le competenze e la professionalità hanno fatto 
parlar bene del nuovo medico giovane che arrivava da 
Lases, tante persone lo hanno scelto e per tanti anni è sta-
to un punto di riferimento sempre presente nei tre am-
bulatori delle frazioni di Sover, Montesover e Piscine.
Gli dobbiamo riconoscere la presenza continua e pun-
tuale, il suo interessamento, la preparazione, la dispo-
nibilità nel prendersi cura dei pazienti in tutti questi anni. 
Ha collaborato nella formazione dei volontari all’in-
terno della Croce Rossa di Sover e della Stella Bianca 
di Segonzano, fianco a fianco del suo amico e collega 
dottor Graziano Villotti. Insieme hanno fatto crescere 
tante persone, trasmettendo loro la passione, le com-
petenze, l’umanità, la vicinanza che occorrono nel pre-
stare assistenza qualificata a chi ha bisogno di aiuto.
Tra loro non c’era competizione, bensì collaborazio-
ne e partecipazione nel cooperare per il bene co-
mune. Sono stati i principali protagonisti nel periodo 
difficile del Corona virus, sempre in prima linea per la 
Valle di Cembra esponendosi senza mai tirarsi indie-
tro fino a mettere a dura prova la loro stessa salute.
Il dottor Maurizio Virdia non solo ha curato tante per-
sone, ma è stato vicino anche a chi aveva bisogno di 
una parola di conforto, di qualche consiglio medico 
e non solo, di ascolto e vicinanza.
E adesso che è arrivato il momento del meritato riposo, gli 
auguriamo che si possa dedicare con più tempo alla fa-
miglia, ai suoi interessi, ai suoi hobby. 
Lo ringraziamo per essersi preso cura di tante perso-
ne del nostro Comune e per essere stato con noi, uno 
di noi, per tanti anni. 

Rosalba Sighel 
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I n occasione del primo anniver-
sario della scmparsa di Padre 
Modesto Todeschi (16 novem-

bre 2024 a Bujumbura in Burundi), 
desidero condividere l’esperienza 
maturata, in Burundi, durante la vi-
sita fatta nel maggio di quest’anno. 
Scopo della trasferta in terra burun-
dese: rendere omaggio e vista alla 
tomba di P. Modesto, incontro con 
i Batwa nel villaggio Runyiankezi 
dove P. Modesto ha realizzato una 
scuola. Il 2025 è stato il primo anno 
di attività del nuovo plesso scolasti-
co, con 420 bambini che per la pri-
ma volta hanno avuto la possibilità 
di frequentare una scuola. 
Diffusissimo l’analfabetismo, po-
chi coloro che, affrontavano ore di 
cammino per raggiungere le scuo-
le di Gihinga o Bucana. Ora la di-
sponibilità di strutture scolastiche ha 
incuriosito, incoraggiato, spinto la 
quasi totalità dei bambini, di varie 
età ad iscriversi e frequentare (203 
bambini suddivisi in tre prime classi). 
Assicuro che è stato emozionante 
entrare in quelle aule, ricevere il lo-
ro saluto in coro, scoprire che sulle 
lavagne erano riportati i compiti in 
tre lingue: kirundi, francese e ingle-
se, vedere sul loro viso la sorpresa 
nel vedere addirittura ben tre perso-
ne dalla pelle bianca, sentire la voce 
di Padre Jean Balola che spiegava, 
in kirundi il motivo della nostra pre-
senza quali parenti stretti di Padre 
Modesto, deceduto 5 mesi prima. 
Lo stupore e sconcerto nostro nel 
constatare la mancanza assoluta di 
una struttura idonea ad assicura-
re un pasto caldo, il più possibile 
sostanzioso e un idoneo luogo per 

consumarlo, una mensa dove i bam-
bini ed insegnanti possano assume-
re quel minimo di alimenti che lo 
stato e la scuola fornisce. 
Da questa necessità è scaturito il no-
stro primo progetto: contribuire al-
la realizzazione di un edificio poli-
valente dedicato principalmente ai 
bambini come locale mensa, com-
pleta di cucina e dispensa, locale 
idoneo all’educazione fisica, e sani-
taria (dispensario), punto di incontro 
con i genitori, parenti, con l’intero vil-
laggio e perché no, per le celebra-
zioni religiose.
Altro piccolo progetto, completato 
al 90%, dotare il centro per celebro-
lesi di Kanyosa a Bujumbura, con 
annesso ospedale pubblico; centro, 
voluto e sostenuto da padre Mode-
sto, che abbisogna pressantemente 
di un ecografo portatile e una pla-
foniera radiante per neonati. Prima 
della decisione dell’acquisto sono 
state inoltrate le caratteristiche delle 
apparecchiature ai medici destinatari, 

che hanno calorosamente approvato. 
Non appena acquistata l’attrezza-
tura medica, sarà nostro impegno 
farla pervenire al più presto perché 
possa entrare subito in servizio. 
Nella nostra ultima visita, la Suora re-
sponsabile della struttura ci ha fatto 
visitare un nuovo locale destinato a 
sala operatoria! Mah! Ci ha solamente 
guardati e allargato le braccia.
Terzo, ma non ultimo, progetto 
adottato: inviare periodicamente 
un sostegno economico al piccolo 
Martino. Il neonato sofferente di 
una grave menomazione celebrale, 
abbandonato dalla mamma nella 
chiesa di Kemenghe a Bujumbu-
ra, l’ultimo dei bambini che padre 
Modesto ha affidato ad un istituto 
di Suore che con grande amore 
cercano di curare e crescere insie-
me a una decina di altri bambini 
abbandonati. 

Dario Battisti

Q uesti sono in sintesi gli impegni che l’Associazione Sen-
za più Confini Odv ha assunto, e che intende perseguire, 
quantomeno per continuare e se possibile accrescere 

quanto Modesto ha voluto e instancabilmente costruito, fino al 
suo ultimo attimo di vita, naturalmente resta ancora molto da fare. 
Ci rivolgiamo a tutti coloro che Modesto lo hanno conosciuto e 
aiutato: 
che non facciano mancare il loro aiuto, … Grazie!

Associazione Senza più Confini Odv
Sede legale Via Fersina 22/a - 38123 Trento
Sede secondaria loc. Piazzoli 1 - 38048 Sover 
cell. 380-1540255 - senzapiuconfini@pec.it  
senzapiuconfini07@gmail.com

IL RICORDO DI PADRE MODESTO

In Burundi ricordando  
il missionario di Sover 
Un viaggio sulla sua tomba per visitare  
la scuola da lui avviata con 450 bambini
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Q uando l’aereo ha tocca-
to il suolo di Shanghai, ho 
capito immediatamente 

che il mio mondo stava per esse-
re stravolto. Provenendo da Sover, 
un minuscolo paesino in provincia di 
Trento dove tutti conoscono tutti e 
le facce sono sempre familiari, tro-
varmi catapultato in una megalopoli 
da oltre 25 milioni di abitanti è stato 
uno shock culturale che difficilmente 
dimenticherò. Certo, frequentando 
l’Università di Bologna avevo già 
assaporato la vita in una città uni-
versitaria, un ambiente sicuramente 
più vivace rispetto al mio paese na-
tale, ma nulla mi aveva preparato 
all’immensità di Shanghai.
La differenza culturale tra Italia e 
Cina si è manifestata sin dai primi 
istanti: i cinesi non hanno alcuna 
concezione dello spazio persona-
le. In metropolitana, al supermer-
cato, ovunque, le persone ti stan-
no letteralmente addosso senza 
il minimo imbarazzo. Una cosa im-
pensabile per noi europei, abitua-
ti alle nostre distanze di sicurezza.
Ma la scoperta più sorprendente 
è stata quella di sentirmi improv-
visamente una celebrità. Appena 
uscivamo dai confini di Shanghai o 
incontravamo persone provenien-
ti dalle zone rurali della Cina, ve-
nivamo fermati continuamente per 
scattare foto insieme. Per loro, 
noi europei eravamo delle vere e 
proprie star, una rarità da immor-
talare e condividere sui social.
Prima di partire, avevo anch’io i 
miei pregiudizi sulla Cina: un paese 
inquinatissimo, quasi ignoto, chiu-
so e difficile. La realtà si è rivelata 
completamente diversa. Shanghai 
è una città dove ci si sente incre-
dibilmente sicuri, dove i servizi 

funzionano in modo impeccabi-
le e dove la tecnologia è integrata 
perfettamente nella vita quotidia-
na. Servizi come Didi, l’equivalente 
cinese di Uber, costano una frazio-
ne ridicola e arrivano in pochi mi-
nuti. Pagamenti digitali ovunque: 
sotto questo punto di vista, la dif-
ferenza con l’Italia è abissale.
Anche l’idea che avevo dei cinesi è 
stata completamente ribaltata. Pen-
savo fossero persone timidissime, 
difficili da avvicinare. Invece ho in-
contrato ragazzi simpaticissimi con 
cui ho stretto amicizie autentiche 
e che tutt’ora sento regolarmen-
te. La loro disponibilità mi ha sorpre-
so enormemente: nei primi giorni, 
quando ero disorientato e perso in 
questa metropoli sconfinata, erano 
sempre pronti a darmi una mano, a 
indicarmi la strada giusta o a spie-
garmi come funzionassero le cose.
L’università di Tongji è stata un’al-
tra rivelazione: il campus offri-
va strutture sportive impensabili 
per gli standard italiani. Campi da 
calcio regolamentari, piscine olim-
pioniche, palestre attrezzatissime 

e la possibilità di praticare qualsi-
asi sport immaginabile. Il confron-
to con le nostre università, spesso 
prive persino delle infrastrutture di 
base, è stato stridente.
In aggiunta a tutto questo, ho 
avuto la fortuna di esplorare il 
Sud-Est asiatico. Thailandia, Cam-
bogia, Vietnam: ogni viaggio ha 
rappresentato un’apertura mentale 
straordinaria. Immergersi in cultu-
re millenarie, ascoltare storie di-
verse e confrontarsi con modi di 
vivere completamente differen-
ti ti cambia profondamente, inse-
gnandoti a guardare il mondo con 
occhi nuovi.
Quest’anno è stato straordinaria-
mente formativo, un’esperienza 
che porterò sempre con me co-
me un bagaglio prezioso di cresci-
ta personale. 
Shanghai mi ha insegnato ad ab-
battere i pregiudizi e ad abbraccia-
re l’ignoto con curiosità. 

I NOSTRI GIOVANI NEL MONDO

Un Anno a Shanghai 
Trovarsi in una megalopoli di 25 milioni di abitanti è stato 
uno shock culturale che difficilmente verrà dimenticato

Lorenzo Denardi 
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I n occasione di questa ricorren-
za così significativa, i Comuni di 
Lona-Lases, Bedollo e Baselga 

di Piné desiderano esprimere, at-
traverso queste pagine, non solo 
l’orgoglio per un capitolo fonda-
mentale della nostra storia, ma 
anche la gratitudine verso chi, 
con impegno e sacrificio, ha re-
so possibile la realizzazione di un 
progetto che ancora oggi segna e 
illumina il nostro presente.

IL VOLUME
Il volume raccoglie documenti, 
fotografie e testimonianze che 
restituiscono uno spaccato auten-
tico delle fasi di costruzione del 
bacino, delle difficoltà affrontate e 
dell’ingegno tecnico che ha sapu-
to domare e trasformare le acque 
in energia. Ma è anche un racconto 
umano: quello delle famiglie, degli 
operai, dei tecnici e dei progettisti. 
Nel libro c’è tutto un formicolio di 
lavoratori, di maestranze specia-
lizzate, di ingegneri, di gente del 
luogo e di persone venute apposta 
da paesi limitrofi (vedi Sover) e addi-
rittura dal Piemonte. Chi costruisce 
le griglie di derivazione dell’acqua 
sui torrenti Brusago e Regnana, e 
chi scava un canale e lo riveste in 
sassi e argilla per portare per la pri-
ma volta quest’acqua dal suo per-
corso originario fino al lago delle 
Piazze. Il materiale come le pietre, 
la sabbia e l’argilla viene tolto alla 
montagna qua e là nelle vicinanze 
delle opere che si stanno costruen-
do, lasciando i segni visibili all’oc-
chio attento fino al giorno d’oggi.

UN LIBRO SUI 100 ANNI DELLA DIGA

L’impianto idroelettrico  
ci racconta… 
Sono passati cent’anni da quando il nostro territorio 
ha visto sorgere un’opera tanto imponente quanto visionaria
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Il manufatto più in vista è la co-
struenda diga sul lago delle Piaz-
ze; dove c’erano campi e prati vie-
ne scavato un solco su cui sorgerà 
quest’opera importante per l’alti-
piano di Piné. Mai prima di allora 
l’altipiano era stato interessato da 
lavori così imponenti. Nei pressi di 
Campolongo tutta l’area interes-
sata alla diga è un cantiere, con 
operai intenti a trasportare con car-
relli su rotaie tutto il materiale oc-
corrente. Vi è un piazzale dove gli 
scalpellini modellano a bugnato le 
pietre, altri scavano, altri ancora co-
struiscono in legno le impalcature.
In un punto preciso del lago, ab-
bassato ad arte con un’ idrovora 
per arrivare alla quota voluta, par-
te una galleria sotto il monte Ce-
ramont, sempre scavata a mano, 
da cui escono i soliti carrelli su ro-
taie e spinti a braccia che portano 
all’esterno il materiale di risulta. Un 
lavoro molto faticoso per gli ope-
rai e con a monte uno studio di 
fattibilità a livello geologico e di 
progettazione impegnativo anche 
per chi dirige i lavori.

IL VALORE DELL’ACQUA  
E DELL’OPERA
L’acqua per la prima volta acqui-
sta un valore significativo. Prima 

lungo i torrenti operavano le se-
gherie, le officine dei fabbri, i mo-
lini che restituivano subito l’acqua 
adoperata per far girare le ruote. 
Ora invece per la prima volta l’ac-
qua viene tolta, sebbene in parte, 
dal suo percorso naturale e resti-
tuita molto più lontano, in questo 
caso al fiume Avisio. Non è da stu-
pirsi se di fronte a questo sono sor-
te delle lamentele.
Per i paesi di Rizzolaga e Campo-
longo tutte queste opere sviluppa-
te nelle loro vicinanze hanno porta-
to una micro economia di valore 
non solo economico, ma anche 
sociale, tuttavia aleatorio, di bre-
ve durata, infatti in tre anni tutto 
è iniziato e tutto è finito, quando 
nel 1925 si arriva all’inaugurazione 
dell’Impianto idroelettrico di Poz-
zolago. In paese soggiornavano e 
si ristoravano un bel numero di per-
sone venute da fuori. La trattoria 
al Campo era la sede locale della 
S.G.E.T. la ditta costruttrice ove si 
tenevano le riunioni e dove allog-
giavano i responsabili dei lavori. 
Presso le famiglie “erano a costo” 
cioè soggiornavano gli operai con 
tutti i risvolti umani che possiamo 
immaginare anche se per le fami-
glie c’era un importante risvolto 
economico. Attraversato in galleria 

il monte Ceramont, si arrivava in 
Roggia sul territorio di Lona, con 
altrettante opere importanti da re-
alizzare.
Una funicolare con rotaie che par-
tiva dalla strada che da Lona va a 
Sevignano portava in alto, mentre 
un’altra si buttava in basso sul ripi-
do versante verso il fondovalle in 
cui scorre l’Avisio. 
Lungo questo tracciato, scavato 
sempre a forza di braccia, sono 
stati posti i tubi della condotta 
forzata. 

LA CENTRALE 
Nei pressi dell’Avisio già nel 1922 
era stata ultimata una casa mol-
to moderna per l’epoca, costruita 
per ospitare gli addetti della futura 
centrale idroelettrica. Nei due anni 
successivi quest’ultima verrà por-
tata a termine ed entrerà in funzio-
ne. La centrale in sé è un’opera 
d’arte anche per quanto riguarda 
le strutture murarie; risaltano agli 
occhi l’uso del bugnato, i partico-
lari delle vetrate e di tanti aspetti 
architettonici.
La collocazione della centrale è 
molto periferica rispetto ai centri 
abitati ed anche al giorno d’oggi 
difficilmente raggiungibile. Se pen-
siamo che quel versante della val-
le di Cembra prima era raggiunto 
da mulattiere dai residenti di Lona, 
Sottolona e Piazzole per coltivare, 
allora sì in modo eroico, piccoli ap-
pezzamenti di vigneto, arriviamo 
a capire quanto questa struttura 
abbia significato un cambiamento 
importante nella visione di quel 
territorio.
Come per l’Altopiano di Piné anche 
per la popolazione di Lona-Lases, 
la costruzione dell’Impianto idroe-
lettrico di Pozzolago ha significato 
non solo cambiamenti sul proprio 
territorio, ma anche opportunità 
di lavoro. Infatti chi nel tempo ha 
gestito questa centrale si è avval-
so di maestranze reperite sul ter-
ritorio almeno per tre generazio-
ni, fino ad arrivare al giorno d’oggi 
quando tutto è gestito da remoto.
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UN LAVORO A PIÙ MANI
Alla realizzazione di questa pub-
blicazione hanno partecipato più 
soggetti, aspetto che ha portato 
ad un risultato dove ogni capito-
lo ha un carattere tutto suo, dove 
emerge la personalità e il gusto di 
chi lo ha redatto.
Il lavoro è consistito nel recupe-
rare da parte di Luciano Grisen-
ti, Lucia Oss Papot e Nevio Ca-
sagranda, documenti scritti presso 
gli archivi storici dei comuni di Lo-
na-Lases, Baselga di Piné e Bedol-
lo che volutamente sono stati in-
seriti in modo copioso nel testo. Il 
geologo Icilio Vigna ha recupera-
to presso la biblioteca del Muse 
i lavori geologici preliminari svolti 
dall’illustre geologo Giovanni Bat-
tista Trener.
Inoltre, non potendo intervistare 

chi al tempo ha participato alla re-
alizzazione di quest’opera, ci siamo 
avvalsi dei ricordi dei loro discen-
denti, raccolti da Ilario Ioriatti, ri-
cordi ancora vivi e che collimano 
con la parte documentale. Signifi-
cative le testimonianze di due per-
sone che hanno lavorato, il primo 
Adone Bettega presso la diga e il 
secondo Adriano Fedrizzi presso 
la centrale. Alcuni passaggi si so-
no potuti realizzare con i testi che 
ci sono stati dati e autorizzati ad uti-
lizzarli da parte di Dolomiti Edison 
Energy S.r.l.
Giovanni Fedrizzi partendo dalla 
corografia dell’impianto e dai di-
segni tecnici, attraverso una loro 
rivisitazione in acquerelli, ha per-
messo una loro lettura più intuiti-
va e chiara. La ricchezza di que-
sto libro, che in questo modo si 

trasforma in album, è l’importan-
te lavoro di documentazione fat-
to dall’ing. Carlo de Riccabona, 
che all’epoca, oltre che progetti-
sta e direttore lavori ha voluto con 
la macchina fotografica fissare in 
magnifiche immagini tutte le fasi 
di realizzazione dell’Impianto idro-
elettrico di Pozzolago. Un plauso 
particolare va al dott. Confalo-
nieri Mauro che anche a nome 
degli altri eredi dell’ing. Carlo de 
Riccabona concede l’utilizzo di 
questa corposa documentazione 
fotografica senza avere a preten-
dere alcun compenso. 

Tratto 
da “Presentazione”  

e “Premessa” 
al libro di Luciano Grisenti 

Centenario di Pozzolago: storia delle Nostre Terre

L a centrale di Pozzolago è la prima “importan-
te” centrale idroelettrica trentina a raggiun-
gere l’importante traguardo dei 100 anni.

Un’opera nata grazie alla visione dell’epoca che ha 
mutato l’economia del territorio portando occupa-
zione all’epoca dei lavori e che ha creato ricchezza 
per 3 generazioni, gettando le basi per il territo-
rio che oggi viviamo.
Produrre energia pulita con attenzione a soste-
nibilità e ambiente, questa la sfida che deve coin-
volgere tutti gli attori del territorio affinché i pros-
simi cento anni possano essere all’insegna di uno 
sviluppo sostenibile, con effetti positivi sull’eco-

nomia. Importanti in particolare le interazioni con 
il comparto turistico, dove poter contare su un ter-
ritorio attento all’ambiente, con importanti opere 
che bene si integrano nel contesto e dove le azio-
ni sono calibrate per mantenere un equilibrio com-
plessivo sono tutti elementi imprescindibili.
Da parte di noi amministratori un enorme grazie 
a tutti coloro che hanno collaborato alla stesu-
ra del libro del centenario e al Comune di Lona 
Lases, con particolare riferimento alla vicesindaca 
Mara, che con Baselga di Piné e Bedollo ha riaper-
to una collaborazione che riporta alla mente la Ma-
gnifica Comunità Pinetana. 
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A cent’anni dalla costruzione 
della diga sul lago di Piaz-
ze e quindi dopo un seco-

lo dalla fine dei lavori relativi sia 
alla stessa che al tunnel di scarico 
collegato alla centrale elettrica di 
Pozzalago e alla stazione di pom-
paggio sul lago della Serraia, credo 
sia utile fornirne qualche raggua-
glio. Tralasciando i dettagli tecni-
co-costruttivi e le implicazioni che 
quest’opera ebbe all’epoca, fatte 
oggetto di un recente convegno, 
cercherò di metterne in risalto il 
risvolto socio-economico.
Il contesto storico nel quale la So-
cietà Generale Elettrica Trentina 
e la Cooperativa Minatori Pineta-
ni maturarono la decisione di rea-
lizzare questo manufatto, iniziato 
nel 1922 e ultimato nel 1925, era 
quello che segue immediatamente 
la conclusione del primo conflitto 
mondiale. 

ANNI DIFFICILI 
Si trattava di anni assai difficili 
sia sul piano sociale che econo-
mico visti i gravi danni che la guer-
ra aveva provocato su un territorio 
collocato a ridosso della linea del 
pronte. 
Ad una popolazione già gravemen-

te colpita sia negli affetti che nei 
beni dalle conseguenze di un di-
sastroso conflitto bisognava offri-
re la possibilità di riconciliarsi con 
quello che fino ad allora era sta-
to un nemico anche se non erano 
mancati i consensi all’annessione al 
Regno d’Italia. Mentre infatti men-
tre la popolazione urbana e la clas-
se borghese erano perlopiù a favo-
re di questo cambiamento politico, 
le valli limitrofe e il mondo contadi-
no così come buona parte del bas-
so clero erano invece ancora lega-
te, dopo secoli di storia comune, 
alla Monarchia Asburgica. 
Servivano quindi delle iniziative 
che rendessero meno sgradita que-
sto passaggio. Ma che cosa poteva 
essere più gradito alla popolazio-
ne trentina in genere e a quella di 
Piné in particolare, che una grande 
opera ingegneristica che avreb-
be offerto delle opportunità di la-
voro e quindi di occupazione alla 
gente del posto, specie a quanti 
erano da poco rientrati dal fronte?

UN’OPERA IMPONENTE
Si trattò di un’opera davvero im-
ponente che, visti anche i pochi 
mezzi meccanici all’epoca dispo-
nibili, comportò ben tre anni di 
duro lavoro e che finì col coinvol-
gere, complessivamente quasi mil-
le persone, la gran parte dei qua-
li residenti o provenienti dalle valli 
confinanti. Vi lavorano anche quat-
tro zii di mia moglie, due dei quali, 
cessata questa stagione di grandi 
lavori pubblici, decisero poi di tra-
sferirsi in Francia.
A tale proposito faccio notare co-
me, tra i due ultimi decenni dell’Ot-
tocento e il primo decennio del 
Novecento sia la Valle di Piné che 
tutto il Trentino aveva conosciu-
to un forte flusso migratorio di-
retto soprattutto verso l’Ameri-
ca, sia quella del Nord che quella 
del Sud. La nuova classe politica fi-
lo italiana arrivata al potere avverti-
va dunque l’urgenza di creare delle 
occasioni di lavoro che evitassero il 
ripetersi di ciò che già era succes-

100 ANNI DELLA DIGA DI PIAZZE

Una diga sul lago 
Il contesto socio-economico che ha accompagnato la 
realizzazione di questo storico manufatto concluso nel 1925

Il cippo funebre di Ilda Frioli (1908-1927) nel cimitero di Rizzolaga 
Una veduta laterale della stazione di scarico in località ai Valeti

La Trattoria al Campo di Piné con sulla 
sinistra il capitello
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so in passato quando il territorio 
dell’Altopiano di Piné era stato dis-
sanguato delle sue forze migliori!
Naturalmente la nuova imprendi-
toria industriale italiana vedeva di 
buon grado queste grandi opere 
collegate allo sfruttamento dell’e-
nergia idroelettrica che dava os-
sigeno alle zone industriali che in 
quelli stessi anni stavano sorgendo 
sia a Trento che nel nord Italia. 
Logicamente la costruzione a for-
za di braccia di questo grande ma-
nufatto lungo centocinquanta metri 
e alto nonché largo circa trenta oltre 
a richiedere un grande apporto di 
forza lavoro contribuì a mettere in 
moto e quindi a rimescolare il tessu-
to sociale di tutta la valle.

NUOVE OPPORTUNITÀ
Mi limito qui a segnalare solo alcu-
ne delle conseguenze che ne deri-
varono e che riguardano soprattut-
to i paesi più vicini alla diga e cioè 
Campolongo e Rizzolaga. L’ingente 
afflusso di manodopera sia comu-
ne che specializzata e dunque sia di 
minatori che di tecnici e progettisti 
divenne infatti un’opportunità eco-
nomica non solo per alcuni risto-
ratori e albergatori ma anche per 
molte famiglie del posto che mi-
sero a disposizione i loro alloggi. 
Mi riferisco in particolare al “Risto-
rante ai laghi di Piné” che sta sul 
lato nord della diga e alla “Osteria 
al Campo”, collocata sul lato oppo-
sto nei pressi dell’omonimo capi-
tello, che, per impulso di Raimon-
do Dallapiccola e della moglie Bice 
Svaldi, divenne un’affollata Tratto-
ria. Ma penso anche a coloro, co-
me l’ingegner Frioli, originario di 
Riva del Garda che era il proget-
tista nonché il direttore dei lavori, 
che trovarono alloggio nella vicina 
Rizzolaga, nel cui cimitero si con-
serva un cippo funebre dedicato 
alla figlia Ilda morta ad appena 19 
anni e qui sepolta.

LE TESTIMONIANZE
Al riguardo ho raccolto le testimo-
nianze orali dei vecchi del posto!

Ebbene, sulla base di questi rac-
conti, possiamo dedurre che si trat-
tò di un funerale molto partecipato 
dall’intera popolazione, in partico-
lare dal gruppo dei giovani suoi 
coetanei i quali vollero portarne 
a spalla la bara preceduta da una 
ghirlanda di fiori!
Lo testimonia il cippo funebre 
formato da una colonna spezza-
ta sulla quale appare il ritratto su 
porcellana della giovane con alla 
base una scritta ancora ben visibile 
sulla stele che è stata salvata ed in-
serita nel muro di cinta del cimitero 
di Rizzolaga. (v. foto)
Ne riporto per intero il testo che, 
seppure sbiadito dal tempo, reci-
ta così: “A mesto ricordo di Ilda 
Frioli morta a Rizzolaga di Piné lì 
30.10.1927 a soli 19 anni di età. 
Genitori desolati, sorella e fratelli 
nella dolce speranza di rivederla un 
dì, questa memoria posero”. 
Il fatto era di certo dovuto alla for-
te emozione popolare provata per 
la perdita di una giovane vita ma era 
anche la conseguenza del coinvol-
gimento che si era in quelli anni cre-
ato tra la gente del posto e il grup-
po di operai e di tecnici affluiti in 
Piné per realizzare questa impresa.
Delle ulteriori testimonianze del 
cantiere che venne allestito sono 
delle foto in bianco e nero espo-

ste nel “Bar Alla Spiaggia” che 
sorge nelle immediate vicinanze e 
un paio di carrelli trasportatori che 
ho ritrovato nel cantiere dell’impre-
sa edile Dalla Piccola detta dei “Pe-
ri”. (v. foto)
Le foto mostrano delle maestranze 
intente al trasporto, sui tipici car-
relli usati in miniera, dei grossi mas-
si scavati alle falde di Ceramont, in 
località alle Campestrine, e poi usa-
ti per formare la scogliera a gradoni 
che sorregge la diga e il percorso pe-
donale che la sovrasta! (v. foto)
In effetti è proprio a partire esatta-
mente da un secolo fa che il lago 
naturale di Piazze, che già esiste-
va in precedenza ma che era mol-
to più piccolo, è diventato un lago 
artificiale.
Si tratta di un bacino di raccolta 
delle acque provenienti sia dalle 
falde del Dosso di Costalta che 
da quelle di Ceramont oltre che 
dal Rio Regnana e dal Rio Brusa-
go che poi, attraverso una galleria 
sotterranea lunga 2500 m vanno ad 
alimentare, come detto, la centra-
le elettrica di Pozzalago nella vicina 
Val di Cembra per confluire infine 
sempre nell’Adige ma attraverso il 
torrente Avisio. 

Dino Andreetta 

Il Ristorante ai laghi di Piné poi divenuto Ristorante ai due laghi
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Nevio Casagranda 

“Q uande eren bòci noi, 
che adès sen deventa-
di nòni,” qui non c’era 

la festa di Halloween e i mostruo-
si Krampus forse erano ancora ol-
tre il Brennero, ma ricordiamo be-
ne la grande paura che avevamo 
quando ci raccontavano le storie 
dei “Cavezài”. Questi si infilavano 
facilmente in incognito nelle feste 
da ballo dove poi, da ubriachi, fini-
vano col trucidare crudelmente i 
partecipanti e li sventravano senza 
pietà per adornare la sala appen-
dendo intorno “le loro budèle”.
La loro reale esistenza sarebbe di-
mostrata anche dalle orme che 
hanno lasciato, impresse nella roccia.
Credo che anche qualcuno di voi 
abbia avuto l’occasione di vedere 
“la Pésta del Cavezàl” che si trova 
impressa in un sasso su al Prà de 
la Val, sui monti di Brusago anche 
se è ben nascosta tra la vegetazio-
ne e coperta di muschio. 
Si tramanda che “la Pésta” rimase 
impressa nel duro sasso dove so-
stò un cavezàl che scendeva in una 
notte buia dai Cròzi del Tombolón 
per andare verso Piné a combinarne 
qualcuna delle sue. È nota la “cru-
deltà bestiale” di questi esseri che 
vivono nascosti nei recessi dei bo-
schi, da dove escono solo dopo il 

tramonto del sole. In realtà sono di 
gradevole indole ed aspetto, ma 
nascondono sotto il cappello del-
le piccole corna e, ad un occhio un 
po’ attento, non può sfuggire l’ec-
cessiva peluria e le zampe da capro-
ne terminanti con zoccoli di mulo.
Alcune centinaia di metri più a 
Nord, su un altro grosso masso, 
nella parte più a monte del Bósch 
dei Ghinolóni, poco sopra il Sin-
tér del Tó Drit, c’è un’altra “Pésta 
de cavezàl” più profonda.
Si sa che ancora prima della fonda-
zione di Roma i “satiri dominavano 
il suolo italico” ed erano ritenuti i 
protettori dei boschi, dei fiumi e 
dei pascoli, raffigurati come esseri 
molto pelosi con piccole corna sul-
la testa e con zoccoli caprini, come 
i nostri cavezài, ma di indole meno 
cruenta e più burlona e festaiola. I 
satiri amavano rincorrere e corteg-
giare le ninfe dei boschi che sedu-
cevano suonando abilmente zufoli 
di legno che costruivano loro stes-
si. Credo che i cavezài facciano lo 
stesso con le vivane (alcune viveva-
no ai Martinèi, dove ci sono appun-
to i Cròzi delle Vivane), ma di questi 
aspetti non raccontavano mai niente.
Certamente al calar della notte è 
altamente sconsigliato a tutti, ma 
particolarmente ai bambini, al-

le ragazze e ai giovani di uscire 
di casa e di non recarsi nei boschi 
mai benedetti ai tempi delle “ro-
gazion”, perché è possibile far de-
gli incontri decisamente pericolosi. 
Si racconta che tre “putèle” di Bru-
sago che si erano attardate fino 
all’imbrunire dalle amiche a Bedol-
lo, nel ritorno, sulla strada dei Pon-
taròi, furono accolte su un carro gui-
dato da due baldi giovani dai modi 
gentili. Nonostante fosse ormai qua-
si buio, una di loro si accorse che i 
carrettieri avevano due zampe di mu-
lo ed erano due cavezài. Col sangue 
gelato nelle vene dal terrore, indicò 
senza parlare la cosa alle due compa-
gne. Pur turbate, le giovani ebbero 
la prontezza di saltare dal carro e di 
correre via a gambe levate.
Sull’esito della fuga ricordo due va-
rianti: la più comune riferiva che ri-
uscirono a salvarsi rincasando pre-
cipitosamente (così “Rifugiandosi 
nel Capitèl del Vilagio”; è noto 
infatti che i cavezai, nulla possono 
contro chi è protetto da croci e sim-
boli religiosi). Secondo l’altra ver-
sione invece una delle tre “putèle” 
fu disgraziatamente raggiunta e di 
lei non si seppe più nulla. 

TRA STORIA E LEGGENDA

Le “Péste dei Cavezài” 
La orme di originali “personaggi” sui sentieri di Piné

U n’altra avventura, questa a lieto fine, capitò 
a un boscaiolo che si attardò una sera per 
voler ultimare il suo lavoro; era impegna-

to e tutto intento a spaccare un tronco nodoso con 
la mazza e i cunei e non si era accorto che il sole 
era già tramontato da un bel po’. Misteriosamente 
gli si avvicinò un uomo barbuto e con il cappello 
in testa che si offrì gentilmente a dargli una mano. 
Il boscaiolo accettò di buon grado e lo ringraziò, ma 
dopo un po’ vide che lo sconosciuto aiutante aveva 

i piedi di mulo; il taglialegna non si perse d’animo 
ed ebbe la prontezza di chiedere al cavezàl di aiu-
tarlo sforzando con le mani inserite nella fessura del 
grosso tronco che voleva aprire. Tempestivamente, 
con un colpo di mazza ben assestato, il boscaio-
lo fece saltar via il cuneo lasciando così lo stolto 
cavezàl imprigionato con le mani nella fenditura 
richiusasi in modo repentino. Con una fuga precipi-
tosa verso valle il furbo boscaiolo riuscì a salvarsi ri-
parandosi nella sua amata e sicura casa. 
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L o scorso 6 ottobre, nel foyer 
del teatro di Bedollo, ha avu-
to luogo un incontro aperto a 

tutta la comunità per condivide-
re i prossimi passi della Copiné, 
anche in seguito alle modifiche in-
tervenute da quando è stata costi-
tuita la stessa: dal cambio ambito 
da Fiemme a Trento, alla delibera 
del cambio della natura sociale, 
alle modifiche in termini di Cda, 
composizioni di Soci, ma anche al 
cambio delle attese del territorio 
e degli operatori.
Alla presenza dei sindaci Alessan-
dro Santuari e Francesco Fantini, 
degli assessori al Turismo Dallapic-
cola e Casagranda e del direttore 
dell’APT di Trento Agnolini, oltre al 
CdA della Copiné ed alcuni ope-
ratori e residenti, a cura di Copiné 
è stata presentata una propo-
sta di evoluzione del Consorzio, 
preventivamente condivisa con i 
Comuni di Baselga e di Bedollo, 
sottolineando l’importanza della 
collaborazione degli Enti territoria-
li adibiti (Comuni, APT, Asuc ecc) 
con gli operatori ed esercenti.

Copiné, per varie ragioni anche or-
ganizzative, fino ad ora si è occupa-
ta prevalentemente dell’organiz-
zazione delle serate di “Piné Sotto 
le Stelle”, qualche piccola sponso-
rizzazione, di richieste di permessi 
vari e dell’organizzazione del treni-
no durante il “El Paes dei Presepi”. 
Per il futuro, invece, anche alla luce 
delle esperienze passate, si ritie-
ne necessario evolvere verso una 
gestione più strategica, che abbia 
i seguenti obiettivi, oltre a mante-
nere le attività precedenti:
•	Identificazione di “dove voglia-

mo andare“, con il coinvolgi-
mento di tutti gli operatori eco-
nomici:

•	Collegamento tra Enti e terri-
torio (operatori), coordinamen-
to eventi

•	Facilitatore di attività a carico 
del Comune (esempio luminarie, 
pulizia e piccoli interventi nei po-
sti strategici)

•	Proposte di innovazione infra-
strutturale (esempio: piscina co-
munale, campo da golf, parco dei 
cervi e altro);

•	Sostegno eventi tradizionali (es. 
Strega bruciata...)

•	Mantenimento e valorizzazione 
Autenticità del Territorio

Successivamente all’esposizione, 
alcuni partecipanti hanno preso la 
parola con tante proposte di mi-
glioramento dello stato attuale, 
alle quali i sindaci e il direttore 
dell’APT hanno potuto risponde-
re, ma anche con delle visioni di 
sviluppo future 

S iamo convinti di ave-
re un territorio me-
raviglioso, nel quale 

sia ad ogni modo neces-
sario il coinvolgimento di 
tutti gli operatori, una di-
rezione chiara e delle prio-
rità per potere raggiunge-
re piccoli traguardi, più o 
meno ambiziosi, condivisi 
da tutti.
Seguiranno dunque degli 
incontri mirati con gli ope-
ratori, ai quali auspichiamo 
comunque una maggiore 
partecipazione: stiamo cer-
cando di disegnare il futu-
ro dell’Altopiano, il vostro 
futuro ed esserci è dunque 
fondamentale per ognuno 
di noi. 

CONSORZIO CO.PINÉ

Nuovi obiettivi  
e impegni con gli operatori 
In una recente riunione presentate alle attività economiche 
le modifiche intervenute dopo il cambio di ambito turistico

Il Presidente della Co.Piné
Alessandro Cadrobbi 
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L a gestione del risanamento dei 
laghi eutrofici è stata al centro 
dell’incontro organizzato il 18 

giugno a Trento dal “Comitato per la 
tutela e la valorizzazione dei laghi di 
Serraia, Piazze e dei relativi ecosiste-
mi” con il patrocinio dell’Accademia 
dei Georgofili. Un tema di grande at-
tualità, vista la crescente diffusione 
del fenomeno dell’eutrofizzazione 
che interessa numerosi bacini lacu-
stri. Questo processo, causato da 
un eccessivo apporto di nutrien-
ti, in particolare di fosforo. porta 
a fioriture algali dannose, riduzio-
ne della trasparenza delle acque e 
perdita di biodiversità.
Il cambiamento climatico, attraver-
so l’aumento delle temperature, 
aggrava ulteriormente il rischio di 
eutrofizzazione: da un lato favori-
sce la crescita algale per effetto del 
riscaldamento delle acque, dall’al-
tro incide sulla stratificazione ter-
mica, sulla durata delle fioriture e 
sull’apporto di nutrienti dovuto al 
dilavamento causato da eventi me-
teorologici estremi.
All’incontro hanno partecipato tre 
tra i maggiori esperti europei nel 
campo del risanamento dei laghi 
eutrofici, impegnati nello sviluppo 
di approcci innovativi per la valuta-
zione e la gestione del carico interno 
di fosforo e nell’analisi dei rischi le-
gati alla produzione di cianotossine.
La dottoressa Ingrid Chorus, del 
Leibniz Institute for Freshwater 
Biology and Inland Fisheries (IGB) 
in Germania, nella sua relazione 
intitolata “Quali concentrazioni di 
nutrienti consentono al Lago Ser-
raia di essere sano e attraente: im-

parare dalle esperienze internazio-
nali”, ha illustrato i rischi associati 
alla tossicità delle tossine prodot-
te dai cianobatteri, spesso pre-
senti nelle fioriture algali. 
Basandosi sulla sua vasta espe-
rienza, ha indicato i livelli ottima-
li di fosforo totale da non supera-
re affinché le fioriture algali non si 
manifestino, sottolineando che ta-
li soglie variano in base alle ca-
ratteristiche del lago. Ha inoltre 
spiegato come l’ossigenazione 
forzata, utilizzata per aumentare 
il potenziale redox e promuovere 
la formazione di complessi stabi-
li con il ferro, possa talvolta risul-
tare controproducente: può in-
fatti favorire la mineralizzazione 
dei sedimenti e, di conseguenza, 
un rilascio di fosforo superiore a 
quello immobilizzato. Inoltre, l’im-
missione di ossigeno può innalza-
re la temperatura dell’ipolimnio, 
facilitando ulteriormente la mine-
ralizzazione e la proliferazione dei 

cianobatteri. È questo il caso del 
lago Tegel, dove l’indagine sulle 
forme di legame del fosforo nei se-
dimenti ha evidenziato la presen-
za di un’elevata frazione di fosforo 
legato organicamente, quindi su-
scettibile alla mineralizzazione. In 
questo caso la scelta operativa per 
favorire il risanamento del lago è 
stata di interrompere l’ossigenazio-
ne ipolimnica.
I ricercatori Miquel Lürling dell’U-
niversità di Wageningen e Maìra 
Mucci di Limno Solutions Inter-
national (Utrecht, Olanda), hanno 
aperto la loro presentazione dal ti-
tolo “Gestire l’eutrofizzazione: l’im-
portanza dell’analisi di sistema e 
del carico interno” ribadendo come 
ogni lago sia un sistema unico, che 
necessita di un’analisi approfondi-
ta prima di definire qualsiasi inter-
vento. L’analisi di sistema prevede 
la valutazione del tempo di ricambio 
delle acque, del flusso di nutrienti, 
della composizione biologica e del-

COMITATO TUTELA LAGHI

Esperti a confronto  
sul lago di Serraia 
Un convegno per valutare le modalità di risanamento dei laghi 
eutrofici mettendo a confronto esperienze ed esempi europei
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N ell’ambito della rassegna “Il Respiro dei La-
ghi”, organizzata per il terzo anno consecutivo 
dal “Comitato per la tutela e la valorizzazione 

dei laghi di Serraia, Piazze e relativi ecosistemi”, sono 
state dedicate due serate al sistema idroelettrico 
Piné–Pozzolago. Si è colta infatti la significativa ricor-
renza del centenario dalla sua attivazione (1925–2025) 
per proporre una riflessione sulle ricadute positive 
e negative) della sua presenza, e soprattutto delle 
attuali modalità di gestione. Nessun intento celebra-
tivo, dunque: a tale scopo è già attiva una commissio-
ne istituita dalle amministrazioni comunali di Baselga, 
Bedollo, che con il contributo di professionisti e storici 
si sta occupando dell’aspetto agiografico del sistema 
idroelettrico Piné–Pozzolago.

LA GENESI DEL PROGETTO 
Nel primo dei due incontri, svoltosi il 18 luglio presso la 
LAC, si è inteso innanzitutto ripercorrere la genesi del 
progetto del sistema, descrivere il contesto geomor-
fologico in cui è stato realizzato e illustrare le prin-
cipali caratteristiche dei diversi manufatti. Si tratta di 
aspetti spesso poco noti non solo agli ospiti dell’Alto-
piano, ma anche ai residenti, nonostante questo com-
plesso sistema abbia avuto, e continui ad avere, un 
impatto significativo sull’intero territorio, dalle cime 
del Lagorai fino alla foce del rio Silla.
Le presentazioni, frutto dell’approfondito lavoro di ri-
cerca documentale condotto dal geologo Icilio Vigna 
e dall’architetto Gilberto Giovannini, hanno permes-
so di comprendere il contesto storico in cui nacque l’i-
dea progettuale e di prenderne visione concreta grazie 
a copie di documenti originali. 
Dagli studi relativi alle variazioni idrografiche, alle in-
dagini geologiche condotti da Cesare Battisti e Gio-
vanni Battista Trener, fondamentali per la realizza-

COMITATO TUTELA LAGHI

Il sistema  
idroelettrico  
Piné-Pozzolago 
A cent’anni dall’attivazione  
del significativo impianto 
dedicate due serate nella 
rassegna “Il Respiro dei Laghi”

le funzioni ecosistemiche che il lago deve svolgere. Solo 
partendo da queste conoscenze è possibile formula-
re una diagnosi e, di conseguenza, pianificare un pac-
chetto di misure di risanamento.
Nel corso della loro esposizione, hanno illustrato diver-
si casi studio di laghi europei in cui sono intervenuti, 
evidenziando come le misure adottate siano sempre 
state adattate alle caratteristiche specifiche di ciascun 
lago. Le soluzioni scelte devono essere efficaci, so-
stenibili dal punto di vista economico, semplici da 
applicare e sicure per l’ambiente. Tra gli interventi il-
lustrati, particolare attenzione è stata data all’uso della 
bentonite modificata con lantanio (LMB), un materiale 
capace di legare il fosforo reattivo solubile e di impe-
dirne il rilascio dai sedimenti. 

I l giorno successivo alla conferenza si è te-
nuto un incontro tecnico tra i relatori e i 
rappresentanti delle agenzie e degli uffici 

provinciali presso l’Agenzia per la protezione 
dell’ambiente (APPA), coinvolti nei programmi 
di risanamento dei laghi trentini, con l’obiettivo 
di approfondire ulteriormente alcuni aspetti 
tecnici emersi durante l’evento con particolare 
riferimento misure potenzialmente applicabili 
per il risanamento del lago di Serraia. Essen-
do in questo lago attivo un impianto di ossige-
nazione, la ricercatrice tedesca ha suggerito 
tra l’altro di intensificare i carotaggi dei sedi-
menti e analizzarli al fine di distinguere tra le 
diverse forme di legame del fosforo, ovvero 
la frazione legata alla materia organica che rila-
scia fosforo quando i batteri la decompongono 
e la frazione adsorbita al ferro, che libera fosfo-
ro in condizioni riducenti dovute alla mancanza 
di ossigeno. Il risultato di tale differenziazione è 
importante per giudicare l’effettivo beneficio 
dell’impianto di ossigenazione ipolimnica. 

Comitato per la tutela e la valorizzazione  
dei laghi di Serraia, Piazze e relativi ecosistemi 



PINÉ SOVER notizie 73

NUMERO 1 ANNO 2025 Territorio

zione della diga di sbarramento e 
del bacino di accumulo del lago di 
Piazze, alla prima concessione della 
gestione del costruendo impianto 
idroelettrico a favore dell’Unio-
ne Minatori Pinetani guidati da 
Giovanni (Nane) Sighele di Mio-
la, già promotore qualche anno pri-
ma della realizzazione della centra-
le idroelettrica sul Sila a valle di San 
Mauro.

I VARI MANUFATTI
Sono stati illustrati in dettaglio i di-
versi manufatti che compongono 
il complesso sistema idroelettrico 
Piné–Pozzolago: le opere di presa 
sui rivi Brusago, Regnana e Roggia, 
la diga di sbarramento, la galleria 
sotto il monte Ceramont, la condotta 
forzata, la centrale di Pozzolago sul 
torrente Avisio, la stazione di pom-
paggio dal lago di Serraia e la rela-
tiva tubazione di collegamento tra il 
lago di Serraia e il lago di Piazze.
Un capitolo di storia risalente a ol-
tre cent’anni fa, che probabilmente 
ha avuto un impatto positivo sul 
contesto socio-economico dell’e-
poca, ma che oggi, alla luce delle 
mutate priorità, rappresenta un fat-
tore di perturbazione della naturali-
tà del territorio.

LE CONCESSIONI 
IDROELETTRICHE
Questo primo momento di appro-
fondimento tecnico e storico è sta-
to propedeutico per affrontare, nel-
la seconda conferenza — svoltasi 
l’8 agosto presso il centro congres-
si — i profili istituzionali e giuridi-
ci delle concessioni idroelettriche. 

Tali aspetti sono stati illustrati 
dal professor Gianfranco Postal, 
già Dirigente generale della PAT e 
membro della Corte di Conti, auto-
re di pubblicazioni specialistiche in 
materia, secondo il quale “il fatto 
che parti significative degli statuti 
speciali di Valle d’Aosta e Trenti-
no-Alto Adige fossero dedicate alle 
acque pubbliche e alla produzione 
idroelettrica deriva evidentemente 
dall’importanza di questi elementi 
per la comunità locale, sia sotto 
l’aspetto economico-sociale, sia 
sotto quello ambientale e cultu-
rale, tanto da considerarli elemen-
ti prioritari nella definizione delle 
prerogative da includere nell’asset-
to istituzionale in sede di riconosci-
mento della speciale autonomia”.
Già con lo statuto del 1948, la Re-
gione aveva ampie facoltà di inter-
vento nelle concessioni di grande 

derivazione a scopo idroelettrico e 
poteva ricorrere in qualsiasi momen-
to al Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche. Nel 1999 sono state mo-
dificate diverse norme di attuazio-
ne dello Statuto, in particolare con 
il trasferimento alle Province au-
tonome del demanio idrico e del-
le competenze statali, comprese la 
polizia idraulica, la difesa delle acque 
dall’inquinamento e la gestione del-
le concessioni idroelettriche.
La normativa impone ai concessio-
nari anche il rispetto del deflusso 
minimo vitale (DMV) nelle deriva-
zioni d’acqua. Secondo Postal, le 
ragioni dell’attribuzione alle Pro-
vince autonome di competenze in 
materia di acque pubbliche espri-
mono la più profonda natura dell’i-
dentità autonomistica: territorio, 
ambiente, acque e loro utilizzo 
costituiscono la dotazione di ba-
se per garantire lo sviluppo so-
cio-economico e il mantenimento 
della popolazione in montagna, 
fungendo da fattore di compensa-
zione per gli oneri sostenuti da cit-
tadini, famiglie, imprese e pubbli-
che amministrazioni in tali contesti.

UNA GESTIONE SOSTENIBILE 
Per una gestione sostenibile del-
le risorse idriche è necessario bi-
lanciare gli interessi economici e 
quelli ambientali, coinvolgendo at-
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tivamente le amministrazioni loca-
li. L’intervento di Postal si è con-
cluso illustrando le motivazioni alla 
base delle proroghe delle grandi 
concessioni in essere, che dovreb-
bero estendersi solo per il tempo 
strettamente necessario al comple-
tamento delle nuove procedure di 
assegnazione. Per quanto riguar-
da invece le piccole concessio-
ni idroelettriche, tra cui rientra 
Piné–Pozzolago, i procedimenti 
risultano attualmente sospesi in 
attesa della pronuncia della Corte 
di Giustizia Europea, interpellata 
dalla Corte Costituzionale con or-
dinanza n. 161 del 2024.
All’intervento del professor Postal è 
seguita la presentazione dell’archi-
tetto Gilberto Giovannini, che ha 
illustrato la successione dei disci-
plinari di concessione a partire da 
quello rilasciato nel 1922 all’Unione 
Minatori Pinetani, fino all’attuale, in 
vigore dal 2008 e intestato a Dolomi-
ti Edison Energy. Secondo Giovanni-
ni, prima del 1926, il bacino idrogra-
fico del lago di Piazze pari a 2,4 Kmq 
rilasciava verso il Serraia complessi-
vamente 1.892.160 mc/anno; con la 
costruzione della diga il rilascio ver-
so il lago di Serraia è stato ridotto di 
ben 1.558.824 mc/anno.
Dalla documentazione presenta-
ta emerge chiaramente come, fin 
dall’inizio, l’obiettivo fosse tra-
sformare il lago di Serraia in un 
bacino di accumulo al servizio 
della centrale di Pozzolago. In 
quest’ottica si comprende anche 
l’acquisizione, da parte del conces-
sionario di Pozzolago, dei diritti di 
portata a beneficio della centrale di 
San Mauro, che l’Unione Minatori 
Pinetani — all’epoca titolare — ce-
de gradualmente, apparentemen-
te senza un giusto tornaconto.
Una delle criticità sollevate da Gio-
vannini riguarda la carenza di con-
trolli trasparenti sul volume d’ac-
qua effettivamente sottratto al 
lago di Serraia, lasciando di fatto al 
concessionario piena libertà di pom-
pare l’acqua per massimizzare le rese 
della centrale. Se cent’anni fa pote-

va risultare comprensibile persegui-
re tale obiettivo anche con interpre-
tazioni “estensive” dei disciplinari, 
oggi ciò non è più giustificabile al-
la luce delle normative ambientali e 
degli interessi economici concorren-
ti, fondamentali per il mantenimento 
della popolazione in montagna.
Giovannini ha infine illustrato i mec-
canismi di determinazione dei so-
vracanoni, strumenti nati per com-
pensare i territori interessati dalle 
opere idroelettriche, ma che, nel 
caso specifico, si rivelano del tutto 
inadeguati rispetto all’impatto eco-
logico generato sul lago di Serraia.

ATTENZIONE ALLA 
SOSTENIBILITÀ 
Con queste due serate informative, 
non si è inteso mettere in discussione 
l’importanza dell’energia per la no-
stra società — ci mancherebbe. Ciò 
che si ritiene necessario è che tale 
attività economica venga esercita-
ta a scapito di altri settori altrettan-
to fondamentali per uno sviluppo 
davvero sostenibile del territorio.
Il lago di Serraia si trova da oltre 
cinquant’anni in uno stato di eutro-
fizzazione, manifestata negli ultimi 
trent’anni da fioriture algali ricor-
renti. Tali condizioni richiedereb-
bero non solo interventi diretti per 
impedire l’afflusso di nutrienti e 
promuovere il risanamento del la-
go, ma anche una maggiore atten-
zione verso i fattori che alterano 
il naturale deflusso delle acque.
È nostra convinzione, confermata 

anche dal parere della Commis-
sione Tecnica VIA-VAS dell’8 no-
vembre 2021, che sia necessario 
modificare le attuali modalità di 
gestione del sistema idroelettri-
co, al fine di favorire il recupero 
quali-quantitativo del corpo idrico 
naturale e contribuire così al risa-
namento del lago.
L’auspicio del Comitato Laghi è 
che queste due conferenze, oltre 
a informare i numerosi cittadini in-
tervenuti sulle caratteristiche co-
struttive e gestionali del sistema 
idroelettrico Piné–Pozzolago, sti-
molino anche una riflessione cri-
tica da parte del concessionario, 
portando a una ridefinizione del-
le modalità di sfruttamento delle 
acque del lago di Serraia, in linea 
con le indicazioni della Commissio-
ne Tecnica.
Infine, è auspicabile che le due am-
ministrazioni dell’Altopiano chie-
dano con forza di essere coinvolte 
nella definizione della procedura di 
gara per l’assegnazione della nuo-
va concessione e che, assieme ai 
vari portatori di interesse presen-
ti sul territorio, si dia luogo a un 
processo condiviso e dialogante 
che conduca a una gestione del 
sistema idroelettrico rispettosa 
dell’ambiente e delle realtà eco-
nomiche che gravitano attorno al 
lago. 

www.comitatolaghi.org 
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V i annunciamo un traguar-
do straordinario per la no-
stra comunità: Baselga di 

Piné è stata scelta per rappresenta-
re il Trentino Alto Adige durante la 
prossima edizione de “Il Borgo dei 
Borghi”, la celebre competizione 
di Rai 3 che ogni anno celebra le 
gemme nascoste del nostro Paese!
Questo è un onore che ripaga l’im-
pegno di tutti coloro che ogni 
giorno lavorano per mantenere 
vivo e splendente il nostro terri-
torio. La nostra partecipazione al-
la trasmissione non è solo una ve-
trina per i laghi cristallini, le nostre 
montagne e le tradizioni trentine, 
ma una grande occasione per unire 
l’intera comunità in un unico, gran-
de sostegno.

DUE GIORNI DI RIPRESE 
EMOZIONANTI
A testimonianza di questo impor-
tante evento, desideriamo ringra-
ziare la troupe di Rai 3 che, nei 
giorni di sabato 1 e domenica 2 
settembre, è stata nostra ospite 
sul territorio.
Le riprese hanno toccato gli ango-

li più suggestivi 
e rappresentati-
vi di Baselga di 
Piné: dai pano-
rami mozzafiato 
che abbraccia-
no il Lago della 
Serraia e il La-
go delle Piaz-
ze, ai nostri te-
sori storici e 
culturali, fino 
alle eccellenze 

enogastronomiche che rendono 
unica la nostra tavola. Siamo certi 
che il racconto televisivo saprà tra-
smettere tutto l’amore e la bellezza 
che riserviamo a chi ci visita.

COME E QUANDO 
SEGUIRE BASELGA DI PINÉ
L’attesa è ora tutta per la messa in 
onda!
I video dei 20 borghi in gara per la 
13a edizione de “Il Borgo dei Bor-
ghi” sono stati trasmessi a partire da 
domenica 19 ottobre 2025 e conti-
nueranno fino al 1° marzo 2026.
Dove: La trasmissione sarà ospite 
all’interno del popolare contenito-
re domenicale “Kilimangiaro”, in 
onda su Rai 3.
Quando: Ogni domenica pome-
riggio, a partire dalle ore 16:45, 
verrà presentato un borgo a setti-
mana.
Vi invitiamo a seguire tutte le pun-
tate per ammirare le bellezze d’I-
talia in attesa di vedere il filmato 
dedicato a Baselga di Piné! Sarà 
nostra cura avvisarvi tempestiva-
mente quando verrà trasmesso 
l’episodio che ci riguarda.

PREPARATEVI AL VOTO! 
UN DETTAGLIO 
FONDAMENTALE
Il destino di Baselga di Piné in que-
sta gara è nelle nostre mani!
La votazione gratuita sul web si 
aprirà SOLO dopo la messa in on-
da di tutti e 20 i borghi, sul sito 
ufficiale Rai de Il Borgo dei Borghi: 
www.rai.it/borgodeiborghi.
Un Consiglio Cruciale: Iscrivete-
vi Ora a RaiPlay! Per evitare stress 
e complicazioni quando arriverà il 
momento cruciale, vi esortiamo a 
compiere un passo fondamentale 
sin da adesso: Iscrivetevi gratuita-
mente su RAIPLAY utilizzando le 
vostre credenziali.
Durante il periodo delle tre set-
timane di votazione (il cui rego-
lamento dettagliato sarà fornito 
in seguito) si registra un flusso di 
utenti enorme, rendendo spesso 
complicato per i non iscritti vota-
re all’ultimo momento. Anticipare 
l’iscrizione vi garantirà di poter 
esprimere il vostro voto per Ba-
selga di Piné con facilità e senza 
intoppi a marzo!
Uniamoci tutti in questo entusia-
smante percorso e prepariamoci 
a sostenere la nostra terra! Votia-
mo compatti per fare di Baselga 
di Piné, il borgo più bello d’Italia 
2026! 

BASELGA SUGLI SCHERMI DI RAI 3

Una vetrina televisiva  
per il territorio 
Il Comune è stato scelto dalla trasmissione “Il Borgo dei Borghi” 
per rappresentare l’intero territorio del Trentino Alto Adige

L’Assessore al Turismo 
Greta Dallapiccola

L’Assessore alla Cultura 
Pierluigi Bernardi

Comune di Baselga di Piné 
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C OM.EN.PINÉ è nata ad 
aprile 2024 su iniziativa di 
27 soci fondatori come as-

sociazione semplice per perseguire 
gli obiettivi del D.lgs. 199/2021 in 
relazione alla condivisione dell’e-
nergia rinnovabile. L’obiettivo è 
infatti quello di produrre energia 
condivisa all’interno della comuni-
tà, beneficiando di vantaggi eco-
nomici, ambientali e sociali da far 
ricadere sul territorio in cui opera 
la comunità stessa.
In una Comunità Energetica Rin-
novabile (Cer) l’energia elettrica 
rinnovabile può essere condivisa 
tra i diversi soggetti produttori 
e consumatori localizzati all’in-
terno di uno stesso perimetro 
geografico; questo avviene gra-
zie all’impiego della rete nazio-
nale di distribuzione, che rende 
possibile la condivisione virtuale 
dell’energia.

Dalla data di costituzione, il di-
rettivo della Cer si è impegnato 
nella promozione della comuni-
tà attraverso l’organizzazione di 
serate e sportelli informativi, ol-
tre che nelle attività preliminari per 
rendere operativa l’associazione. 
Sono stati inoltre avviati contatti 
con associazioni ed enti del terri-
torio per raccogliere necessità ed 
esigenze in vista della futura di-
stribuzione dell’incentivo gene-
rato dalla comunità. In conside-
razione della notevole complessità 
dell’iter di accreditamento presso 
il GSE, COM.EN.PINÉ ha deciso di 
avvalersi della consulenza tecni-
ca di Alpinvision srl, start-up spe-
cializzata in materia.
Ormai siamo nella fase finale di ac-
creditamento, così da rendere ope-
rativa la comunità con l’anno nuo-
vo. Il lavoro svolto finora comincia 
finalmente a dare i suoi frutti, an-

che grazie alla possibilità di usufrui-
re di un contributo in conto capita-
le finanziato con fondi Pnrr per la 
realizzazione di nuovi impianti di 
produzione di energia rinnovabile: 
la base sociale si è ampliata note-
volmente e i soci attivi sono ora più 
di cinquanta.
La nostra attività continuerà per 
cercare di raccogliere nuovi soci 
(cerchiamo sia produttori che con-
sumatori di energia) al fine di mas-
simizzare l’incentivo che la Cer 
genererà e che sarà poi redistri-
buito sul territorio. Diventare so-
cio significa contribuire alla crescita 
della nostra comunità ottenendo, 
allo stesso tempo, un beneficio 
economico.
Se vuoi ulteriori informazioni sulla 
nostra CER e per diventare socio, 
contattaci a: comunita.energetica.
pine@gmail.com 

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE

Energia pulita e sostenibile 
L’obiettivo è di produrre energia condivisa nella comunità
con vantaggi economici, ambientali e sociali per il territorio
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I l Comitato Trentino Mountain Run-
ning che opera principalmente nel 
pinetano, nasce con l’obiettivo di 

promuovere e diffondere la passione 
per la corsa in montagna, uno sport 
che unisce adrenalina, natura e be-
nessere fisico. L’impegno del Comi-
tato è quello di valorizzare il nostro 
territorio attraverso gare, manifesta-
zioni e incontri che coinvolgono at-
leti, appassionati e famiglie, offrendo 
esperienze sportive immerse in sce-
nari spettacolari.
Ogni evento è pensato per tra-
smettere una cultura del rispetto 
dell’ambiente e dell’inclusione, ren-
dendo la corsa in montagna accessi-
bile a persone di ogni età e livello per 
diventare una festa dello sport e del 
territorio, dove passione e accoglien-
za si fondono in un’atmosfera unica.
Tra le iniziative più significative 
spiccano due appuntamenti:
Bedolpian2Run, gara a staffetta 
su un percorso di 7,5 km con 300 
dislivello, che ha visto la sua prima 

edizione il 10 maggio di quest’an-
no registrando subito una buona 
affluenza di atleti e il gradimento 
di tutte le persone coinvolte. Con 
base presso il campo da calcio 
“Mille Pini” in località Bedolpian, 
e passaggi in riva al Lago de le 
Rane e da Bellavista di Piné. Ha 
valorizzato e valorizza una zona 
di grande fascino paesaggistico, 
ponendo le basi perché la manife-
stazione diventi un appuntamento 
fisso e importante nel panorama 

della corsa in montagna regionale.
Costalta Experience, trail più im-
pegnativo di 22 km con 1.700 me-
tri di dislivello invece, ha celebrato 
il 27 settembre la sua quarta edi-
zione, confermandosi un punto di 
riferimento nel calendario trentino. 
Il suo percorso si snoda tra strade 
forestali e sentieri sia sul versante 
pinetano che su quello mocheno 
del dosso di Costalta con l’iconico 
passaggio in vetta. Per il secondo 
anno consecutivo la manifestazio-
ne è stata anche la finale del Circu-
ito Trentino Mountain Cup, il pre-
stigioso campionato che raccoglie 
sei tra le più importanti gare di cor-
sa in montagna del Trentino.
Le date per il 2026 sono già state 
decise: 9 maggio per Bedolpian-
2Run e 4 ottobre per Costalta 
Experience e l’invito è rivolto ad 
atleti, appassionati, tifosi ed anche 
ai semplici curiosi. Con queste ini-
ziative, Trentino Mountain Running 
continua a far crescere una co-
munità di sportivi uniti dall’amo-
re per la montagna, la fatica e la 
libertà dei suoi sentieri. 

TRENTINO MOUNTAIN RUNNING

Montagna:  
palestra di emozioni 
Promuovere la passione per la corsa in montagna con  
due eventi organizzati sui sentieri dell’Altopiano di Piné

Sport
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L’ estate scorsa ha visto l’Alti-
piano di Piné e l’intero Tren-
tino protagonisti indiscussi 

dell’Orienteering internazionale, 
ospitando con successo i Campio-
nati Mondiali Giovanili di Corsa 
Orientamento (JWOC). Svoltisi 
dal 26 giugno al 4 luglio 2025, 
questi campionati hanno rappre-
sentato un trionfo a livello orga-
nizzativo, grazie anche alle tante 
sinergie territoriali, definiti dai rap-
presentanti della Federazione In-
ternazionale come “tra i migliori 
mondiali di tutti i tempi”.
L’onere di allestire un evento vali-
do per l’assegnazione del titolo iri-
dato è ricaduto sul Comitato Or-
ganizzatore, un’équipe che, in soli 
18 mesi, ha lavorato instancabil-
mente. Presieduto da Alessandro 
Santuari, affiancato dal Vice-Pre-
sidente Luigi Chini, dal Segreta-
rio Andrea Fedel e da Alessandro 
Gretter, e guidato dall’Event Direc-
tor Andrea Rinaldi, il comitato ha 

accolto lo stimolo lanciato dall’al-
lora Presidente Federale, Sergio 
Anesi. La base di questo sforzo mo-
numentale è stata la spinta iniziale 
di sei società trentine – Oriente-
ering Piné, Orienteering Pergine, 
Gronlait, Crea Rossa, Panda Val-
sugana e Trent-O – che sono riu-
scite a coinvolgere non solo l’inte-
ro movimento orientistico trentino, 

ma anche la Federazione Naziona-
le ed hanno operato in piena colla-
borazione con la IOF (Federazione 
Internazionale).
L’evento ambiva ad essere condi-
viso dai territori ospitanti, e l’o-
biettivo è stato pienamente rag-
giunto. Il Trentino ha offerto il 
contesto perfetto, mettendo a di-
sposizione aree già collaudate per 

MONDIALI JUNIOR DI ORIENTEERING

Un evento mondiale  
con mappa e bussola 
L’Altopiano di Piné è stata la capitale mondiale 
dell’orientamento ospitando l’ultima edizione  
dei Campionati Mondiali Giovanili JWOC
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competizioni internazionali, come 
Levico Terme, Cembra, l’Argenta-
rio e Baselga di Piné. 
In particolare il Laghestel è sta-
ta l’arena principale dove si sono 
concluse, con le ultime 2 prove, i 
JWOC. I percorsi sono stati l’ele-
mento di maggiore apprezzamen-
to: una combinazione sapiente tra 
la sfida tecnica dei boschi e degli 
ambienti alpini e la spettacolarità 
degli sprint all’interno dei centri 
storici. Questa varietà ha conso-
lidato la reputazione del Trentino 
come una delle “location” ideali 
dell’orientamento mondiale. Ol-
tre ai mondiali giovanili, ulteriore 
impulso ad una folta presenza in-
ternazionale di orientisti nei terri-
tori è giunto dalla “5 Days of Italy” 
che si è svolta nelle stesse arene 
di gara.
Il successo delle gare è stato garan-
tito da una macchina organizzati-
va impeccabile, supportata da un 
massiccio coinvolgimento di circa 

300 volontari oltre a tante asso-
ciazioni di supporto. Per una set-
timana, il loro impegno è stato to-
tale, coprendo ogni aspetto critico: 
dall’accoglienza dei 43 team na-
zionali e dei 500 tra atleti, tecni-
ci e accompagnatori, alla gestione 
logistica, al cronometraggio e alla 
trasmissione in diretta streaming 
tramite IOF TV, portando l’evento 
nelle case di tutto il mondo.
La presenza dei volontari proveni-
va da tutto l’Altipiano, in rappre-
sentanza di diverse associazioni e 
generazioni ma anche da territori 
vicini e da lontani (italiani ed esteri). 
Il coordinamento era affidato alla 
Presidentessa dell’Orienteering 
Piné, Flavia Mesco, e il gruppo 
spaziava dai 90 bambini coinvolti 
nella sfilata di apertura (dal lungo-
lago della Serraia fino alla “Medal 
Plaza” in Piazza Costalta), ai ragaz-
zi delle scuole superiori, fino a vo-
lontari con una lunga esperienza al-
le spalle.

La collaborazione con il tessuto 
economico locale è stata fattiva e 
creativa. Non si è limitata al com-
parto turistico-ricettivo, ma ha in-
cluso la fornitura dei beni necessari 
e la realizzazione di elementi uni-
ci che simboleggiassero il coinvol-
gimento della comunità. Dai pre-
mi speciali, come una birra creata 
ad hoc, ai trofei e a uno speciale 
“tripode” lasciato in piazza Co-
stalta che richiamava il simbolo 
comunale, composto da tanti rami 
quante le nazioni partecipanti, tut-
to richiamava un legame profondo 
con il territorio. La gestione della 
complessità logistica, linguistica e 
alimentare di centinaia di persone, 
aumentata anche dalla presenza di 
oltre 1.000 partecipanti alle gare 
di contorno e del pubblico inter-
nazionale, è stata superata proprio 
grazie alla dedizione dei volontari, 
al coinvolgimento delle associazio-
ni ed alla collaborazione con le im-
prese locali. 

I JWOC 2025 hanno generato un impatto che va 
oltre i risultati sportivi, enfatizzando il valore 
umano, sociale e ambientale. I numeri parlano 

chiaro: si stimano oltre 20.000 presenze sul terri-
torio e un indotto economico di circa 3 milioni di 
euro considerando i giorni delle competizioni e le 
attività di avvicinamento (allenamenti organizzati e 
competizioni preliminari nei 12 mesi precedenti). 
Soprattutto, l’evento è stato una celebrazione di 
condivisione e cultura. È stata data grande enfasi 
alla sostenibilità, adottando misure per prevenire 
danni alle aree protette, ridurre i rifiuti e minimiz-
zare gli impatti negativi dei trasporti.

Sul fronte sportivo, la Repubblica Ceca ha domi-
nato il medagliere con 3 ori, 1 argento e 4 bron-
zi, seguita da Svizzera e Svezia. L’Italia, pur non 
salendo sul podio, ha mostrato segnali di grande 
crescita, con un promettente nono posto nella staf-
fetta maschile e un dodicesimo in quella femminile, 
dimostrando di potersi confrontare con le miglio-
ri nazioni.
I Campionati Mondiali Giovanili di Orientamen-
to hanno rafforzato il legame tra l’orientamen-
to e le comunità locali, proiettando l’immagine di 
un territorio dinamico, accogliente e pronto per le 
grandi sfide internazionali. 
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I l Circolo Pattinatori Piné si pre-
para al rientro, ma resta l’incer-
tezza.

L’inverno è alle porte e per i giova-
ni atleti del Circolo Pattinatori Piné 
l’attesa sembra finalmente giunge-
re al termine. L’orizzonte si schia-
risce e la prospettiva di tornare 
ad allenarsi a casa è più concreta 
che mai.
Da due anni, il ghiaccio di Baselga 
di Piné, simbolo di tradizione, pas-
sione e allenamenti quotidiani, è 
solo un ricordo a causa degli inevi-
tabili lavori di ristrutturazione della 
pista coperta e della piastra ester-
na. Nonostante alcuni ritardi, le 
ultime rassicurazioni indicano la 
riapertura delle piste a metà di-
cembre.
Per ora il dato certo, purtroppo, è 
uno: l’inizio della stagione è ancora 
in trasferta. Per il secondo inverno 
consecutivo, da metà novembre, 
gli atleti della pista lunga do-
vranno spostarsi fino a Collalbo 
sull’altopiano del Renon, per alle-
narsi e gareggiare. Un viaggio che, 
tra andata, ritorno e allenamen-
to, supera le quattro ore, tempo 

prezioso sottratto allo studio, al ri-
poso e alla famiglia.
Durante le gare, spesso articolate 
su due giornate, i ragazzi sono co-
stretti a ripetere due volte il viag-
gio o a fermarsi a dormire sul po-
sto, con spese aggiuntive tutt’altro 
che trascurabili.
Anche i pattinatori di short track 
stanno affrontando sacrifici note-
voli: lunghi spostamenti verso Fon-
do, chilometri e chilometri per non 
perdere ritmo e motivazione. So-
lo grazie alla collaborazione con lo 
Sporting Pergine, i più piccoli pos-
sono allenarsi nello stadio di Pergi-
ne, evitando viaggi ancora più pe-
santi.
La stanchezza si fa sentire, e i nu-
meri parlano chiaro. Dopo la pan-
demia, le iscrizioni al Circolo Pat-
tinatori Piné sono ulteriormente 
diminuite con la chiusura degli im-
pianti. Le trasferte scoraggiano i 
più piccoli, mentre per i ragazzi più 
grandi diventa sempre più diffici-
le conciliare sport, scuola e impe-
gni personali.
Ed è un vero peccato. Il pattinaggio 
su ghiaccio in Italia è già uno sport 

di nicchia, praticato da poche cen-
tinaia di ragazzi e le strutture sono 
pochissime: per la velocità su pista 
lunga esistono solo due piste re-
golamentari, a Collalbo e a Basel-
ga di Piné. L’imminente riapertura 
del nostro impianto è un segnale 
fondamentale per il futuro della 
disciplina, soprattutto consideran-
do che la pista di Milano, realizza-
ta per le Olimpiadi di Milano-Corti-
na, verrà smantellata dopo i Giochi, 
come già accaduto a Torino 2006.
Intanto, il Circolo Pattinatori Piné 
ha dovuto far fronte a costi cre-
scenti poiché le trasferte pesano 
sia dal punto di vista economico 
che organizzativo. Eppure, la so-
cietà ha scelto di non gravare sul-
le famiglie: non vengono richiesti 
contributi aggiuntivi e gli sposta-
menti degli atleti sono garantiti con 
i pulmini societari o con mezzi a no-
leggio, spesso guidati da allenato-
ri e membri del direttivo. Un impe-
gno grande, ma anche una scelta 
di cuore: permettere ai ragazzi di 
continuare a coltivare la loro pas-
sione, in attesa del rientro. La pro-
spettiva di tornare ad allenarsi sul 
ghiaccio di casa prima di Natale è 
la motivazione più forte per re-
sistere a questi sacrifici e disagi.
Il progetto di coprire la pista ester-
na è ormai tramontato, ma resta vi-
vo un sogno semplice e potente: 
rivedere i nostri ragazzi sfreccia-
re sul ghiaccio di Baselga entro la 
fine dell’anno. Come promesso, e 
come speriamo, sarà. 

CIRCOLO PATTINATORI PINÉ

L’attesa è quasi finita? 
A metà dicembre si attende la riapertura dell’Ice Rink Piné 
una struttura fondamentale per gare ed allenamenti giovanili

Il Direttivo
del Circolo Pattinatori Piné 



Sport

PINÉ SOVER notizie 81

NUMERO 1 ANNO 2025

L o Sci Club Rujoch ASD conti-
nua a essere un punto di riferi-
mento per gli appassionati di 

sci alpino del territorio. Con sede 
a Bedollo, l’associazione si distin-
gue per un approccio che va ol-
tre la tecnica: “Siamo una grande 
famiglia dove ogni sciatore trova il 
luogo ideale per vivere la propria 
passione per la neve”.
La stagione 2024-2025 si è chiu-
sa con la gara sociale all’Alpe del 
Cermis: oltre 100 atleti si sono sfi-
dati in uno slalom gigante sulla pi-

sta Donei. Particolarmente apprez-
zato il Parallelo genitori-figli con 
più di 20 coppie in gara.
Per la stagione in corso, il program-
ma parte dai più piccoli con Prima-
Neve, SuperBaby (U7-U8), Baby 
(U9-U10) e Cuccioli (U11-U12), fi-
no ai gruppi FreeRide e allenamenti 
per giovani, seniores e master. 
L’associazione è particolarmente 
orgogliosa dell’attività al winter-
park Pradis-ci con l’aiuto del Ma-
estro Loris e colleghi. Grazie alle 
convenzioni con località sciistiche 

delle Dolomiti, i soci accedono a 
tariffe agevolate di skipass e a 
sconti.
“Gioia, divertimento, determina-
zione sono i nostri pilastri”, spie-
ga il direttivo. “Coltiviamo futuri 
protagonisti nello sport e nei va-
lori umani, con attenzione all’inclu-
sione e al rispetto”.

Informazioni: tel. 3203724953, 
email sciclub@rujoch.it 
sito www.rujoch.it. 

SCI CLUB RUJOCH

Una famiglia sugli sci 
Tanti i corsi e le opportunità al via nella nuova stagione 
garantendo sempre gioia, divertimento e determinazione

mailto:sciclub@rujoch.it
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C’ è un luogo, qui sul nostro 
altopiano, dove il corpo 
diventa linguaggio, re-

lazione, scoperta. È nata a mag-
gio 2025 Percorsi Espressivi Super 
Piné, una nuova associazione spor-
tiva che pone al centro l’espressio-
ne corporea come forma autentica 
di crescita personale. Un progetto 
che parla di persone prima ancora 
che di discipline, perché ogni per-
corso è unico, irripetibile, e merita 
di essere valorizzato nella sua ori-
ginalità. 
“Non corsi ma percorsi. Esprimi te 
stesso attraverso il movimento.”
L’associazione accoglie bambini, 
ragazzi e adulti senza limiti di età, 
convinta che il movimento sia un’e-
sperienza che appartiene a tutti. 
Per i più piccoli, dai 3 ai 6 anni, è 
partita la Ginnastica Espressiva, un 
viaggio colorato e ricco di stimoli, 
dove il gioco diventa il ponte tra 
corpo ed emozioni. Dai 7 anni in 
su prende forma Impulso Creati-
vo, uno spazio vibrante in cui dan-
za e musica accendono l’energia, 
la voglia di sperimentare, di impa-
rare coreografie e sentirsi parte di 
un gruppo. Grande entusiasmo an-

che per il Pattinaggio Su Ghiaccio, 
aperto a bambini e adulti: un mo-
do speciale per acquisire sicurezza, 
divertirsi e vivere l’elemento ghiac-
cio, che d’inverno avvolge anche i 
nostri amati laghi di Piné.
Questa nuova realtà crede profon-
damente nel valore della collabora-
zione tra associazioni. Lavorare in-
sieme arricchisce tutti e permette 

di proporre attività nuove, inedite 
e stimolanti; è proprio lo scambio 
che permette di crescere. Da que-
sta visione nasce la partnership tra 
Percorsi Espressivi Super Piné e Rit-
momisto di Lavis, scuola di danza 
storica e radicata nel territorio, con 
una lunga esperienza nel ballo so-
ciale e risultati di rilievo nel settore 
agonistico. 

PERCORSI ESPRESSIVI SUPER PINÉ

Movimento:  
strada per conoscersi 
La nuova associazione per porre al centro l’espressione 
corporea come forma autentica di crescita personale

L’ intesa ha dato il via al Percorso di Ballo Li-
scio, una tradizione profondamente radicata 
nel nostro territorio, capace di unire genera-

zioni diverse e, per chi ama ritmi più caldi, ecco il La-
tino Americano, ideale per lasciarsi guidare dal rit-
mo coinvolgente. Tutti gli istruttori sono qualificati 
a livello federale, garanzia di professionalità e at-
tenzione: divertimento senza rinunciare alla qualità. 

Fin dai primi giorni l’interesse è stato sorprenden-
te: partecipazione viva, entusiasmo, voglia di met-
tersi in gioco. L’associazione invita chiunque sia ap-
passionato, o semplicemente curioso, a prendere 
contatti per provare una delle attività. 
Il corpo parla, racconta, libera: basta iniziare il 
proprio Percorso per scoprirlo. 
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I mpegno, costanza, eleganza, 
ma soprattutto tanta passione: 
queste le parole chiave che con-

traddistinguono l’attività delle at-
lete e delle insegnanti dell’Asso-
ciazione dilettantistica sportiva 
Artistico Ghiaccio Pine’, attiva 
sull’Altopiano dal 1992. 
La società accoglie bambine e bam-
bini fin dai tre anni di età per i primi 
passi sul ghiaccio, che in poco tem-
po vengono coinvolti nelle prime 
esibizioni e quindi nelle competi-
zioni di fascia Bronze del Comitato 
trentino. Nella stagione 2024/2025 
ben otto le atlete che in questa ca-
tegoria si sono qualificate per la fi-
nale nazionale a Bressanone. 
Per le fasce Silver e Gold nume-
rose le soddisfazioni, con due pas-
saggi di categoria e un’esperienza 
indimenticabile in una competizio-

ne internazionale svoltasi a Bled, 
in Slovenia. Tutto ciò a fronte di 
una stagione particolarmente diffi-
cile sotto il profilo degli allenamen-
ti, per l’indisponibilità dello stadio 
del ghiaccio di Miola a causa dei 
lavori di ristrutturazione. 
La società si è appoggiata allo sta-
dio di Trento, tramite l’ accoglien-
za della società Circolo Pattina-
tori Artistici Trento, alla quale va 
un sentito ringraziamento per aver 
permesso la continuità degli allena-
menti. Un grazie sentito anche alle 
famiglie, che hanno affrontato con 
determinazione il disagio logistico 
degli allenamenti fuori casa. 
Le atlete non hanno perso l’entu-
siasmo, accompagnate dalla pro-
fessionalità delle insegnanti, hanno 
conseguito piazzamenti soddisfa-
centi. Si avvicina presto il rientro 

sul ghiaccio di Miola, dove le atle-
te potranno preparare i loro pro-
grammi di gara. La preparazione è 
completata con la danza e questo 
ha portato al coinvolgimento del-
le nostre atlete nello spettacolo di 
danza “Passato presente” della 
Scuola Dance School, presso il Tea-
tro Santa Chiara di Trento, in un’esi-
bizione emozionante per coreogra-
fia, tecnica e location. Non vediamo 
l’ora di riproporre al pubblico esi-
bizioni delle atlete a Stadio del 
ghiaccio ultimato, per condividere 
le emozioni che questo sport sa da-
re, con tutta la comunità! 

ARTISTICO GHIACCIO PINÉ

Una passione che non si spegne 
Tante le competizioni svolte nelle diverse categorie 
un’indimenticabile trasferta internazionale in Slovenia

N el frattempo, continuano e sono ancora 
possibili le adesioni ai nuovi corsi, per 
piccole e piccoli che, con una preparazio-

ne propedeutica di danza, da dicembre potranno 
indossare i pattini e avviarsi a uno sport non solo 
bello da vedere, ma molto formativo sotto l’aspet-
to fisico, psicologico e attitudinale. 
Praticare questo sport migliora aspetti tecnico fisici 

come la coordinazione, elasticità, forza, postura, 
ma soprattutto educa alla tenacia, all’impegno, alla 
determinazione, trasmette i valori della resilienza: 
una vera scuola di vita. Cogliamo l’occasione per rin-
graziare il Comune di Baselga di Piné e la Cassa rurale 
Alta Valsugana per i sostegni a diverso titolo. 
Accogliamo sempre con entusiasmo 
nuove adesioni a info@artisticoghiacciopine.it 

Il Direttivo
Asd Artistico Ghiaccio Piné

 Baselga di Piné (TN) 

mailto:nfo@artisticoghiacciopine.it


Sport

84 PINÉ SOVER notizie

NUMERO 1 ANNO 2025

C’ è un filo sottile che lega il ghiaccio del Piné a 
quello dei grandi palazzetti internaizonali. È fat-
to di passione, sacrifici e orgoglio paesano.

Nadia Mattivi, in Nazionale dal 2014 prima junior ed 
ora capitano senior, ha frequentato la Boston Univer-
sity per 4 stagioni. Ora gioca in Svezia, in uno dei 
campionati più forti del mondo. 
Martina Fedel al Mondiale Senior di quest’anno (sta-
gione 2024/2025) ha difeso la porta azzurra senza 
subire gol. Entrambe fanno parte della Long List Senior 
(giocatrici che la Federazione considera idonee per la 
nazionale), con la possibilità di essere quindi convo-
cate alle Olimpiadi di febbraio 2026.
Brillano anche le sorelle Aurora e Nicole Varesco (3 me-
daglie d’argento ai mondiali U18), Eleonora Pisetta (2 
medaglie d’argento), Caterina Bolech (1 medaglia d’ar-
gento) e Federica Tondini, tutte nella Long List della Na-
zionale U18 2025/2026, partecipando al Torneo delle 4 
nazioni contro Austria, Germania ed Ungheria.
Aurora, Nicole, Caterina, Eleonora e Sofia Moser nel 
2024 hanno partecipato con la Nazionale alle Olim-
piadi giovanili invernali in Corea del Sud.
Tante sono le giocatrici che nel tempo hanno mosso i 
loro primi passi sul nostro ghiaccio raggiungendo otti-
mi risultati: Emily Moser, Sofia Sighel ed Alessia Bo-
lech, che da ex giocatrice, oggi è diventata colonna 
della società ASD Hockey Piné nel settore giovanile, 
un esempio concreto di come la passione per questo 
sport possa trasformarsi in impegno e responsabilità. 
Per le più giovani il Comitato femminile provinciale se-
gue le nuove generazioni di hockeiste pinetane: Casa-
granda Agnese, Giovannini Alessia e Anesi Letizia, 
convocate a novembre a rappresentare Il Trentino 
nei tornei dei Comitati, e le giovanissime Mattivi 
Margherita, Alice Pisetta ed Emma Moser.
Storie diverse, ma tutte iniziano allo stesso modo: un 
paio di guanti troppo grandi, un casco che scivola 
sugli occhi, e tanta voglia di imparare. Ora che la sta-
gione invernale entra nel vivo, le seguiremo con il fiato 
sospeso e con un tifo speciale, quello che arriva da chi 
le conosce da sempre. Sono le nostre ragazze di Piné, 
quelle che ci fanno battere il cuore ogni volta che 
scendono sul ghiaccio, con addosso un pezzo del no-
stro orgoglio e del nostro affetto. 

GIOVANI CAMPIONESSE HOCKEY

Protagoniste in maglia azzurra 
Alcune giocatrici di hockey dell’Altopiano di Piné  
sono entrate in Nazionale e sono attese a grandi eventi

Michela Avi 

Nadia Mattivi

Martina Fedel

Caterina Bolech

Agnese Casagranda
Alessia Giovannini 
Anesi Letizia

Aurora e Nicole Varesco

L’ attenzione ai più piccoli è da sempre uno 
dei pilastri dell’Hockey Club Piné: il vi-
vaio rappresenta non solo il futuro del 

club, ma anche uno spazio prezioso dove 
bambini e bambine possono crescere, divertir-
si e scoprire la bellezza dello stare sul ghiaccio.
Con la riapertura dell’Ice Rink Piné di Miola, a 
dicembre/gennaio ripartiranno i corsi di av-
viamento al pattinaggio e all’hockey su ghiac-
cio, dedicati ai giovani dai 4 anni in su. Si tratta 
di un percorso pensato per accompagnare i più 
piccoli passo dopo passo: dalle prime scivolate 
alle basi del pattinaggio, fino ai primi rudimen-
ti del gioco dell’hockey. Giorni, orari e dettagli 
organizzativi saranno comunicati sui canali so-
cial ufficiali (Instagram e Facebook). Info: info@
hcpine.it o Andrea al cell. 392-3349420. 

Corsi di avviamento:  
il vivaio del futuro

mailto:info@hcpine.it
mailto:info@hcpine.it
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U n viaggio tra passato e fu-
turo, all’insegna dell’acco-
glienza e della valorizzazio-

ne del territorio: è quanto vissuto 
dalle classi seconda sala e secon-
da cucina del CFP Enaip di Tese-
ro, protagoniste di un’esperienza 
formativa a Montagnaga di Piné 
dal 6 all’8 maggio scorsi. La visi-
ta ha rappresentato un’opportuni-
tà preziosa per immergersi nella 
storia dell’ospitalità e per scopri-
re le eccellenze locali a chilome-
tro zero, il tutto in un contesto na-
turale suggestivo e stimolante.
Il viaggio nel tempo è cominciato al 
Museo-Albergo Alla Corona, do-
ve i ragazzi sono stati accolti dai 
volontari in costume dell’Associa-
zione storico‑culturale Noi nella 
Storia. Un immaginario itinerario 
tra stanze d’epoca, oggetti auten-
tici e curiosità raccontate “in pre-
sa diretta” ha trasformato l’espe-
rienza didattica in un’autentica 
immersione storica. 
Accompagnati da Carlo e Luigia 
Tommasini, personaggi storici rap-

presentati dagli attori dell’associa-
zione, gli studenti hanno potuto ap-
prezzare non solo gli arredamenti 
e le dinamiche d’accoglienza del 
passato legate soprattutto ad un 
turismo di tipo religioso, ma an-
che il valore della memoria e del-
la partecipazione attiva al racconto 
del proprio territorio.
Il viaggio è proseguito alla scoper-
ta di una filiera corta dell’Altopiano 
di Piné. Gli studenti hanno visita-
to il Mulino di Prada, dove i fra-
telli Moser hanno presentato con 
grande disponibilità e gentilezza ai 
ragazzi il processo di trasforma-
zione del grano e la storia della 
struttura. 
Successivamente presso la pizze-
ria-birrificio La Comparsa i ragazzi 
hanno osservato da vicino la pro-
duzione della birra artigianale 
prodotta con i cereali locali, ap-
prendendo le diverse fasi di lavo-
razione e di fermentazione e al-
la sera hanno avuto l’occasione di 

assaggiare la pizza prodotta con la 
farina pinetana, completando così 
il percorso di conoscenza di una fi-
liera a km 0, in cui materie prime lo-
cali e sapori antichi si fondono per 
creare prodotti innovativi di eccel-
lenza.
A rendere ancora più speciale il 
soggiorno è stata l’ospitalità di 
“Casa Iride”, gestita dall’Associa-
zione Shemà. Un ambiente acco-
gliente e familiare, che ha favorito 
la condivisione tra i ragazzi. I mo-
menti di intrattenimento e socia-
lità organizzati dall’associazione 
hanno contribuito a creare un cli-
ma sereno, offrendo agli studenti 
spazi di riflessione. 

CENTRO PROFESSIONALE ENAIP TESERO

Visita tra storia e tradizione 
Gli studenti del CFP Enaip di Tesero sono stati ospiti di Piné 
visitando il Museo-Albergo Alla Corona e il Mulino di Prada

L’ esperienza a Monta-
gnaga di Piné si è ri-
velata un momento 

educativo, capace di uni-
re formazione, emozioni e 
crescita personale. Gli stu-
denti del CFP Enaip di Tese-
ro sono tornati a scuola arric-
chiti da nuove conoscenze, 
consapevolezze e valori im-
portanti per il loro futuro 
professionale, come l’at-
tenzione alla sostenibilità, 
all’autenticità e all’identità 
del territorio e la coscienza 
nella forza di lavorare in-
sieme, in gruppo per racco-
gliere grandi risultati. 

I docenti
del Centro di Formazione 

Professionale ENAIP di Tesero 
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U n grande successo per la 
nostra pluriclasse che ha ot-
tenuto il primo posto nella 

gara di costruzioni tecnologiche 
per piccoli inventori promossa da 
Confindustria Trento e da Feder-
meccanica: “Eureka! Funziona!” si 
rivolge ai bambini delle classi 3ª, 
4ª, 5ª della scuola primaria e si ispi-
ra ad un’esperienza nata in Finlan-
dia nel 2003.
Lo scopo della gara è far costruire 
ai bambini un giocattolo esclusi-
vamente con il materiale che tro-
vano nel kit che viene fornito loro. 
Il tema di quest’anno era il magne-
tismo: il kit era quindi composto da 
calamite, dischetti di metallo, assi-
celle di legno, ecc. al quale poter 
aggiungere del cartone. 
I bambini sono stati suddivisi in 
tre gruppi da cinque e si sono 
assegnati i ruoli. Infatti ciascun 
gruppo doveva tenere un diario 
sul lavoro svolto, realizzare un di-
segno tecnico e una pubblicità del 
giocattolo e naturalmente costru-
ire il gioco!
La regola da rispettare era che il 
giocattolo doveva essere mobi-
le almeno in alcune delle sue parti. 
Le idee non hanno tardato ad ar-
rivare, ma inizialmente si scontra-
vano con l’impossibilità di realiz-
zarle, perché ritenute dai bambini 
o troppo pericolose o inefficaci. 
Dopo alcuni momenti di scoraggia-
mento, sono riusciti ad accordarsi 
su quale giocattolo costruire e han-
no avviato la realizzazione. 

Tutti e tre i gruppi hanno portato 
a termine il gioco e a questo pun-
to si è dovuti passare alla votazio-
ne, perché alla gara finale, allestita 
presso l’Istituto Tecnico Industriale 
Buonarroti di Trento, poteva par-
tecipare un solo gioco per classe. 
Avendo una prevalenza di bambini 
di 4ª, ci siamo iscritti per gareggia-
re in questa categoria.
Fra i tre giochi realizzati è stato 
scelto “Corsa nello spazio”: un 
percorso da svolgere in parallelo, 
in cui i giocatori azionano, grazie 
a calamite, delle navicelle spaziali 
che superando il labirinto di mete-
ore, facendo slalom tra i pianeti e 
aggirando il buco nero devono rag-
giungere la stazione internazionale.
Tutto il processo di realizzazione 
del giocattolo, del diario e della 
pubblicità ha richiesto di mette-
re in campo svariate competenze 
in ambito matematico, linguisti-

co ma anche artistico e manua-
le, ha sviluppato competenze di te-
am working, relazionali e il senso di 
responsabilità ed ha fornito un’oc-
casione ai bambini di immaginarsi, 
senza distinzione di genere, inven-
tori, ingegneri, o pubblicitari.
Il giorno della gara, 15 maggio, è 
stato entusiasmante, anche per la 
possibilità di visitare le aule del 
Buonarroti ed assistere ad alcu-
ni esperimenti condotti dagli stu-
denti dell’Istituto. La somma rice-
vuta in premio, destinata all’intera 
classe che ha partecipato al con-
corso, è stata utilizzata per finan-
ziare un viaggio d’istruzione nel-
la bellissima città di Verona che 
abbiamo effettuato lo scorso set-
tembre. 

SCUOLA PRIMARIA SOVER

Eureka! Funziona … e Vince!!! 
Gli alunni della pluriclasse 3ª-4ª-5ª delle Elementari di Sover 
vincono il primo premio dell’ottava edizione del noto concorso

Le insegnanti
Lorenza Giovannini 
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C ara Unione Europea, 
Abbiamo deciso si scriver-
ti una lettera per raccontarti 

quello che di speciale è successo in 
questo primo periodo di scuola. È ar-
rivata da noi una ragazza, una volon-
taria della Fondazione Megalizzi, 
quella di Antonio Megalizzi il ragaz-
zo reporter appassionato di Europa.
Si chiama Sara ed è venuta a scuola 
a parlarci di te e ci ha raccontato 
della tua bandiera, quella blu con 
le 12 stelle che simboleggiano uni-
tà e solidarietà, della tua festa che 
si celebra il 9 maggio, dell’Inno Eu-
ropeo, composto da Beethoven, 
l’Inno alla gioia, e indovina?... Ab-
biamo deciso di impararlo e cantar-
lo anche noi in diverse lingue.
Ma cosa ancora più incredibile non 
sapevamo del tuo motto “Uniti 
nella diversità“ potrebbe diventa-
re anche il nostro motto visto che 
anche noi tutti diversi viviamo e 
collaboriamo insieme a scuola!
Poi siamo passati ad affrontare ar-
gomenti un po’ più difficili: come 
sei nata, quali sono stati gli stati fon-
datori e come ci siamo sentiti orgo-
gliosi nel sentire che proprio l’Italia 
era tra questi e un trentino Alci-

de De Gasperi ha lavorato per re-
alizzare questo progetto. Abbiamo 
anche fatto dei giochi per capire 
come metterci d’accordo tutti: c’e-
rano alcuni di noi che facevano parte 
del Parlamento Europeo, qualcuno 
della Commissione Europea e nel 
Consiglio Europeo. Non è stato fa-
cile metterci d’accordo e trovare del-
le soluzioni... però ci siamo divertiti.
Abbiamo capito quanto sei fonda-
mentale, senza di te la nostra vita 
sarebbe certamente più difficile e 
non solo per l’Euro, per la mone-
ta che possiamo usare anche fuo-
ri dall’Europa, ma per le possibilità 
che ci dai di viaggiare in Europa, di 
studiare, scambiarci prodotti. Ab-
biamo capito quanti diritti possiamo 
avere grazie al tuo lavoro: mangiare 
prodotti più sani e sicuri, lavorare in 
condizioni migliori, usare prodotti ri-
spettosi dell’ambiente.
Certo abbiamo imparato che tutti noi 
cittadini dell’Europa possiamo aiu-
tarti nel difficile compito di mante-
nere gli impegni e le decisioni che 
prendi. Anche noi nel nostro piccolo 
dobbiamo impegnarci a rispettare 
l’ambiente e contribuire a realizza-
re gli obiettivi che ti sei posta.
Così abbiamo scritto questa lette-
ra anche per ringraziarti per tutto 
quello che hai fatto per noi insie-
me a tutte le persone che si sono 
impegnate a lavorare per realizzare 
un’Europa migliore. 

Abbiamo conosciuto alcune perso-
nalità che hanno sognato un’ Euro-
pa Unita e hanno dedicato la vita 
per realizzarla, tra queste anche Si-
mon Veil che è diventata la prima 
presidentessa donna ma anche 
Robert Schumann, Konrad Ade-
nauer, Sophie Sholl, Sofia Corra-
di. Da loro abbiamo imparato che 
la storia è una materia importante 
che ci aiuta a capire il mondo intor-
no a noi e a non fare certi errori del 
passato, che i confini possono es-
sere ponti per conoscere persone 
e nozioni nuove che è importante 
guardarsi intorno e aiutare i più 
deboli, accettare con pazienza le 
diversità e i diversi punti di vista per 
costruire un mondo più giusto de-
mocratico e pacifico.
Ora ti salutiamo ma prima ti rac-
contiamo la cosa più strepitosa... 
anche noi alla fine del percorso sia-
mo diventati... Piccoli Ambascia-
tori della Fondazione Megalizzi!!! 
Non è incredibile? Siamo onorati 
e felicissimi! Un grande saluto da 
tutti noi!
P.S. Continua a fare il tuo lavo-
ro noi ti sosterremo, purtroppo 
ci sono ancora tante persone da 
aiutare e conflitti da mitigare! 

SCUOLE ELEMENTARI BASELGA E MIOLA

Nuovi Ambasciatori Europei 
Gli alunni delle Classi Quarte hanno scritto una lettera 
all’Unione Europea per raccontare il loro impegno scolastico

Gli alunni delle classi quarte
dell’IC Altopiano di Piné 
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“O gni volta che passe-
remo di qua, questo 
posto non sarà più 

un luogo qualunque ma lo guar-
deremo con occhi diversi, come 
un luogo speciale perché abbiamo 
scoperto che racchiude un pezzet-
to curioso di storia dove affondano 
le radici di tante nostre famiglie”. 
Queste le parole di alunni e alunne 
della classe quarta della Scuola Pri-
maria di Bedollo a conclusione del 
lavoro di ricerca storica sulla Var-
da e la sua famosa locanda, pre-
sentata in due diversi momenti a 
compagni e genitori. 
Un’esposizione emozionante gui-
data dalla voce di bambini e bam-
bine che in veste di “apprendisti 
Ciceroni” hanno saputo sostenere 
un vero e proprio compito di realtà 
esponendo con chiarezza e disin-
voltura la storia di un Bene storico 
e culturale del loro territorio che 
racchiude in sé una storia lunga più 
di duecento anni. 
Da abili Ciceroni hanno guidato il 
pubblico alla scoperta di un ango-
lo suggestivo del Comune di Be-

dollo che conserva ancora intatte 
molte particolarità della casa ru-
stica soffermandosi sulla descrizio-
ne della famosa locanda identifi-
cata nel passato come importante 
stazione di controllo per il commer-
cio del legname e definita dalla 
tradizione popolare come prima 
osteria con “stallo e alloggio ”per 
viandanti dell’intera valle di Piné 
senza disdegnare illustri ospiti che 
hanno dato lustro alla zona. 
Un racconto preciso, ricco di infor-
mazioni ma che ha voluto trasmet-
tere anche l’antico spirito del luogo 
attraverso la lettura di suggestivi 
racconti realizzati in classe e im-
provvisati siparietti per ricordare 
l’avvicendarsi delle numerose fun-
zioni che l’antica trattoria ha svolto 
negli anni diventando punto di rife-
rimento per tutta la Comunità che 
proprio lì trovava risposta a tanti bi-
sogni e necessità fino a diventare, 
nel 1874, sede del nascente Co-
mune di Bedollo.
Si è conclusa così un’esperienza di ri-
cerca a tutto tondo realizzata dentro 
e fuori l’aula scolastica dove si è im-

parato a consultare documenti sto-
rici, effettuare sopralluoghi e rac-
cogliere testimonianze di nonni e 
conoscenti che hanno saputo stimo-
lare riflessioni sulla necessità di cu-
ra e conservazione del luogo storico.
Un lavoro didattico-educativo che 
ha visto alunni e alunne protagoni-
sti in tutto il processo di ricerca in 
una logica di cittadinanza attiva 
dove imparare a prendersi cura del 
Bene comune sentendosi protago-
nisti nella propria Comunità.
Un grande grazie agli insegnanti 
di classe che hanno creduto forte-
mente nel progetto, agli appassio-
nati di storia locale e componenti 
del gruppo culturale “Magnifi-
ca Comunità di Piné” che hanno 
messo a disposizione documenti 
e saperi e ai nonni che con i loro 
racconti suggestivi hanno saputo 
accendere l’immaginazione degli 
alunni facilitando la connessione 
con il passato. 

SCUOLA ELEMENTARE BEDOLLO

Varda la Varda! 
A novembre 2024 e giugno 2025 il Fai 
ha incontrato la 4ª Elementare di Bedollo  
per riscoprire storia e architettura

Volontaria Fai Scuola 
Manuela Broseghini 
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C he giornata emozionante 
per noi bambini della scuo-
la primaria! 

Il Comune ha organizzato una 
caccia al tesoro davvero insoli-
ta, pensata dagli assessori Marina 
Todeschi e Luigi Denardi per farci 
conoscere meglio alcuni luoghi im-
portanti del nostro paese e capire 
come funziona il Comune. 
Tutto questo per aiutarci a sentirci 
ancora più parte della nostra co-
munità.
Siamo stati divisi in due gruppi mi-
sti, dalla prima alla quinta classe. 
Ognuno era accompagnato da un 
assessore e dai nostri insegnanti. 
Con tanta curiosità abbiamo ini-
ziato il percorso che, indovinel-
lo dopo indovinello, ci ha portati 
in posti speciali: dal Monumento 
ai Caduti, dove abbiamo riflettu-
to sull’importanza della memoria 
e della pace, per arrivare ad una 
panchina speciale, dove abbiamo 
fatto un’attività per capire come il 
Comune fa a comprare cose nuo-
ve: dovevamo trovare i documen-
ti giusti e seguire tutti i passaggi 
in ordine.
Da lì ci siamo spostati ai Casta-
gnari, dove abbiamo fatto un di-
vertente gioco a occhi bendati. 
Alla fontana del paese abbiamo 
fatto qualche calcolo per capire 
meglio come si gestisce l’acqua, il 
nostro bene più prezioso. 
Altre due tappe erano rappre-
sentate dall’isola ecologica e 
dall’ambulatorio, per soffermarci 
sull’importanza della cura dell’am-
biente e della salute.
L’ultima tappa è stata al parco gio-
chi, dove Roberto ci ha coinvolti 
in un bellissimo gioco cooperati-
vo alla ricerca della verdura perdu-

ta. Grazie al suo aiuto abbiamo 
scoperto l’ultimo indizio della cac-
cia al tesoro: la parola “municipio”!
Così ci siamo spostati tutti insieme 
proprio lì, al Municipio, dove il sin-
daco e la vicesindaca ci aspetta-
vano per presentarci i dipendenti 
comunali, che cosa fanno e perché 
il loro lavoro è importante per tutti 
i cittadini, anche per noi bambini. 
Abbiamo conosciuto Roberta che 
si occupa di registrare le nascite, 
i matrimoni, ecc., di emettere le 
carte d’identità e le tessere per an-
dare a votare, poi abbiamo incon-
trato Chiara che si occupa della 
posta, di affiggere i manifesti nel-
le bacheche e di aggiornare il sito 
del comune; Ivano, che è il segre-
tario, il suo è un ruolo importantis-
simo perché è colui che autorizza o 
meno tutte le iniziative dell’ammi-
nistrazione comunale; Elena, la ra-
gioniera, che tiene in ordine i con-
ti e tiene sempre da parte un po’ di 
soldi per gli imprevisti; infine Ivan, 

il tecnico, che controlla che tutti i 
progetti di costruzioni siano con-
formi alle norme.
In conclusione ci ha accolto il Sin-
daco Elio Bazzanella, con la fascia 
tricolore, che ci ha fatto osserva-
re come, dietro ad ogni risposta 
che viene data ai cittadini, ci sia 
il lavoro di tante persone e che 
saremo noi a dare un futuro a tut-
to questo. 
E alla fine… è arrivato il tesoro! Non 
monete d’oro, ma qualcosa di an-
cora più buono: dei gustosissimi 
strauben, che abbiamo mangiato 
tutti insieme con grande allegria.
È stata una giornata piena di sco-
perte, giochi e sorrisi, che ci ha 
fatto sentire ancora più uniti e or-
gogliosi del nostro paese! 

SCUOLA PRIMARIA DI SOVER

Alla scoperta delle vie del Paese 
Una speciale caccia al tesoro ma anche l’occasione 
per incontrare sindaco, assessori e personale comunale

Gli alunni di classe 5a

Scuola Primaria di Sover 
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L’ intera comunità dell’Istituto Comprensivo dell’Al-
topiano di Piné, con sede a Baselga di Piné, por-
ge un caloroso benvenuto alla sua nuova Diri-

gente Scolastica, la Dottoressa Elisabetta Pizio.
L’arrivo della dottoressa Pizio segna l’inizio di un nuo-
vo ciclo di gestione e direzione, portando con sé 
un’esperienza significativa maturata sul territorio pro-
vinciale. Proviene infatti dall’Istituto Comprensivo 
di Predazzo Tesero Ziano Panchià, dove ha ricoperto 
l’incarico di Dirigente Scolastica con impegno e dedi-
zione sin dal settembre 2019.
L’Istituto Comprensivo dell’Altopiano di Piné è un 
punto di riferimento fondamentale per il territorio, 
riunendo le diverse scuole dell’Altopiano. In questo 
contesto, la dirigente Pizio guiderà una popolazione 
studentesca che coinvolge centinaia di ragazze e ra-
gazzi, un numero che testimonia la vivacità e l’impor-
tanza del polo scolastico di Piné per le famiglie locali.
In un momento cruciale, anche in vista degli eventi sporti-
vi che interesseranno la zona, l’esperienza e la visione della 
nuova Dirigente saranno preziose per garantire continu-
ità, innovazione e un ambiente scolastico sereno e sti-
molante per studenti, docenti, personale ATA e famiglie. 
A nome di tutti, auguriamo alla nuova dirigente Eli-
sabetta Pizio un buon lavoro e un percorso ricco di 
successi nel suo nuovo incarico a Baselga di Piné! 

“C hi pianta alberi ama gli altri oltre che sé 
stesso”.
Mercoledì primo ottobre, in una splendida 

giornata autunnale, abbiamo organizzato la consueta 
“Festa degli alberi”, presso la località “Bait del Crio”, 
alle spalle del punto panoramico “Cros del Cuc”. 
È stata questa l’ occasione per incontrare i foresta-
li, che ci hanno parlato della flora e della fauna del-
la montagna. Abbiamo anche messo a dimora delle 
piante di faggio e di larice, per contrastare gli effetti 
devastanti della tempesta Vaia e del bostrico. Alla festa 
ha partecipato anche don Giorgio, il nostro parroco, 
che ci ha fatto riflettere sulla bellezza del Creato e 
sulla necessità di rispettare la “ casa” di tutti noi.
A questo punto ci siamo seduti ai tavoli e abbiamo 
mangiato i deliziosi panini offerti dai volontari dell’ 
Asuc di Bedollo.
La giornata è terminata con un momento di gioco libe-
ro e, prima di incamminarci verso la scuola, il presiden-
te dell’ Asuc ci ha regalato un portachiavi di legno, 
realizzato appositamente per questa occasione.
Ringraziamo tutti coloro che hanno reso possibile la re-
alizzazione di questa fantastica giornata. 

NUOVA DIRIGENTE

Benvenuta, 
Elisabetta Pizio 
Si apre un nuovo capitolo 
per l’Istituto Comprensivo 
dell’Altopiano di Piné

L’amministrazione comunale 
Comune di Baselga di Piné 

I bambini e gli insegnanti 
della Scuola Primaria di Bedollo 

SCUOLA PRIMARIA BEDOLLO

Insieme nella  
nostra natura 
Ad inizio ottobre è stata 
festeggiata la “Festa degli 
Alberi” giornata di amicizia 
ed educazione ambientale  
al “Bait del Crio”
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L e elezioni della scorsa prima-
vera hanno rappresentato un 
momento di confronto e di rin-

novamento per la nostra Comunità. 
La lista Autonomisti per Piné si è 
presentata con una squadra am-
pia e motivata, composta da per-
sone di età, esperienze e sensibilità 
diverse, accomunate dal desiderio 
di contribuire alla crescita del no-
stro territorio.
Desideriamo ringraziare di cuore 
tutti i cittadini che ci hanno accor-
dato fiducia e sostegno, permetten-
doci di ottenere un importante risul-
tato elettorale. Il consenso ricevuto 
rappresenta per noi un segnale di 
vicinanza e di responsabilità che in-
tendiamo onorare con impegno, se-
rietà e spirito di servizio.
La lista nasce con l’obiettivo, in 

continuità con il progetto avvia-
to cinque anni fa con Autonomisti 
Popolari, di unire le diverse “ani-
me” autonomiste del nostro ter-
ritorio, promuovendo non solo le 
potenzialità economiche e sociali 
del nostro altopiano, ma anche la 
ricchezza culturale che ne costitu-
isce l’identità profonda. Attraver-
so una stretta collaborazione con 
i cittadini, le associazioni e tutte 
le realtà sociali ed economiche, 
intendiamo valorizzare e rafforza-
re un senso di appartenenza e re-
sponsabilità condivisa, fondamen-
to imprescindibile per la crescita 
sostenibile e l’autodeterminazione 
delle nostre comunità.
Tra gli obiettivi principali vi sono 
il miglioramento dei servizi e delle 
infrastrutture, l’attenzione alle poli-

tiche giovanili e familiari, e la valo-
rizzazione di una comunità unita e 
solidale: è importante promuove-
re a tutti i livelli lo spirito di mutuo 
aiuto e collaborazione che ha sem-
pre contraddistinto il nostro territo-
rio e la sua gente, costruendo insie-
me una realtà capace di sostenersi e 
rafforzarsi reciprocamente, come è 
avvenuto nelle generazioni passate.
Il gruppo continuerà a impegnarsi 
per mantenere un dialogo aperto 
con tutti i cittadini, promuovendo 
una partecipazione attiva e costrut-
tiva: perché solo insieme si può co-
struire un futuro condiviso, nel se-
gno dell’autonomia, dell’identità e 
del bene comune. 

AUTONOMISTI PER PINÉ

Autonomia e Comunità: 
i Valori che ci Uniscono 

La nostra squadra: 
•	Mirko Fedel, assessore presso Giunta comunale. 

Deleghe: individuazione fonti di finanziamento 
nazionali ed internazionali; coworking e start-up; 
tutela, valorizzazione e qualità dell’ambiente; si-
curezza, videosorveglianza e igiene ambientale; 
agricoltura e zootecnia, rapporti con associazioni 
categoria; foreste; rapporti con le Amministrazio-
ni Separate Usi Civici.

•	Barbara Fedel, Presidente del Consiglio comu-
nale. Rappresentante del Comune di Baselga di 
Piné all’interno dell’Assemblea della Comunità di 
Valle Alta Valsugana e Bersntol.

•	Umberto Corradini, Consigliere comunale. Com-
ponente della Commissione consultiva in materia 
di attività sportive.

•	Loris Bernardi, Consigliere comunale. Membro 
della commissione per la formazione degli elen-
chi comunali dei giudici popolari.

•	Michela Avi, Consigliere comunale. Componen-
te del Comitato di Redazione del Bollettino Infor-
mativo “Piné Sover Notizie”.

•	Chiara Cristelli. Membro effettivo della Commis-
sione elettorale comunale.

•	Elisa Bernardi. Membro supplente della Com-
missione elettorale comunale.

•	Claudia Casagranda. Membro del Consiglio di 
biblioteca. 

•	Giulia Colombini. Rappresentante del Comune 
nel Comitato di Gestione delle Scuole dell’Infan-
zia di Baselga, Miola e Rizzolaga per il triennio 
scolastico 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028.

•	Mattia Diffini. Membro del Consiglio di biblioteca.
•	Lorenzo Fedel Mercurio. Membro del Consiglio 

di biblioteca.
•	Damiano Mattivi. Componente della Commis-

sione per i Referendum.
•	Damiano. Dalsant Membro Commissione “Citta-

dinanza Attiva”.
•	Luciano Fontana 
•	Marco Gennari 
•	Rita Giovannini
•	Paolo Marchesoni 
•	Matteo Svaldi

Autonomisti per Piné 
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L a tornata elettorale di maggio 
2025 ha visto per la prima vol-
ta a Baselga di Piné un unico 

candidato sindaco. Piné Futura ha 
rinnovato la collaborazione con la 
coalizione della consigliatura pre-
cedente, appoggiando e soste-
nendo Alessandro Santuari quale 
candidato sindaco. 
Il lavoro degli ultimi anni, il rinnova-
mento di persone e idee ha portato 
la Lista Civica Piné Futura ad esse-
re la più votata con 919 voti pari 
al 37,25% delle preferenze. Siamo 
orgogliosi di aver sostenuto nuova-
mente Alessandro Santuari a Sinda-
co e di far parte della sua coalizione, 
cogliamo l’occasione per dire Grazie 
a gli elettori che ci hanno votato. 
Sono stati eletti sei candidati in 
consiglio comunale: Bernardi Pier-
luigi, Dallapiccola Greta, Dallapic-
cola Ivo, Mattivi Giacomo, Sighel 
Gabriele e Valentini Gianluca. Il 
nostro consigliere Ivo Dallapicco-
la è stato nominato vice presidente 
del Consiglio Comunale.
Inoltre due nostri consiglieri sono 
stati scelti dal Sindaco per entrare 
all’interno della Giunta comunale, 
Bernardi Pierluigi con le deleghe su 
gestione rapporti federazioni ed en-
ti, grandi eventi, sviluppo area nuo-
vo stadio del ghiaccio, gestione im-
pianti sportivi, politiche informatiche, 
innovazione tecnologica e informa-
tizzazione “Piné Smart City”, cultura, 
gestione e attività biblioteca comu-
nale, istruzione, scuola e formazione 
e Dallapiccola Greta con le deleghe 
su politiche giovanili, imprenditoria-
lità giovanile, associazioni sportive 
e di volontariato, manifestazioni ed 
eventi sportivi, promozione territo-
rio, commercio e rapporti associazio-
ni categoria, turismo e enti turistici. 

Il gruppo di Piné Futura partito da 
lontano ha ottenuto un importan-
te risultato. A tutti i candidati non 
eletti un caloroso ringraziamento per 
l’impegno e l’entusiasmo, collabo-
reranno ancora in gruppi operativi e 
commissioni. Li vogliamo nominare: 
Broseghini Clara, Dragusin Sorin, 
Fruet Tommaso, Giovannini Eleo-
nora, Giovannini Luca, Gonzo Savio 
Raffaello, Leveghi Alessandro, Merz 
Franca, Moser Filippo, Serafini Raf-
faella, Sighel Erica e Zilia Fabrizio.
Il lavoro della nuova consigliatura è 
da subito iniziato all’insegna della 
continuità e del proseguimento dei 
tanti impegni presi nel quinquen-
nio 2020-2025. Stanno proseguen-
do i lavori finanziati dal PNRR per la 
riqualificazione dell’acquedotto co-
munale e la realizzazione del nuovo 
nido, parte integrante del polo infan-
zia 0-6 “Crescere nella natura”. 
Sta avanzando la riqualificazione 
energetica e sistemazione statica 
della scuola primaria (elementare) 
Baselga, e sono partiti gli interven-
ti di riqualificazione energetica del-
le ex scuole di Vigo. Molti altri in-
terventi sono in fase di progettazione 
avanzata: la sistemazione della pia-
na del lago, i marciapiedi di Tres-
silla e Campolongo, il parcheggio 
di Ricaldo il belvedere sul doss di 
Miola ecc. Infine stanno proseguen-
do i lavori di riqualificazione del po-
lo sportivo dello stadio del ghiaccio, 
l’amministrazione controlla e monito-
ra costantemente il cantiere, i rapporti 
con la società Si.Mi.Co. sono frequen-
ti, nell’intento di consentire alle nostre 
associazioni sportive di praticare gli 
allenamenti e tutte le attività sportive.
Gli assessori e i consiglieri comu-
nali di Piné Futura si distinguono 
per la loro costante disponibilità a 

confrontarsi in modo proattivo, a 
spendersi con dedizione e a dedica-
re il tempo necessario per discutere 
e migliorare sia l’esecuzione dei la-
vori pubblici che l’efficace gestione 
del bene comune. 
Piné Futura non si limita alle opere 
pubbliche: per noi, lo sviluppo so-
ciale e una cultura a 360° sono pila-
stri fondamentali. Riconosciamo nel-
lo sport, inteso come attività sociale 
e inclusiva, un motore di crescita, 
specialmente per i giovani, a cui de-
dichiamo particolare attenzione. Pa-
rallelamente, non trascuriamo le ne-
cessità specifiche degli anziani. Per 
questo, stiamo già proponendo una 
serie di iniziative concrete pensate 
per la realizzazione nei prossimi anni.
A tutti voi, cittadini del nostro ama-
to Comune, il gruppo Piné Futura 
augura un Buon Natale all’insegna 
della serenità e della gioia. Che il 
Nuovo Anno sia non solo felice e 
proficuo per ognuno di voi, ma che 
porti anche quel vento di positiva 
novità e realizzazione di progetti 
che miglioreranno la vita della no-
stra intera comunità. 
Che sia un anno di successi condi-
visi e di prosperità! 

LISTA CIVICA PINÉ FUTURA

Nuove idee e persone 
per la Comunità 

I Consiglieri di Piné Futura
Bernardi Pierluigi, Dallapiccola 
Greta, Dallapiccola Ivo, Mattivi 

Giacomo, Sighel Gabriele,
Valentini Gianluca 
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C ome gruppo consiliare 
“Noi per Piné” desideria-
mo esprimere la nostra 

più profonda gratitudine a tut-
ti gli elettori che hanno scelto di 
sostenerci in questa tornata elet-
torale. Il risultato raggiunto è frut-
to dell’impegno collettivo e della 
fiducia che avete riposto nella no-
stra squadra: grazie a questo soste-
gno, siamo riusciti a eleggere due 
assessori in giunta e quattro consi-
glieri comunali. 
Questo importante segnale di fi-
ducia ricevuto alle urne ci sprona 
ad affrontare con ancora maggiore 
determinazione la nuova consiglia-
tura, consapevoli delle sfide che ci 
attendono e della responsabilità 
che ci è stata affidata.
Il Sindaco ha riconosciuto la qua-
lità e la competenza delle perso-
ne che abbiamo proposto nella no-
stra lista, assegnandoci deleghe 
di grande rilievo e centralità per 
l’amministrazione del nostro Co-
mune. Tra queste, il sociale, la cu-
ra del territorio, l’industria estratti-
va, la gestione del patrimonio, le 
risorse umane e la pianificazione 
urbanistica: ambiti strategici che 
intendiamo gestire con serietà, 

trasparenza e massimo impegno, 
mettendo sempre al centro il bene 
della comunità.
Siamo consapevoli che, in assenza 
di una vera e propria opposizione, 
la responsabilità che grava su cia-
scuno di noi è ancora più gran-
de. Proprio per questo, sentiamo 
il dovere di mantenere alta l’at-
tenzione e di operare con rigore e 
spirito critico, pronti a confrontar-
ci apertamente con i cittadini e 
a raccogliere suggerimenti e os-
servazioni. Mettersi in gioco per la 
comunità non è mai semplice, ma 
le difficoltà non ci spaventano: la 
nostra squadra è unita, motivata e 
pronta ad affrontare con spirito co-
struttivo le sfide che il futuro ci ri-
serva.
Viviamo in un periodo storico com-
plesso, segnato da notizie quoti-
diane di guerre e devastazioni che 
ci toccano profondamente. In Con-
siglio comunale abbiamo voluto 
portare una riflessione sulla diffi-
cile situazione in Palestina, auspi-
cando che l’Italia possa assumere 
un ruolo da protagonista sulla sce-
na internazionale, promuovendo 
un processo di pace che ricono-
sca il diritto di due popoli a vivere 

in due Stati distinti. Siamo consa-
pevoli della complessità delle que-
stioni geopolitiche e, pur di fron-
te alle tragedie che si consumano 
ogni giorno, crediamo sia fonda-
mentale affrontarle con lucidità, 
evitando semplificazioni eccessive 
e mantenendo come unico obiet-
tivo il raggiungimento di una pa-
ce stabile e duratura, nel rispetto 
del diritto internazionale.
Sul fronte locale, sono numerosi i 
progetti già avviati e quelli che in-
tendiamo realizzare nel prossimo 
futuro. Riteniamo doveroso ringra-
ziare l’amministrazione provinciale 
per il costante supporto e la col-
laborazione che ha sempre dimo-
strato nei confronti del nostro Co-
mune. I cantieri aperti e quelli che 
saranno avviati nei prossimi mesi 
sono molti: siamo consapevoli che 
ciò potrà comportare qualche di-
sagio temporaneo, ma siamo certi 
che, con la pazienza e la collabora-
zione di tutti, riusciremo a portare 
a termine interventi fondamentali 
per la crescita e il benessere della 
nostra comunità.
Chiediamo quindi ai cittadini com-
prensione e partecipazione: il vo-
stro contributo, le vostre segnala-
zioni e il vostro spirito costruttivo 
sono per noi risorse preziose. Solo 
insieme potremo affrontare con 
successo le sfide che ci attendo-
no e costruire un futuro migliore 
per Piné.
Grazie di cuore a tutti per la fi-
ducia, il sostegno e la collabora-
zione. 

NOI PER PINÉ - BASELGA

Qualità, competenza 
e spirito critico 

La lista Noi per Piné 
Comune di Baselga di Piné 
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Nel corso di questi primi me-
si abbiamo assistito ad una 
serie di ingiustificati ritardi 

e gravi mancanze, da parte della 
nuova Giunta, da noi rilevati con 
puntuali interventi nelle discussio-
ni consiliari con la presentazione di 
interrogazioni e richieste scritte di 
chiarimento.

REALIZZAZIONE CENTRO 
ALIMENTARE
più volte dalla ex Sindaca Sighel, 
e dall’attuale Sindaco Bazzanella, 
è stata annunciata pubblicamen-
te l’inaugurazione e l’apertura del 
Centro Alimentare: marzo (data 
prospettata in occasione dell’as-
semblea pubblica tenuta a Sover 
un anno fa), giugno, fine estate, fi-
ne novembre; appuntamenti di vol-
ta in volta rinviati per arrivare final-
mente al 6 dicembre 2025.
Alla prima occasione di coinvolgi-
mento sulla vicenda (seduta consi-
liare del 06 giugno 2025), abbiamo 
evidenziato che la Giunta, in ragio-
ne dell’urgenza del servizio, avreb-
be potuto far eseguire i lavori di al-
lestimento e del locale ancora nel 
corso dell’anno 2024, utilizzando 
le ingenti risorse di bilancio dispo-
nibili da giugno 2024 con l’appro-
vazione del conto consuntivo 2023 
(circa 1,4 milioni di euro di avanzo 
di amministrazione), anticipando il 
finanziamento provinciale di circa 
100 mila euro formalmente asse-
gnato solo nel marzo 2025.
Invece la Giunta ha preferito atten-
dere l’assegnazione del contribu-
to provinciale posticipando così di 
molto l’avvio del servizio. Alla fac-
cia dell’urgenza!
Grave ritardo poi nella indizione 
della gara per l’affidamento della 
gestione del servizio; parliamo del 
settembre scorso! Perché allora an-
nunciare inaugurazioni ancora pri-

ma della gara e del contratto di co-
modato sottoscritto solo nei giorni 
scorsi? Semplici domande rimaste 
prive di risposta.

FONTANA DI COMUNALE  
DI SOVER
La fontana nel febbraio scorso è 
stata “privatizzata” con la colloca-
zione di una catena e di una tabel-
la “proprietà privata”. La Giunta è 
rimasta del tutto inattiva, per mesi, 
dimostrando disinteresse e incapa-
cità (forse per il fatto che l’autrice 
dello sconsiderato “atto di priva-
tizzazione” era una loro candidata 
di lista).
La fontana, in effetti, insiste su pro-
prietà privata, anche se, stando ai 
racconti, il Comune aveva acquista-
to l’area a suo tempo dai proprieta-
ri, ma non con un atto scritto. Si sa, 
una volta queste operazioni si con-
cludevano con una stretta di mano.
Solo la nostra interrogazione del 
luglio scorso, ha messo sulla retta 
via la Giunta comunale costringen-
dola a dare avvio al procedimen-
to di riconoscimento della “desti-
nazione pubblica” della fontana e 
dell’area di pertinenza (delibera nr. 
102/2025).
È bastato ricordare al Sindaco che, 
nel lontano 1997, era già membro 
della Giunta la quale aveva delibe-
rato il rifacimento ed il rinnovo del-
la pavimentazione della pertinen-
za. Tuttavia, la Giunta comunale 
non ha ancora conferito l’incarico 
di redigere il tipo di frazionamento; 
ciò conferma ancora la scarsa con-
siderazione dei diritti e delle neces-
sità dei cittadini di Sover.
Abbiamo sollevato nei giorni scor-
si la questione sul consumo dell’ac-
qua nel frattempo sgorgata inces-
santemente e costantemente dalla 
stessa fontana; se, quest’ultima, è 
stata sottratta all’uso pubblico, in 

quanto privata, perché mai il Sin-
daco non ha ritenuto di imporre al-
la proprietaria l’onere di installare 
il contatore per pagare poi il con-
sumo?

NUOVA CASERMA 
DEI VIGILI DEL FUOCO
Se ne parla da anni e finalmente 
in Consiglio comunale il Sindaco 
ha annunciato il completo finanzia-
mento dell’opera: 2.983.670 euro 
il costo, di cui 2.386.000 euro a ca-
rico della Provincia e la rimanente 
somma a carico del Comune, pro-
spettando tempi brevi per l’appal-
to e l’avvio dei lavori. In realtà non 
è proprio così.
Con deliberazione nr. 98 dd. 
12.09.2025 la Giunta ha conferito 
l’incarico di predisporre una varian-
te urbanistica al P.R.G. per la caser-
ma. Quindi? Tutto rimane ancora 
sospeso, chissà per quanto tempo; 
sicuramente fino alla conclusione 
dell’iter previsto dalla legge per la 
sua approvazione, e quindi: ado-
zione del Consiglio comunale, de-
posito per osservazioni, istruttoria 
del Servizio Urbanistica, nuova ap-
provazione del Consiglio comuna-
le e definitiva approvazione della 
Giunta Provinciale.
Successivamente, il progetto dovrà 
essere adeguato ed aggiornato nei 
costi, di certo “in aumento”, quindi 
rifinanziato, approvato e affidato al 
Servizio Appalti della Provincia per 
l’avvio della gara d’appalto dell’o-
pera (non è l’unica sulla scrivania 
dei funzionari addetti).
Insomma, al di là dei buoni propo-
siti del Sindaco, per tale opera si 
prospettano invece tempi lunghi, 
molto lunghi. 

LISTA CIVICA SI PUÒ FARE DI PIÙ - SOVER

Ritardi… ritardi… ritardi… 

La lista Civica 
Si può fare di più - Sover 



NUMERI UTILI

Comune Esercizi Telefono

 Municipio, Sindaco 0461 557024

Biblioteca 0461 557951

Sindaco Alessandro Santuari 335 6002729

Scuole materne - Baselga, Miola, Rizzolaga 0461 557640 - 0461 557950 - 0461 557629

Asilo nido Rizzolaga 0461 557129

Scuole elementari - Baselga, Miola 0461 558317 - 0461 558300

Scuola media Baselga 0461 557138

APT Trento - punto info Baselga di Piné 0461 216000

Poste Baselga 0461 559949

Vigili del fuoco, Stazione forestale, Cantiere comunale 0461 557086 - 0461 557058 - 336 743262

A.S.U.C., Il Rododendro 0461 557634 - 0461 558780

Poliambulatorio, Farmacia 0461 558877 - 0461 557026

Polizia Locale Alta Valsugana 0461 502580

Cassa Rurale Alta Valsugana 0461 1908230

Unicredit Banca, BTB 0461 1570707

Parroci - Baselga, Montagnaga 0461 557108 - 0461 557701

Carabinieri 0461 557025

Municipio 0461 556624 - 0461 556618

Sindaco Francesco Fantini 347 0718610

Scuola dell’infanzia di Piazze di Bedollo 0461 556518

Scuola elementare Bedollo 0461 556844

Sala Patronati Centrale 0461 556831

Ambulatori Centrale, Farmacia Centrale 0461 556959 - 0461 556970

Poste 0461 556612

Carabinieri Baselga di Piné, Vigili del Fuoco Centrale 0461 557025 - 0461 556100

Cantiere comunale 0461 556094

Magazzino servizio Viabilità 0461 556097

Stazione forestale Baselga di Piné 0461 557058

Parroci - Bedollo/Brusago, Piazze/Regnana 0461556602 - 0461 556634

Farmacia 0461 557026

Carabinieri 0461 557025

Cassa Rurale Alta Valsugana - Centrale 0461 1908240

Municipio 0461 698023

Sindaco Elio Bazzanella 339 7053795

Scuola materna Montesover 0461 698351

Scuola elementare Sover 0461 698290

Vigili del fuoco 0461 698484

Poste 0461 698015

Ambulatori medici Sover 0461 698019

Guardia medica Segonzano 0461 686121

Soccorso sanitario urgente Trentino emergenza 112

Croce rossa Sover 0461 698127

Carabinieri di Segonzano 0461 686102

Cassa rurale Albiano Alta Val di Cembra Sover 0461 248644

Parroci - Sover/Montesover 0461 698020

Ufficio Turistico Altopiano di Piné 

0461 557086 - 0461 557058 - 336 743262

Poliambulatorio, Farmacia 0461 558877- 0461 557026

Cassa Rurale Alta Valsugana 0461 1908230

0461 502580Carabinieri e Polizia Locale Alta Valsugana

Ufficio Turistico Altopiano di Piné 

0461 557086 - 0461 557058 - 336 743262

Poliambulatorio, Farmacia 0461 558877- 0461 557026

Cassa Rurale Alta Valsugana 0461 1908230

0461 502580Carabinieri e Polizia Locale Alta Valsugana

Ufficio Turistico Altopiano di Piné 

0461 557086 - 0461 557058 - 336 743262

Poliambulatorio, Farmacia 0461 558877- 0461 557026

Cassa Rurale Alta Valsugana 0461 1908230

0461 502580Carabinieri e Polizia Locale Alta Valsugana




